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MERCOLEDÌ* 18 FEBBRAIO 1953 . 


Memento per Dulles 


Il Sefretarìo di Stato americano parla di « libe¬ 
razione » delle Repubbliche . baltiche , sovietiche. 

Non ricorda il signor Dulles che fine fece un 
suo predecessore ebe volle provarsi a « liberare » 
i popoli sovietici? 


Una copia L. 25 - Arretrala L. 


*i ' 

Il galoppo di Dulles 


Il signor Foster Dulles, mi- suoi accoliti quanto sia ttf- 
nistro degli Esteri americano, gente che essi si plachino nel 
corre molto cou la fantasia; loro furore, che la smettano: 
e pericolosamente. Ieri l'altro, tanto più ciò vale per I Ita- 
in una dichiarazione a New Iia, per chiunque conosca som- 
York, ha voluto aggiungere mariainente i reali, profondi 
un'altra pietra al nero edificio bisogni del nostro Paese. A 
della nuova politica estera nome di chi allora ha paria- 
americana. Dopo le decisioni to ieri l’altro questo soitose- 
su Formosa; dopo l'attacco gretario agli Esteri, Doui'ne- 
agli accordi di Yalta e di Pot- dò? Chi lo ha autorizzato a 
sdaui; dopo l’invito agli im- inischiare l’Italia anche a que- 
perialisti tedeschi a rilanciar- st’ultima provocazione anieri- 
si alla conquista dei territori cana contro le Repubbliche 
oltre la linea Oder-Neisse, sta- baltiche? Nè vale obiettare 
volta sono di turno le Repub- che parole simili, contro la 
litiche sovietiche del Baltico, libertà e l’indipendenza della 
11 Foster Dulles — lo stes- Lituania, contro 1 Unione So¬ 
no che in questi giorni, cinica- vietica* sulla bocca di ano 
mente, ha fatto conoscere al come il Doniinedo sono soltan- 
mondo i propositi americani {° ridicole. Poiché, se ! uomo 




SI E’ CONCLUSA LA DISCUSSIONE GENERALE SULLA TRUFFA ELETTORALE 


Il dibattito in commissione ha dimostrato 
che la legge 6 un mostro giuridico e politico 

J discorsi di chiusura dei compagni Fortunati e Menotti - Per ottenere il premio di maggioranza 
basterà motto meno del 50 per cento dei voti - Solo tre oratori governativi hanno osato parlare 

La Commissione Interni del tissima di argomentazioni po-|simi giorni con l’esame deilto Sceiba sia di ridurre lalandate sempre diminuendo.Idella violazione più sfaccia- 1 soluto predominio che essi 
Senato ha concluso ieri mat- litiche e tecniche, esposte, vari punti della legge e de- rappresentanza delle forze Questa linea di sviluppo de- ta dei principi costituzionali, hanno in Parlamento non 
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lismo sovietico» e dichiara pa e 13 posizione dei nostro d opo che per dieci giorni la ma serietà, la maggioranza chiuso entro il 5 marzo. Con tunati — sono state costan- legge Sceiba. In base al prò- essere ammonitore: allora la una effettiva democrazia par¬ 
che il governo americano non * flCS ?■ rodino te logore bor- maggioranza aveva pervica- ha opposto tre soli discorsi, ogni probabilità il 9 marzo temente volte a conseguire il getto governativo, infatti, per Camera votò contro la prò- lamentare, ha indicato chi 

intende riconoscere e non ri- p'esie al governo negli altri cernente respinto tutte le ec- dei democristiani Zotta e Ra- comincerà la discussione in progressivo allargamento del eleggere un deputato appar- posta avanzata da Matteotti siano i principali fautori del- 

couoscerà la loro c incorinira- ” acsi occidentali si stanno cezioni sollevate dall'Opposi- naldi e del liberale Sanna Assemblea. Tra il 5 e il 9 suffragio e la realizzazione tenente al gruppo di liste che e dalle sinistre di infirmare la truffa elettorale. La D.C. 


realizzare 


intende riconoscere 
conoscerà la loro c 


/.ione» nell’Unione Sovietica. Preoccupando di mettere un zione, dalle pregiudiziali di- Randaccio. Nò Scelba, nè il marzo saranno preparate le sempre più ampia del princi- superi il 50 per cento dei vo- di fronte alla Giunta per le egli ha detto, ha perduto nel- 
r nnip .cripto ;i c;<m«r qualche freno alla foia dei rette a contestare la costitu- suo sostitute Bubbio hanno relazioni di maggioranza e di pio rappresentativo. Il prò- ti basteranno quasi la metà elezioni la nomina dei de- le amministrative oltre tre 
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IìhIIps p-alonn^i ° * miliardari americani. E* una zionalità del progetto Sceiba preso la parola per difendere minoranza» fondo distacco esistente tra dei voti occorrenti ad eleg- putati fascisti ottenuta in- milioni di voti rispetto al 18 

i: vergogna che i provocatori alla denuncia delle alterazio- la legge governativa. I social- _ ._ le piasse del popolo e lo Sta- fiere i deputati della mino- staurando nel Paese un eli- aprile 1948. Si può dire quin- 

i,.f a americani debbano trovare in- ni apportate misteriosamente democratici e i repubblicani. Parili FOltUItati to e dimostrato dal fatto che ronza. ma di violenza e di sopraf- di che almeno 80 deputati 

e Lettonia - cui 1 governi vcee al loro r , anco anche alla stessa legge dalla Pre- che pure sono rappresentati (ino al 1919 solo una picco : Il compagno Fortunati ha fazione. Dieci giorni dopo d. c. non hanno più alcuna 

reazionari di I* rancia e d In- .. , mosse nifi Hisnem- sidenza della Camera. in Commissione dai loro più I discorsi di due senatori hssima minoranza di italiana quindi documentate come per questa sopraffazione Giacomo base elettorale. Sono proprio 

ghiltcrra negarono, nella pri- . . _• Il bilancio di questa di- autorevoli senatori, Romita e comunisti, i compagni Fortu- fu ammessa all’esercizio del ottenere il premio di maggio- Matteotti cadeva assassinato, questi uomini che ormai non 

mavera del ’ 39 , ogni garan- e puntuali, al pn- scussione nGn ha bisogno dJ MacreUi. hanno taciuto del nati e Menotti, hanno degna- diritto elettorale. Nel 1861 gli ■ _ iwxeuuainou 

zia contro l’imminente altac- , po e 1 * arrcsponsaDin cornmen tj D a i 6 febbraio al- tutto, limitandosi a unire i mente concluso la seconda elettori furono poco più di 
co hitleriano — chiesero nel , attaa . , nte d,ri £ ono la mattinata di ieri la legge loro voti a quelli dei clericali fase della battaglia in Com- 418 mila, pari airi,9 per cen- _ 

ìtp'lio (lei ‘40 attraverso liberi ,azzo Chigi, questi nostalgi- Sceiba è stata sottoposta ad quando era necessario far missione. to degli abitanti. Nel 1919, J (I Ja 66 ÌJ* • 

e 'solenni voti dei loto Par- ci epigoni dell’imperialismo un fuoco di fila di critiche da prevalere la forza del nume- H senatore Fortunati, con quando fu introdotto il suf- fi 13 TllTTì (f*ì ^ _ 


reazionari di trancia e din 
ghiltcrra negarono, nella pri 


lamenti di entrare a lar par- straccione di triste memoria; P arte degli oratori di Oppo- ro sulla forza del ragiona- una ampia esposizione ricca frafiio universale, gli eletto¬ 
le della* "rande famiglia delle è una vergogna che bisogna sizione. Non uno degli aspetti mento. . di riferimenti storici e di ar- rl salirono a 11 milioni. Ma 

Repubbliche sovietiche Nei far cessare, con la protesta e e dei fìni di d liesto provvedi- La battaglia dell’Opposizio- gomentazioni basate sull’esa- propr . 10 quando l allargamen- 

ikrìniì A; con 'a denuncia al più orr-do men . to sovvertitore dell ordine ne in difesa dell’eguaglianza me del meccanismo della leg- |° del corpo elettorale e lm- 

prinn giorni di a 0 to, queste • , p p . . cos tìtuzionale è stato sotta- del voto e del regime parla- ge, ha dimostrato come lo troduzione dèi sistema pro- 

1 ichleste dei popoli e dei go- PIETRO IN’GRAO ciuto. A questa massa ingen- mentare continuerà nei pros- scopo essenziale del proget- porzionale cominciarono ad 

verni legittimi di Lmiania, ___ . inserire nella vita democra- 

F.Ntonia e dì Lettonia furono ^- — .... ■ 1 — - tica grandi masse di cittadini 

dellTìiiione. D;i rmelia data. GLI STATI UNITI ENUNCIANO NUOVI PIANI DI AGGRESSIONE I rinnovamento dello Stato na-l 


verni legittimi di Lituania, 
l’atonia e di Lettonia furono 
accolte dal Soviet mpremo 
deU’L'iiione. Da quella data, 
per libera volontà deile parti 
interessate, le tre Repubbliche 
sono dunque parte integrante 
deirU.R.S.S.; e questo vincolo 
•Nolenne è stato cementato nel¬ 
le tragiche ore della guerra 
patriottica come nelle opere 
grandiose della ricostruzione: 
in modo da nou lasciare dub¬ 
bio ad alcuno, americano 0 
no che sia, sulla topustezza 
incrollabile della solidarietà 
che unisce l’uno ail'altro i 
popoli deHa grande patria so¬ 
vietica. 

Questa è la realtà, inequi¬ 
vocabile. Le dichiarazioni del 


minacce di Dulles alla liberta 

delie repimniiciiB sovietiche Pa niche 

Dichiarazioni di Eisenhoiver su Yalta e Potsdam - Opposizione degli arabo-asia¬ 
tici ai progetti di blocco alla Cina - Nuovo ricatto di Dulles ai satelliti europei 


ed ebbe inizio il processo di 
rinnovamento dello Stato na¬ 
zionale, la classe dirigente si 
vide in pericolo e non esitò 
a ricorrere al fascismo. Stron¬ 
cato con la violenza dalla 
dittatura mussoliniana. que¬ 
sto processo di rinnovamento 
riprende dopo la liberazione. 
E non a caso, ha osservato il 
compagno Fortunati, il risve¬ 
glio democratico dei lavora¬ 
tori coincide con il ripristino 
della proporzionale e con la 
estensione del suffragio an¬ 
che alle donne che prima del 
fascismo ne erano escluse. 

L’oratore ha dimostrato co¬ 
me l’affermazione sempre più 
larga del principio rappresen- 


ier 
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-.„ nor ÈoNter Dulles se non WASHINGTON; 17. —■ Il era stata por nulla esaminata essere la loro posizione nella stan, Arabia Saudita, Egitto, tativo corrisponda ad un pro¬ 
sò no le -1 Hoc re farneticazioni governo americano ha riha- da Eisenhower, il Presidente eventuaUtà che gli Stati Uniti Birmania, Indonesia, Irak, ffressivo aumento del numero 

lilÒìSn in cr ocio dì dlto ofigl - le propr - ,e ha ^sposto: «Ufficialmente sottopongano ell’ONU una Iran, Libano. India, Liberia, di voti necessario per ottene¬ 
vi! un ubriaco m periouo ai m aggressive nei riguardi del- no». Egli ha tuttavia ammes- proposta di blocco navale - re d mandato parlamentare. 

carnevale, si configurano per- l’Unione Sovietica, confer- so che dei piani in questione Secondo informazioni dira- (Continua in 6 . pag. 1 . col.) Nel 1870 vi furono deputati 

ciò m questi termini: 1) in mando che gli Stati Uniti S i sono occupati egli organi mate dall’agenzia «A P » i — eletti con appena 63 voti; nel 

una nuova, sconcia pretesa pongono come obiettivo della di governo competenti», ma membri del gruppo arabo Lfaffoj an |; IrfrArariifiri m 3,Per essere eletti depu- 

americuna di inserirsi nella toro politica lo smembrameli- non ha voluto indicaro quali asiatiCo « hanno dec i SO di re- r “ ,iei " 8H ws,0 » in tati furono necessari almeno 

vita interna e nella Ubera de- to del Paese del socialismo. La piccola «furberia» dei spingere ogni eventuale ri- rinnnria al DarlamonfA 2.700 voti; nel 1921 oltre cin¬ 

temi inazione di Paesi, che Ricalcando spudoratamente presidente, consistente nel chiesta da parte americana o 

t • • _ . *11^. - - - * ■ 1 — _ • la a parva ri 1 H 11 IPT* o n A flfltt D3_ * «• - ^ ^ . • — _ 


Quest* citazione è stata notificata dal Pretore a sette cittadini di Priverno. Essi dovranno 
rispondere del reato dì cui all’art. «M C. P. per aver «emesso grida sediziose prote¬ 
stando contro la nuova legge elettorale dicendo: ABBASSO LA LEGGE TRUFFA. 
VOGLIAMO IL VOTO LIBERO. VIVA LA COSTITUZIONE ITALIANA, VIVA LA 
PACE!». Questa è una delle più clamorose conferme che il governo De Gasperi si è 
posto fuori della Costituzione e della legalità: per costoro è reato inneggiare anche alle 
leggi fondamentali dello Stato e alla pace ! Per essere nella legalità d. c. dovremo 

forse esaltare l’America e la guerra ? 


ranza e quindi i due terzi deil 


cono lontani mille e mille mi- giocare sulla parola ^ufficiai- delle Nazioni Unite» in que- Il 

glia dagli Stati Uniti, che non ^ose ma 1 si 1 sog 1 mente », non può certo trarre sto senso. Inoltre verrà re- ha j 

li#.nna nojwim mrtflVrt IlP COrpOiaiC 110113 (jlallUC In 17)rrli arcnmrotnri nn- «MnLlaAia #41 rìnn 


rinnnria al DarlamonfA 2.700 voti; nel 1921 oltre cin- ranza e quindi i due terzi dei Anche il discorso del com- rappresentano più nessuno i 

imuiKl fl ai ran cHllcnio que mila voti; nel 1948. inve- deputati non sia necessario pagno Menotti, l’ultimo del- quali vogliono la legge Scel- 

Prpcidontp del Cnnci^iin ce - occorsero almeno 29 mi- conquistare la maggioranza la discussione generale, ha ba perche la considerano co- 

xTGSlueniC aei ^onst^lio i_ .. n j; » V- ' Jf — s » nifi uno noi ciIrrT’nPi mst mnl— nArtatn un mn __ . - 


ricevuto Ln fera ronEn- la volL Ma vi è d * più - Man F iù uno d ? i suf * ragi l ma m< ? 1_ un contributo note- me l'unico mezzo capace di 

rico” < liò n S"ico' 0 n'è V BM"rafì- GermMÌa » una'parte ana’^ouellÈ Inviare truDDo ’ 1 rifornimcn"l! ammlSSratorè ÌC d"Sé 8 ato nl dcl- ™nsk> 'dimmuì'^brató esi- detto'Fortùr.ati. 11° premiò di lc S^'il Eo™mo ^a^'volutó‘ 0 ,°- 

Uniti delle loro decisioni, che suo g overno «non riconosce H;fr n vì a d ^ c . l t s .° di esigere dagli cjare aI mandato parlamentare essere eletti deputati. Infatti peri il 50 per cento degli elet- anch’esso a provare, se pur ti costituzionali atti ad inva- 

aono giustamente gelosi e fie^ n n corporazione degli Stati ° ^ aitl un indennizzo per permettergli di designarlo mentre nel 1870 il minimo dei tori ma al gruppo che superi ce ne f OSSC s tato bisogno, che fidare la legge truffaldini il 

ri della indipendenza che si baltici (Estonia, Lettonia. Li- d^^^Òn” la perd i t ^ sub, . te ^}? ridu- a p e funzioni di Presidente del- voti necessario per ottenere soltanto il 50 per cento dei jj Dro g e tto Sceiba deve es- nostro ricorso al pooolo ita- 

sono conqiiistata; 2) poicne le tuania) nell'Unione Sovieti- 7i0w . ,^ ei 511 P 1 scambi com- rEnte Nazionale Idrocarburi, il mandato fu di 63 e il massi- v °ti validi. Sceiba ha voluto almeno corretto e mo- liano è pienamente ^iustifi- 

tre Repubbliche baltiche sono ?a „. T al e dichiarazione, che geminieno ne«nbjaati d.el- mereiai! conia Cina, in con- Ia ^ j;rtJ tuzione è stata ap- mo di 967, nel 1921 il mini- «scindere dal computo non dificato dal £ ena to. Menotti, cato II poSo™Òn oot-àpre- 

oggi parte integrante dell U- è stata fatta nel corso di una lONU nessuno e disposto a seguenza degli ostacoli posti p roV ata recentemente dal Par- mo fu di 5.000 voti e il mas- soltanto gli astenuti ma an- dopo aver rilevato che De stare ubbidienza ad un gn- 

nione Sovietica, la mossa ul- cerimonia celebrativa della far credito alle affermazioni dal governo americano a tale ] arne nto. E' questo il primo simo di 16.800 e nel 1948 il che le schede bianche e le Gasperi e la maggioranza, verno che esca ria un? ri¬ 
tirila del signor Foster Duiles cosiddetta « festa nazionale» nebulose del Presidente, e lo commercio. La decisione di caso d’attuazione della legge minimo fu di 29.500 e il mas- schede nulle, che in Italia ma igr ado j a posizione di as- inera eletta con una truffa 

>i nresenta nientemeuo che co- della Lituania, non costituì- conferma il fatto che le de- opporsi a nuovi passi amen- sulle incompatibilità parlamen- simo di 48.900. Le sperequa- ammontano, in media, a due___ _ 

me ima grottesca aspirazione sce. è vero, un elemento nuo- legazioni dei paesi arabo- cani che estenderebbero la tari: come si vede l’interes- zioni tra il numero dì voti milioni circa. In conseguenza “ ~ - 

=. r.I; re»hiaii con- vo della politica estera degli asiatici stanno già discutendo guerra in Asia è stata presa sato ha preferito i’incarico più necessari per eleggere questo dt ciò basterà che i Darti» I A PROTESTA COIITRO LA I FOCE TRUFFA 

? • _? «re Stati Uni», che fin .dal lon- concretamente quale debbe-dai rappresentanti di Afgani- remunerativo. o quel deputato sono auindi governativi raggiungano il wllHIIHI LA LChuC InUrrA 

fini dell Unione bovietica. oa- fann |017 !nviarrinri ^ , nro 46-47 per cento dei voti e- - 


amministratore delegato del 


r - c nc ;„i,v a «re aia» uniu, eoe nn uai lon- concreiameme quaie aeDoa-aaj rappresentanti ai argani-• remunerali vo. io quei deputato sono oramai 

fini dell Unione Sovietica, oa- {anQ 1917 inviarono dei loro ___ 

s ta enunciare la co>a per ap : ufficiali a partecipare aU’in- ' - ~ —- spressi perchè pesano usu- m__ ■■ ■ . - ■ 

^*^^ì^jsisK d sssa*saas si estenda il fronte mondiale della solidarietà-; sr e di d ^^ssre. ,oso Dr '- Assemblee deoli eletta 

del signor fo-ter Dulles;. e gjs a acquista però una parti- Che non sia affatto neces- Jy 

per vedere a quali lidi miri colare gravità nel momento ■ ■ • • • Bte ■ • • — sarto superare fl 50 per cento ■ _ ■ _ __ ■ a ■ _ 

ricano. Una rivista ufficiosa sidente L esecuzione dei Rosenberg rinviata terzi dei deputati è stato di- Q 

di Palazzo Chigi, cumrnen- a rinnegare altri accordi in- ^ mostrato da Fortunati anche wapa«-awaaa mmm 

tando in onesti giorni le scia- temazionali che riguardano Ote —6 i ■ m. m. m. *R É sulla base deuesame delle -—---— 

Pressanti appelli da tutto II nOnOOSSj.« Le manifesUzioni a Siracusa, PerugU e Lecce 

n ; . — - - - ------ . „ 1 *** « • ««me a P. Madama 

deschi della Germania orien : sunzione alla carica presi- Quaranta giorni di tempo per la revisione del processo - Un messaggio dello rà dei voti dei satelliti per 

lire! po$?” h tìo e ,ì dominio dT“fc'id h e a r.rc n, c™lJ"c<5f' scridorc cattolico francese Francois Mauriac - Una lettera del poeta Quasimodo «ST? 5 conqSre “ tu Sa n iu'to °te adS^aUa Spregi?” dBteSe'SSta* 

sovietico di mettersi io rtvo - 5 re 5 .ro dichiari invalide tut- - la magporaMa assolca dei ,, r .,„dc assemblea degli eleni pianti ferroviari di S^idò 

òfiòreri' inromnòfren » 1 «iò ftimi^ati^ri^i 1 pnvprnn Un P rimo importante sue- civiltà contemporanca non so- popolo. L'r. oggetto « della sedia e due Sabre F-85 — sono stati fermare che il premio viene da * popo l° si terrà a Ro- interesse jjubblico. 

fa Sii ca di P Pifa/zo Chfg^i amerìcaiS in paiato » Egli 00530 « 51310 «"««“A» ieri no valsi a piegare la mente di di Sing-Sing è l’ultimo contri- abbattuti dal fuoco della con- attribuito alla maggiorai ?,?_ a ?Il ma ™>* Fra le . « Progetto che reca la fir¬ 
vi P 0 *iiica ai raiawo c^nigi. americano in pacato, jigu daj di uomini che in un generale Un generale i buto di Un artigiano della traerea. 

.Non cosi si può dire per il ha quindi cnianto che per tutto jj mondo S j battono per sempre un uomo che neU’orro- morte che deve scomparire. E - 

fo-icr Dulie*: il quale, certa- * accorai segreti »* egli * nl ® n_ i a salvezza di Julius ed Ethel re delle ragioni superiori non la forca e : fucili e la ghi- ■■ m _ _ 

mente, sa con chiarezza che de parlare di quella parte de- Kosenberg può, non sa ricevere preghie- Igliottina devono scomparire.I^LVHI III VIpAlifl 

nn annullo ni lituani airli S * 1 accordi di Yalta e di r*ot- t-. -.--hì^efre H r>l_ re » niantL o invocazioni. LIn vpr renana del saneue: anale W 


LA PROTESTA CONTRO LA LEGGE TRUFFA 


SI ESTENDA IL FRONTE MONDIALE DELLA SOLIDARIETÀ’! 

L*esecuzione dei Rosenberg rinviata 
Pressanti appelli da tutto il mondo 

Quaranta giorni di tempo per la revisione del processo - Un messaggio dello 

scrittore cattolico francese Francois Mauriac - l/na lettera del poeta Quasimodo 

— 

t 

Un primo importante suc-iCiviltà contemporanca non so-.popolo. L’->oggetto >, della sediate due Sabre F-85 — sono stati 


Spressi perchè passano usu¬ 
fruire dello scandaloso pre¬ 
mio di maggioranza. 

<3ie non sia affatto neces¬ 
sario superare il 50 per cento 
dei voti per ottenere i due 
terzi dei deputati è stato di¬ 
mostrato da Fortunati anche 
sulla base dell’esame delle 
conseguenze dell’apparenta¬ 
mento. Grazie all’apparenta¬ 
mento, infatti, la D.C. pur 
conseguendo soltanto il 38 
per cento dei vo» si avvar¬ 
rà dei voti dei satelliti per 
superare il famoso 50 per 


un appello ai lituani, agli accorai ai tana e ai l'oi- Accogliendo la richiesta del- re 0 pianti, o invocazioni. Un La vergogna del sangue: quale 
catoni, ai lettoni, a rivoltarsi sdan ? 01,0 rimase necessaria- j-awocato difensore, Emmanuel generale dà ordini e vede lo ironia o generali ascoltare la 

contro il notere sovietico la- menK; segreta durante la Bloch ^ Ia Corxe d’AppelIo fe- universo girare intorno *Ue voce di un poeta! 

a««oIutamcnte il tempo ? uerra e ?^ e *, f com ® non derale ha concesso infatti un proprie medaglie e croci; nel ■ - — 

che trova noichèi litnanL gfi t'T™ TV ^“re^ì 3 3 rinvio fino al 30 marzo dell, suo cervello passano contìnua- c oar oÌ omoriranì 

. - y,, - -ii- f- m : »fica delSenato. A questo esecuzione capitale, fissata dal mente tamburi d allarme per 9 aClBI 4lHiBtt Hz«wl 

estoni e ì lettoni nella fami punto » FTesi^nte ha enun- giudice Kaufman per la set- Io scoppio di una sola bomba ALj Lc 

glia dell l mone sovietica ci C j a to ] a giustificazione pseu- umana dal 9 al 16 marzo. capace di modificare persino le BWHllllII ni riami»IM 

-tanno benissimo e attraverso dogiuridica della decisione di ^ Corte d’Appello federale strutture della terra e degli _ —-— 

l'aiuto del potere sovietico e stracciare gli accordi inter- ha adottato tale decisione -al- astri in ragione delle future TOKIO, li. — Radio Pechi- 

dei popoli fratelli hanno ri- nazionali, affermando che un j 0 scopo d j consentire ai due vie commerciali del suo gran- nc f 5 ™ 1313 a . T ?. kl ® “j* an * 


riabasdilirt 


nttrihnitn all-» maffffioranza . pivgciio die reca la lir- 

a tribuno alla maggioranza. piu i mpor tanti citiamo oggi ma dei senatori Bitossi, Mas- 

llfl riin tracci quella del Comitato provin- sini e Ferrari venne presenta¬ 
tale di Autonomia e Rina- to due anni fa al Senato e da 
Ma nella legge, ha osser- scita di Siracusa, che ha al- allora giace ignorato dal go- 
vato Fortunati, vi è anche tresi deciso di convocare per verno e dalle commissioni 
un altro trucchetto. Ai fini domenica prossima nel Ca- parlamentari, 
dell’assegnazione del premio poluogo una assemblea di de- Si tratta di un progetto 


5 aerei americar 

cMon, e, lenom tiena^ami: punto U Presidente ha enun- ^Kaìff^^peTto" scL Io scoppio di una sola bomba -kkJfcrfi „ Mirimi* .itre ^Trxw'c^ arai^ato “n skteSa „ 51 le 7 an "° appal V, eQ a *laincorpora- 

gha dell l mone Sovietica ci ciato la giustificazione pseu- umana dal 9 al 16 marzo. capace di modificare persino le MiwTlIn 19 HJ9UBI3 r «aiMd »t*re inàbutt . Mno, uninominale I voti della Val a Pei "riSi» e lunedi zione nella amministrazione 

-tanno benissimo e attraverso dogiuridica della decisione di T Corte d’ADwHo federale strutture della terra e degli ■ ^ —- . „ _ umnominale. Involi delia Val a Lecce. ferroviaria del personale at- 

Fainto del potere sovietico e stracciare gli accordi inter- ha adottato taledecìsione -al- astri in ragione delle future TOKIO, 1#. — Radio Pecht- f . Stalin era il vice ''^ a Uacesrerenazinnre C° ntmua ’ d altra parte, lo tualmente dipendente da so- 

dei popoli fratelli hanno ri- nazionali, affermando che un S£,d : conseTùreai due vie commerciali del suo gran- a c ascoltata a Tokio ha an- Si ^ afflusso al Senato di delega- cietà private, 

cacciato l'a?cremore tedesco, trattato non può essere con- condannati di presentare alla de unico Stato. Non può un * faLeanaztcme 1 del orwnfo^di Z 10 ^L 1 popo 1 lan ’. . . . Com e noto - attualmente la 

hanno liquidato le oiaghe se- siderato un vero e proprio Corte Suprema derii Stati Uni- generale fermarsi su due no- ** jpraranta apparerei» amar - dell’Mb«etata «cSanMio- ^ ^^Saiioni di opera) amministrazione delle FF. SS. 

Sri ,Mb ili.occupazione e impegno, per gli Stati Uniti ti uno di revision. mi qu.lri*i Julius «d Etite! ««*»«« t^TK^SMSÌTTESI S^TS^SnS^«?SS « «•«»*»» •<« I «reizi sus- 

dello c fri, tu, mento re stanno se non e stato ratificato dal del processo-. uomo e donna che preparano U Ql rmn trm è «tata mmiehiremle ». k-, P Jp nn! , n H» pendenti dalle società che sidian, quali la manutenzio- 


<.ilari della diMxoipazione e impegno per gli Stati Uniti ti una i.chiesta di revisione mi qualsiasi Julius ed Ethel SSfHaSTil centra^abitato 
dello sfruttamento re stanno se non e stato ratificato dal del processo -. . uomo e donna che preparano ° 


dello sfrnttamcnto e stanno ^ non e staio ra linea io aai del processouomo e nonna cne preparano - „ ^^ 0^3 centra è stato Mtìehev.le-.|ha concluso ‘affermando che società cne «■.an quali lamanuienzio- 

dando un volto nuovo alla Sena1 °* Uno spiraglio di luce ?, apre il loro cuore affettuoso alla c .' 3 f caccia americani a LTnrantra h. .vota teista *Ue|i fautori della legge-truffa. hanno m aPP^lto ì servnzi fer- ne e il rinnovo degli ìmpian- 

loro terra Da ornato nuoto Eisenhower ha quindi pre- cosi per 1 due ertici antif*- nlbma tempesta scatenata dalla ; ^ t Thunderje?F-84 1« ed è «arato te* alle 22 ^ 0 . làna volta dosUsì sul terreno’ roviari dalTamministraztona ti fissi e del depositi, la pu- 
!?: ..ri: illudi;." ^ cisato che egli non intende scisti americani, alla cui sorte «dia di Sing-Sing.. ^Julius ed rea2tone - tre Tnunderjetr 84 izz ea e ..rara «ura atte luna \oIta poetisi sul tarrano delJe pp 55 ^ 5 ^ TecaU fizia delle vetture ed altri 

2-L; n 11 o'miarazione oei denuncjare in blocco gli ac- a è appassionata in questi gior- Ethel verranno sacrificati al- iiiuini.itiinuniimiNiniimiiniiiimmiiimimmiiimiiiiimiiiiiiiifinimiiiiimiiiimtmiiiiiu, ieri al Senato oer nrotestare servizi minori. TI cistoma rfre- 
I-oster Llulles e dunque una j n tercorsi con gli alleati ni tutta l’umanità progressiva, l’infinito, in eterno fino a che 

inutile spacconata, che equi- nel deda RUerra an5 ;_ Esso potrà allargarsi fino al generali, i barbari, saranno W ~W T\ T fjl/^ Y 7 

vale a zero. fascista ma «olo la parte diventare la ria della salvezza persuasi che la pena di mor- m m g M m g m m J mi M g g 

I piani del Dnlles (:o>sono * segreta * di essi: in pratica, e il movimento di solidarietà te riesca a strappare le ..idee-» g g_J g_J R R 1 T MJ M JM J 

avere un sen-=o solo iu questa gli Stati Uniti vogliono man- sviluppatosi cosi impetuosa- le convinzioni po l , 1 lCÌ l e 0 

prospettiva: la guerra contro tenere in vita quanto riten- mente nno ad oggi accrescerà uo ^°* . ^. fan i a -- ■■ — ■ ■ 

ni n cc ire 4.11 _ onnn ii,ìIa alia i n m rvìlitlra ancora la sua forzo’ delle armi non vale la vita d. 

1 U R^o,. la ripetizione della ‘ JS? v-- Agli appelli registrati negli due oscuri, oscurissimi Julius Eroi | Perchè il fatto di essere tr 

tragica e disastrosa a-ventn- f canee! are 1 come non .- ?ionlK altri se ne sono ed Etnei; il fuoco che li bru- , di „„ film fa. r «i « schiaffi «mi vott 


IL DITO NELV OCCHIO 


iuiio aire, nanne, r,- blocco navale alla Cina è sto- 0 

conoscere che le mos<e recen- tó trattata nel corso della 


Francois Mauriac, eisione e forza non ha capito| 


Eroi 

A proposito di un film fa¬ 
scista il Secolo ci domanda se 
l nostri eroi seno Wafger Au- 
dUio e htormmo, c afferma che 
o lai piacciono più i film sui 


. iVn" V p: ~ r auaia r ei TOrso oeua Premio Nobel per il 1952, il nulla dell’uomo contempcra- ~ 

ti de! Dulles e di Esennow r conferenza stampa, ed qua to ha firmato insieme ad neo. non conosce l’alfabeto del- tj . costruzione di canalL 

hanno un significato «»!o se nhower è apparso su tale ar- intellettuali francesi un* la verità. L'arte non può sai- ...... ^ 


-- - ~ .- . . .* . OIUl UWIVWI *- w - 

viste in questa direzione ca- 8 orn ^n’o_ assai reticente. Egli petizione per Tannullamento vare la vita di nessuno o con- 
tastrtfica ha d> S hiarato « «««una dc]la condan na. solare i vivi sull’orlo den*al- 

tasirouca. proposta per un blocco o per A umano il poeta Salvatore dnà: serve per la memoria de- 

Ce n e abbastanza pe. utie un embargo contro la Cina gli Quasimodo ha inviato all’Uni- gli altri, per suscitare pietà o 
ad ognuno, che abbia ancora è stata finora ufficialmente d j Milano la seguente nobl- ripugnanza o amore a quelli 
un grammo di buon senso, sottoposto ». A una giornali- le lettera: • iche verranno. T generali igno- 


venga subito la voglia di fa- sta più insistente, che voleva -La cultura di tutto il mon. nino che la morte politica el tacere, moece ut panare** 
re intendere al Dalle» e ai sapere se la questione non do e a popolo c diciamo la‘u*. arempia immortale per U* Wattor a*ku*ìo • Marnino. 


Non c'è d>Hfo: a noi Inve¬ 
ce ta genie che costruisce ca¬ 
nati. place di più di queOa che 
ci va • mettere le bombe tatto. 
Comunque * seguaci di Valerio 
Borghese farebbero me t ti» « 


Perchè il fatto di essere già 
itoti presi a schiaffi . una volta 
non è motivo sufficiente ad evi¬ 
tare schiaffi futuri. 

A De Gasperi, m Milano, do¬ 
po una inaugurazione ufficiale , 
i capitato «a jtagotarr inci¬ 
dente. Quantici è iodato-a ri¬ 
metterti il cappotto che et era 
tolto, si è accorto che non c'era 
più, 

lì senatore Gactteimowe era 
già uscito. 

Lamento del Presidente del 
Consiglio: 

Ho perduto U cappotto 


lo cerco e non lo trovo 
domanderò a Marzotto 
se me lo rità nuovo 


«Non si indulge alle tper- Bertone. __ t _ 

boli, affermando che i diaconi Dopo aver espresso, a no- Il vice-presidente Bertone 
dei Presidente del Conti gu o re- me delle centinaia di lavo- — il quale ha candidamente 
vano 1 Tot proc t« di un requisito rat ori degli impianti ferro- confessato di non aver mai 
Che fl Mon tele® toert definiva viari di Bologna e di Firenze, avuto sentore dell’esist enza 
essenzi al e aiu dialettica poli- la protesta contro i tentativi del progetto — sì è ìmpegna- 
«ca: co gliere gl i **Uenti de ] governo di far passare to a esaminare attentamente 

d, T ^ na °* tenTi Ì n * t *”"ì“r on 5: anche al Senato attraverso le proposte degli operai ed ba 
collocandoli nell a prosp ettiva^ di pressioni illegali la legge e- dichiarato che appo ggcià Q 

R ° lettorato truffaldina, i deto- orogetto sìa in sede di com- 
* A * ’ d ?ati ha""» esposto to ragioni missione che nel coreo deldi- 

AaaoDEO c he dovrebbero invece spin- battito aell'asaemblea. 


ieri al Senato per protestare servizi minori. Il sistema de¬ 
contro la legge truffa, e Po- gli appalti provoca una spìe- 
perato anticostituzionale del tata concorrenza tra le socie- 
governo. tà che pur di ottenere I la- 

Le delegazioni, che erano vori fanno dei ribassi del 25 
guidate dal segretario nazto- e perfino del 30 per cento sul 
nato del sindacato della cute- prezzo massimo stabilito dal- 
goria, Domenico Ciardullo, le ferrovie dello Stato, 
hanno conferito con il com- Per rifarsi queste società 
pagno sen. Farina e col vice- eseguono, naturalmente, i la- 
presidente del Senato, onde vori in modo tale da de- 


rtare serie preocc upa zioni. 


uno scopo da perseguire». Ri 
dol fo Arata, dal Popolo. 

ASMODEO 



























V 


IERI ULTIMO GIORNO DI CARNEVALE 


Un tappeto di coriandoli 

con tanti bimbi mascherati 


Caballeros, indiani e dame dell’ottocento - Grande affluenza al 
Veglione della Stampa - Oggi inizia il periodo della « penitenza » 


OGGI ALLE ORE 18 

Conferenza di Donini 
sull'esercito europeo 

Avrà luogo nella sede del 
Partigiani della pace - Le 
altre manifestazioni 

M i ——— 

Mentre si fanno sempre più 
pressanti le sollecitazioni ameri¬ 
cane, perchè venga ratificato dal 
vari Parlamenti dei paesi asso¬ 
ciati il trattato alla Comunità 
Europea di Difesa (CED). e il 
governo italiano, unico fra tutti, 
non avanza riserve e cerca di 


Da oggi comincia il periodolcamera di sicurezza t giocanti ne vedono un po* meno al ci- far approvare questo trattato prl- mattina 


Onertmlorio 


Maria Lorena 

Il caso d’uva ragazza che 
tenti di suicidarsi non è più 
purtroppo un avvenimento 
straordinario. I giorni diffi¬ 
cili che la piccola modesta 
gente d’una grande citta è 
chiamata a vivere sono di¬ 
sgraziatamente ben ricchi di 
simili casi. 

Ma ciò che è accaduto a 
Maria Lorena Pinzauti, la 
bella ragazza che ieri Pai- 

famiglia, che, fino a Ieri! ad Oreste c Peppino,'che gto-t privo di sensi, con il grembi*-Ite, al Policlinico. Purtroppo, tro> Vert0 mezzogiorno, a 
a, viveva serena, è atata cavano. Improvvisamente, Do-1 lino imbrattato, sul lato sint- nonostante le cure premurose ia r g 0 chigi è stata raccolta 


L’ORRIBILE FINE DI UN BIMBO DI QUATTRO ANNI 


Uccide per disgrazia il fratellino 
mentre tenta di togliergli il fucile 




11 protagonista della tragica avventura è un ragazzo di undici anni, molto affezio* 
nato al piccolo morto • La fulmiitéa sciagura ha gettato nel lutto una famiglia felice 


Il (.unicuuie era ira- vuy ucì«i prateria, ieri, a via mica sappia quale minacela alla ‘ " 7 _ . . tacnln- Oreste sinchiozzante nanà Paletta Undici anni con due begli oc- 

andare avanti un povero mor- scorso molto fiaccamente. Ma Nazionale, ve ne erano tre pie- pace e alla indipendenza nazio- I coniugi Eugenio Pctotta ed t^olo Oreste, singhiozzante, papà Petetta. ehi intelligenti sconvolto 

tale. Ma l’esame di coscienza abbiamo fatto in tempo ugual- colissimi, con i tatuaggi fatti a naie esso contenga. Olga Fratini, fino alle ore 10 di g f£ ® è A Q ues . ta vista Domenica ha f ibìl eI g< l n ll a9C . or J? n d *A 


Maria Lorena Pinzauti è 


stessi di amare il prossimo co- una manciata di coriandoli pie- nostri tempi correvamo anche fessor Ambrogio Donlnl terrà og- di undici, e Giuseppe, chiamato 
me lo deve amare una persona cini piccini, fatti apposta per noi in quel modo, senza che or- gì alle ore 18 nella sede del affettuosamente Peppino, di tre 
per bene. entrare negli occhi della gente, rivi mai il flato grosso. Gli « m_ Comitato Romano della Pace in anni e mezzo — cinque bei ra- 

I nostri lettori si meraviglie- Ma abbiamo sorriso, senza ran- diani » si avvicinavano alla gcn- via Torre Argentina 47 sul tema: gazzl, sani, intelligenti, bene 
ranno, ma non è a loro certa - core. La giornata era fredda, te, digrignavano i denti, mo- « Esercito Europeo, o esercito sviluppati. Anche le condizioni 
mente che l'invito è diretto, ma l'allegria era tanta. E cosi stravano minacciosi l’ascia di le. Americano?, • economiche della famiglia Pe- 

L’operaio della Clsa-Viscosa che nemmeno al freddo rimaneva il 0»a c di latta leggera e corre - n V, m t r ? s * „! tetta sono buone. I genitori, 

volevano licenziare ha certa - tempo di pensare. vano urlando, proprio come Sforno «imollificano Lmnre nlù aiutati dalle figliole maggiori, 

mente meno peccati sulla co- Sui marciapiedi del centro di fanno gli indiani sui film ame- f ono annunciate le seguenti ma- gestiscono una nota trattoria, 

' scienza dei padroni che voleva- Roma si era formato un tappe- tteant, quelli più jasuut. Ma nifestazionl: al Cinema Arenula che occupa i numeri 8 e 10 di 
no gettarlo sul lastrico. Il po- to di coriandoli. 1 bambini ma- erano divertenti. venerdì alle ore 20. parlerà Tono- via Conte di Carmagnola, ed 

neretto che abita in una grotta «cherati si esibivano in gran Poi è venuta la sera. E sono revole Lucio Luzzatto; domenica hanno un appartamento bene 
è senza dubbio molto meno pec. numero dopo la sporadica usci - cominciati i veglioni, i veglio- al Cinema Rubino parlerà 11 se- ammobiliato al mezzanino «lo¬ 
catore dei Sindaco Rebecchini ta di martedì e di giovedì gran, ni, diremo cosi, ufficiali non e- nature casadei Anche a Parlo- vrastante il locale, apparta¬ 
cele di case ne costruisce poche, to. Minuscole matrone romane ran 0 molti. Afa a quelli in prò- ,,a ‘ » Tuscolano. a Tor- mento qua i e «,i accede dal 

Il giovane che in Piazza Colon- erano a braccetto di lievissimi grammo l’affluenza è stata sen- ‘' «m sromdei Portone adiacente, sito al nu- 

na gridò di volere la pace e di caualieri dell’ottocento, f cabal- slbile. Gii abiti da sera si uede. trattato della CED. 8 P mero 6 della stessa via. 

. non volere la legge che ruba I leros spagnoli porgevano digni. vano anche sul *60» e sul Questa vasta attività viene ac- Ieri mattina, la .signora Olga 
■ voti della povera gente non ha tosamente il braccio a vezzose *64*. Le macchine intorno al compagnata da una intensa prò- con ] e ^glie Adele ed Anna 
, certo commesso alcun peccato, fanclulllne decenni dalle gote teatro Argentina, dove era in Suzione propagandistica che ser- crat1Q ne lla trattoria mentre il 
.Afa quanti, invece, ne hanno rosso carminio, che mal nascon- programma il tradizionale ve- ve a richiamare l'attenzione dei , recato’a negare I 

.sulla coscienza De Gasperl, devono il trucco ricavato dai gitone della stampa, erano moL cittadini romani sulle gravi con- ^ . t JT“ ava 

Sceiba, Pacciardi ed altri loro cosmetici della mamma. tissime: stazionavano perfino da. «fKU«nze che por erebbe all'llta- tasse in casali trovava 

; am,et cne «anno manaato tn E poi gli indiani. Ora che «e vanti al bar di Tiberio feltri e trattnt ° ^ rncSe ’domestS tosl^le 

____________________ Fulvio Franco e tutt’intomo ai 

" T ' — ruderi dell’Argentina e al Lar- 

S6H0 TORN ATE A SORRIDE»! DIET RO I RANCHI giardinetta », poche le tnacchi- 

' ne di gran lusso. 

M _ É. I • i Afa ai veglioni si va anche 

Potranno prendere manto=»= ks~ 

a ita gas a degli orari dell’autobus nottur- 

le commesse della Rinascente £■ 

che caso ha preferito non per- 
. ~.. dere l’ultima corsa, per non 

Anche quelle di UPIM hanno ottenuto analogo Se^"ro^o^no. d /n uflictosi 
snccesio - Ancora in sospeso « gli oneri sociali » é a n oto° r<m<> ° si Timane iuori ' 

* Afa parecchi, stamane, hanno 

Un primo importante risultato.[ una famiglia che 60 ffre già le lotto tardi al lavoro. Carnevale 
che costituisce già di per eè un| pene dellTnferno perchè sfrat- capita una volta Vanno. 



f1 VraenlI Ai ì cera della Squadra Mobile, che. Olia, e delle piccole speranze 

tacita in r ™ di a bordo dì un’auto lo ha con- Per l'avvenire. Poi improvvi- 
soccorscf La ignora Olga dotto aUa Q ueMura centrale, «mente, nei 1951, parteci- 
a a i dove l’interrogatorio ricomin- P andò ad uno dei mille con- 

e a. d i nLn^n nroJ clava. corsi di bellezza si trovò ad 

®°J° i^L-Tm^TiPr g ir .„ ’ t L,ri» H povero ragazzo, affeziona- essere eletta Miss Toscana e 

E r ’° ‘ n «h-LJ^nn tissimo al fratellino morto, è di li a poco, a concorrere al 

nn™ Strada con afTranto dal do i ore . Nonostante titolo di Miss Italia, titolo 
picc no renio, ciò, il gU o racconto, aeppure vinto poi da Giovanna Pala 

I dieci minuti seguenti re- intramezzato da lacrime e sin- oggi una di quelle attrici {ta¬ 
steranno impressi nella memo- ghiozzi, è stato chiaro, circo- liane delle quali si è recen- 
ria dei Petetta come un incubo «tnnzlato. temente occupato Vittorio De 

angoscioso; di piena rnattina t in jj pìccolo Peppino era un Sica in uno. $uu intervista, 
un popoloso rione della capi- diavoletto, vivacissimo, forse londinese 

tìfici d m t fnuti ^er Safe U ? P °r dal geni ‘ Pur evitando Ai presentarsi 

dieci minuti per trovare un tori e dat fratelli, per essere „,i„ ai r „ 

automezzo atto a trasportare L'ultimo arrivato nulla nume- 


Pur evitando Ai presentarsi 
alle /inali di gara, Maria Lo- 




bo moribondo! 


eia del papà ha sempre costi- 


mente la via che oggi fa so¬ 
gnare migliaia di ragazze. 


Finalmente, i familiari di tu jt 0 per lui una grossa tenta- di ragazze, 

Peppino hanno potuto fermare z ione: ieri mattinafaperto l’ar- q “f[j® d ‘ diventare una 
una macchina, la « Ballila » ter- mndio dove l’arma era custo- * ,s, ella J . del cinema. 

— a _ ■*-*_ j—T_1_. _ * DJ ± _ t . t __r • _ • t 


Oreste PetetU 


gata Roma 92127, che ha por-1 dita, Peppino si è arrampicato 


[tato il bimbo, ormai agonizzan 


Ed è qui che ha inizio il 
capitolo doloroso di Maria 


DOPO IL TENTATO OMICIDIO ALL’ISTITUTO «LEONARDO DA VINCI 


Lo studente Conte 
mentre migliorano 


tradotto a Porta Portese 
le condizioni del ferito 


Quando seppe del quattro In matematica, il ragazzo si mise a piangere - Un’inchiesta del 
preside Amedeo Nobile fra gli alunni - Altri particolari sul carattere sconcertante del feritore 


e se ne è impadronito. « Ucci- capitolo doloroso di maria 
diamo per scherzo Domenica! » Lorena: in poco più di un 
pare che egli abbia detto ad anno, venuta a Roma, era 
Oreste. Questi ha voluto to- riuscita ad ottenere, e poi 
gliergli quell’oggetto pesante e aveva disdetto , ben tredici 
pericoloso dalle manine, ina- contratti cinematografici. Nes- 
datte a maneggiarlo, ma il pie- «uno di questi era andato in 
cino ha cominciato a piangere porto perchè Maria Lorena 
e a pestare i piedi, cosicché il s’era sempre dovuta rifiutare 
fratello, condiscendente, ha di accettare delle condizioni 
pensato di verificare se l’arma *non scritte» ma egualmente 
era carica e di toglierne even- impegnative che le venivano 
tualmente i proiettili, prima di richieste, e che con il suo 
restituirla a Peppino, ormai in- lavoro di attrice avevano po- 
nocua. Senonchè, mentre Ore- co a che fare. E cosi ieri Pal¬ 
ate tentava di aprire il fucile, tro, disperata, la ragazza ha 
il colpo è partito, ferendo a tentato il suo triste gesto. 
bniclapelo il più piccolo del Qggl . gìà fuori pericolo 

a» P er fortuna, e sorride della 
- Q ues *e le d chiaraziom di storia. Ma non è uria 


Celebrato in Campidoglio 
il frirenfenarfo di Carelli 


Quzsta mattina nella sala de 


Rinvenuto II cadavere 
di una domestica suicida 


innegabile successo, è stato con- tata e priva di una casa pro¬ 
seguito dal lavoratori dello Hi- pria debbo anche correre il ri¬ 
nascente e del Magazzini UPIM echio di veder compromessa la 
con la loro decisa e unitaria agl- propria salutai 
tazlone. Auguriamoci, quindi, che la 

Le direzioni del due complessi Giunta sappia porre riparo ol- 
commercialt. infatti, di fronte meno ora all'Inconveniente 1 

alla minaccia dello sciopero 60 - mentato i»iin ri nnn narnlo Hai alti. 

no state costrette a revocare la ■ - ■ . . —■ ■ ■ 

assurdo disposizione con la qua- DllWOmito II rilavora 
le veniva proibito alle commesse «ilTOllW II IdUdTClC 

di sposarsi pena li licenziamento. f]j una lomeSf Ca SUKÌIU 

Questa notizia, come si può _ irono —celebrati 

fncllmente inrirnaglnare * stata Un macabro rinvenimento è musicista Arcangelo Corelf^nel la Repubblica. Il verbale d’in- 
accolta con la più viva soddl- stato fatto nel pomeriggio diJerl tetto centenario della nascita. terrogatorio è molto interes- 
sfazione dalle numerosissime dal «fiumarolo, Dante Editti. Ne i #li0 dlKoreo l'oratore ha gante e drammatico poiché i 
commesse e. tra queste, portico- Mentre attendeva alla pulizia dei reso alto omaggio al grande rau- ^Ifonari Nfócera e'Morlacchi 
tormente dalle fidanzate. le qua- su° galleggiante, sito fra il Fon- smista, to cui opera fu cosi Im- ItL rVoarzo 

11 tuttavia hanno già dichiarati- ** Subitelo ed li. Ponte Palati- portante alle origini della mu- lasciato che il ragazzo 

di non desistere dall'azione sin- no * , egl i ha «corto un cadavere alca strumentale. m sfogasse, che esprimesse am- 

lntraore^IUiSè anche “ rn , ,nudo trasportato daUa cor- Al discorso del sen. Casati piamente tutti i suoi sentimen- 
^ L Ln M. r ' nte ' Rapidamente D'Editti, con ha fatto seguito un concerto di ti, il suo rancore, il suo odio 

le altre rivendicazioni non aa una barca, ha tratto a riva il musiche corelllane comprenden- per quella che ai suoi occhi 

ranno accettate. corpo già in avanzato stato di tl 11 «Concerto grosso op 8 nu- annariva come una vera e nro- 

I lavoratori della Rinascente e putrefazione. mero 8» fatto ver la notte di 8p , parava come . a ve * a e p [r" 

della UPIM sono scesi In agitar Si tratta di uno donna della Natale ed li « Concerto grosso pr ! a « Persecuzione » da parte 
zlor.e infatti, anche contro 11 a * 3 R a , ren !, c di 40 anni, che la op. 6 n. 2». n concero è stato ce ^ professore, 
tentativo della direzione di de- P° ,Ula fluviale ha provveduto a eseguito dalla orchestra di Archi C’è. nel verbale, una Circo¬ 
trarre all oneri sociali dalla som- ‘'‘"’Portare all Obitorio. dell'Accademia di S. Cecilia stanza che colpisce; quando, 

£"55“ per* rsus tSlil -issa a " amu ° r t 1 ?' 

capiscono — come premio di trattarsi della domestica 42enne Dopo la cerimonia è stata de- ** P r °I- Mr>d u Rbo comunicò a 
cointeressenza — ad lntegrazlo- Ines Dotti, che. circa una setti- posta, nel Pantheon una coro- voce a# 1 alunni la media qua¬ 
rte delle loro basslselme reUlbu- man a fa, ai tettò nell'Anlene nel na d'alloro ai piedi 'della tomba drimestrale, il Conte si mise a 
zlonl Su questo punto, le dire- pressi di Ponte Tazio. di CorellL piangere, dirottamente, ma 

rioni si sono impegnate • dare , ,.._ 

una risposta alle organizzazioni 

IL PROCESSO PER LA MORTE DI DON PESSINA 

in risalto to lllegalltà del tenta- 1 — — ——— 

Egsss ^accasa di Prodi «inattendibile 

Pertanto, venerdì alle ore 20 _ 

s===~H« la sealea ia di Perugia sbagliala- 

Lavora -—__ Zi. _ - 

L’agifadOlie dei framvicri L’arringa clell’aw. Giuseppe Berlingieri difensore di Elio Ferretti 
per n Miglior servizio -—-- 

T * a, wt I a M A 8 „ % 9 , O e" • j — — _ M ^ — _ _ ■ a_ _ _ — _ _ _a - _a a « B_ a a _ ^ « * * a. • *_ _ ... _ - - 


Oreste, che, a tarda sera, af- ' 0 , tn ! nI ÌZ ver un 

Le porte dèi carcere dei mi- soffocando i singhiozzi, e na- quanto aveva narrato, trasci- carattere di studente orgoglio- franto, è .stato restituito all’af- mur ehin Ai neute ’nuelln Ai 

norenni di Porta Portese si so- scondendo la testa dietro le nata dall’eccitazione, ai rap- eo. In seguito, non chiese nep- fetto della mamma e delie so- .. . . ® è nitretut 

no chiuse ieri dietro le spalle spalle del compagno che gli se. presentanti della stampa. pure di essere nuovamente in- relle. Il signor Eugenio Petetta f “ ? ,. 

di Giuseppe Conte, lo studente deva davanti. Tutta la scolare- Gli altri studenti sono stati terrogato, per riparare al brut- non è rientrato in casa. Atter- cinem £ ital f an l QUel f 0 dal 

quindicenne dell’istituto tee- sca se ne accorse, e ne rimase concordi ncaraffermarc che il to voto. rito dalla sciagura, egli evi- commendatori è dei telefoni 

nico-commerciale Leonardo da commossa. Soltanto il proles- p ro f. Modugno era un inse- In sostanza, il prof. Nobile «lentamente, ha temuto di ea 5,- anC h£ c he ancora esistono 

y. > ’ , ___> . *_t j i _y.: ..™.t?? j- ■ tnante affettuoso e il Con.e un non ha scoperto nulla che pos— * — nan v. — «imi/, sì e dettano legge. 


commendatori e dei telefoni 
bianchi che ancora esistono 


wussxa manina nella saia de- vinci, cue iwuo 1011 a • gnante affettuoso e il Conte un non na scoperto nulla cne pos-l^;'- j -- Ti:V -» e dettano leaae 

gli ‘Orazi e Curlazi in Campido- riggio ha sparato tre colpi di le sue cifre, non si avvide dilt-ggazzo buono ma «strano*, sa far pensare che da partel^il 6 » oppure non ha avuto il _ 

nlù _i_- -j _i » . i - _ ^ a a. . - :v - • Uri-.» I _ _ _. ' * _ . . . . r I ArirùffOiA ri? mnctrarci ai cimi rPrr/lP ri nn m 


gito, dopo brevi parole del sin- pistola contro il prof. Renzo nulla. Nello studio era diligente e del Modugno ci sia stata una coraggio di mostrarsi ai suol Perche, ci domandiamo, con 

Bmdro eb cSsat? 1 * nreridantéd#i Modugno ’ insegnante di mate- Da quelle lacrime, da quel pieno di amor proprio. Quan- « provocazione * nei confronti oa P- ... . rHt . u'^no^tra^aoulrnl^fnve^ 10 '^! 

Comj^to^Nazionrir^^iUtuim malica- L'inchiesta della poli- singhiozzi a stento repressi, do il prof. Nobile è andato a del Conte. Da questo punto di twt I ^ ri1 p0 Jì?‘f- f ^- vietarl a mZ VhZ’ rllenno ni 

presso il Ministero* delto^Pub? zia ai è chiusa. Un lungo rap- hanno avuto origine le tre re- scartabellare fra i registri de- vista, quindi, l’istituto «Leo- metterJn mnìn^n^enltA fn 

.bile# Istruzione, ha tenuto fi di- Porto, ricco di particolari, è valverate. In quei momento, gli anni scorsi, è rimasto coi- nardo da Vinci» Cimo dei mi- «Op 1 rn^tT-o nell’oltra non cui rfró^cii- 

I RTOrgri P#lahfaHun cui oranH» stato inviato alla Procura del- I narrtuo tip! 1 ’anlmn rigài y-a ero 77 a I nitn ria hlnimi rint.5 rii Olii À frlinrrì HaIIu rwiT» hn ri 1 ^ ^ BlCntxG B 3 ^ ^ I ^ VlVidTTlO, TlOYl St prCOCCli- 


IL PROCESSO PER LA MORTE DI DON PESSINA 

“l’accasa di Prodi e inattendibile 

e la sentenza di Perugia sbagliata,. 



——■ L'udienza di ieri al processo deve ricercarsi in rancori poli- clnl, sto don Ne via ti hanno men¬ 
to un* riunione di attivisti sin- per l’uccisione del parroco di tic!, ma nel desiderio di vendet tlto. affermando di aver parlato 

dacali e di rappresentanti delle Correggio, don Peseina. In corsi a. che avrebbe animato 11 N!Co con don Pesslna; cosi anche ha 

commissioni Interne degù auto- al giudici della nostra Uni, denunciato da una .lettera mentito il Vescovo, il quale non 

ra^na Camèra dcl Lavoro lì Corte d'Asslse d’Appello. è etat* anonima di aver svolto un llle- ha riferito le cose che affermava 

setretario del sindacato imitarlo caratterizzata da un colpo di cito traffico di cavalli, prede di di sapere, se non quando, a giu¬ 
ba illustrato le rivendicazioni «cena, verificatosi proprio aU’ini- guerra. dizio del tre prelati, il Nicollni _ _ 

avanzate all'ATAC per migliora- zio del dibattimento. Successivamente ha preeo to era definitivamente incriminato 11 corpo aei suicida e sraw S , aT > « P»wt • ài 

re il servizio autofilotranviario II presidente Guarnera. Infatti, parola l’aw. Berlin girci, dlfeneo- ; difensore ha inoltre dimostra- , ,, - - . . , __. scoperto ieri mattina da alcuni > <*«.«». Ojji il Asr!u»a>. 

e le condizioni di lavoro del per- appena aperta l’udienza alle orare di Elio Ferrata « E* somma to che, quando to sentenza della Gla **P p * Conte (il primo a sinistra) con alcuni compagni braccianti che si recavano al RIUNIONI SINDACALI > ' smwino “rov:* iva > 

'°GU e 'lnt«rvenuH ri sono trovati f 0 ’ ha * lcaUrB ^f * vez ^*7“* Ingiusto - ha cominciato Corte d’Assise di Perugia, che dia sarebbe stata ancora più st’ano, la sua situazione scola- la ^ ro ' 11 IMU: 1 < nii », k.tFIxW Z 

*-SiLSr Xoi, di af- to una lett «a dall Imputato An- 1 oratore — ed Ingiurioso occu- condannò gli imputati, trova sanguinosa e irreoambìle st ea ha suò to un improvviao P° st ° con ? maresciallo dei ca- jh c-ilut. Tm**U*>. «reo «raroesn ( Tate i — iò-'ii- rZ, Z 

frSS^coo^erato^rai»* in- tonl ° ProdI - 11 n llft,e ««eeriva In porsi ancora della questione del plausibile il cambiamento di ver- ,77°, r . P . . ' e rad ; ca i e oezeioramenio For- rabinieri, ha effettuato le co- a «4 >> «mì rito l«. > reo» — ?3* (vdxsJL Ltìi _ 13 

duri^^-Mtone^sindscal^he si «» dl » Te re delle dichiarazioni cavalli, preda bellica, additando- alone del Prodi, ha torto, perchè aD ™ se lo studente ha attraversato datazioni di legge, ordinando MTOÙImicI: 0^1 «* 18.» Co | e » : ..w«la5e vera. - 

rendesse necraearisper 1. riso- da fare • chiedere di errerà iao to come to causale del delitto, a realtà del fatti smentisce eto 1d £° rQ ? LdiouX cri ^ Caratteri- la rimozione dei ca- *?-. .^ Graia rih™ V^trs 

luzfane di tali questioni. lato d^ll altri Imputati. poiché tale questione è stata ri- li Prodi che la sentenza stessa * ^ oadu * om àe }. fe ^° ^he delrSoleSza ^he di- davere. ÌZ l- ~ li: ' M: 

— .. — n Presidente delta Corte ha «olta, favorevolmente al NtooltnL « La semenza sbaglia ugual- ? V r S ‘ mìnuiscono la cena citò di ap- che il Pinci abbia messo ft^rr t ’ - ws * J* 

SETTE CELLI chiamato l’imputato Prodi, che. da una sentenza del Tribunato mente — ha detto l'oratore — j, ® d ^ d n^e-idere. : nòf-bollscono la me in atto 11 Sesto di ^3 e rato nel ri Pr», « ù Araè*» fts > r.-nvK« «,1 

- «. «d«. «. «HK.™ m Mop*.quando die. O. B.o Pm,».JSUSf- ««• « un. «M di 7 « -j. >» l..’i .« SdS 


df Ttìavi» toTnortotn 0r&ste abbla mentito, negando drammaticamente al suo im- 

di aver caricato il fucile, ipo- possibile sogno; ma quante 

^ S ^llo^dri teai . in verità, non troppo prò- altre storie simili, - magari 

e serro prob ema: quello dei ^bde, dato lo stato di dispe- con im finale diverso, non 
rapporti fra alunni e insegnan- rozione del povero ragazzo, il conosciamo? 
ti e delle condizioni, materia- quale difficilmente può aver ' 

li e umane, in cui si svolge perseverato nella menzogna CONVOCAZIONE U.D.I. 
l'insegnamento scolastico. Su ® d di , J n { ì e !T?5 a ; “ RESTOHSABtti <ki circoh UDÌ 4 

ouesto problema sarà forse op- °A '-' ornu J lc l^ e 3010 fl signo^ iejpw». » .Voi Octu«i » mcx> treuto 4 
nnrfitnrt i H om ar e tvìii «nnia Petetta può dare Spiegazioni partK^pu» «Ili ticoicce <!i diinin: «!!( 
portvmo ritornare piu ampia- ln proposito e, finché egli non ore 13 * Lirjo Areno!» 2(5 

mente, con una trattazione pa- potrà essere interrogato, non si 
cata e serena. saprà nulla di sicuro. 


-RADIO__ 

fEOClUDU RAZIONALE — (, ;Ar . | 
aeli_ «<Lo: 7. S. 13. li. 20.30. ^ 
23.15. — Ora 6,30: Booogierae il ] 
gzBMsfic» — 6.45; Lez.u:e di in- 1 
glese — 7: Otst.o, PrevaioB: del ' 
«eapo. nasidie del UzUiao — 8-9: ! 
Or»r^>. Rwe-jn» dell* ctzziu, Pre- 1 
v:6;<ai del kof». Raska legger» — ! 
11 : la «da» per le ito «le — li,»: ' 
Cinti deU'Aner.-c* Utrn» — 11,45: ! 
IIiKie* ciclonici — 12.15: Orci «Ir» 1 
toyir — 13; fcifw. Precisioni ] 
dei teaj» — 13.15: Fuori l'«niore - 
Czr.llon — 13.»: Altob m»sie»Ie ' 
— J4.J5-H.30: Chi è di s«ee*T Ci- ■ 
•*®» —- 16: Prer. del Ks^>. Fine- i 
*tr» «al ot-ado — 16.»; Onwces- j 
de in daoetev* — lì; Canicci ita- j 
Lino — 17.30: Parifjì t: par!» — 5 
18: èttain Gii!-se — 18.»: Ini- < 
Te.-»iti MUcnazlcmb» Goglielno Mar- 5 
«01 — 18.45; Cengia.-» eeleòr: — ! 
18-15: OrdKSL-i Acee!*j ~ J9.45: j 
Futi e prollera del gie.*m — 20: 5 
Itastrc legger» — La finirne del J 
fona — 20,»: segnale orar», R». ) 
«osport — 21: U pcerm. dei mo- < 
«ivi • Fmst. di Onrlf* Goraod. J 
Li>-r* da «.«». ftjgi il Ptrlaaesto. ì 
t baie «otuie. ) 

«CORDO noCUDOU — (-krrel. I 

13^0. 15. 1S. — 0t e Si 1 
Titti i 5«ci — 10-11: Cu* ne- i 
tv®* — 13- ftrtèesfc» 8 »tx» — 13 < 
* fMlt ver» » — ; 


IN UN CA MPO DI SUA PR OPRIETÀ’ 

SI impicca a un ramo 

un ueccbio a Palesi rina 

Aveva già dato segni di squilibrio 

Un Vecchio contadino di ses- «»le. P«tea»cr5e. QcajtiocV.o. S. ®a- 
santun anno, cerio Armando *‘ u - 

Pi r- T“S£J a .i 1 SSi!L£S' 

reto, nel comune di Paleztnna, Ulkk) rmti Treuetere. 

si è tolto la vita impiccandosi TnooWk. f. Aureli», Coll»». iUAo. Kra¬ 
al ramo basso di un albero, in me a». Gartatella, G'aweolfn», Raffila- 
un suo podere. «a. 0«t» mtt. Poro*—. S. Salo, 

n corpo del suicida è stato Kiraieae ritrardóaria Mh 


, ì Jf-h: Gaudi* M IVccbeatr» 

d».la Tre- ( — 11; Gai.br-» de! sorriso . Jf-I- 

« JB- lerae. . — 1|.» : Risturta: e la 


SETTE COLLI 


di trovato u^riibr soltanto all’atto na delle compbcazicmi temute mor.a ; e rendono gli sdenti 
U del processa perchè U Ferretti tonile, mflammarionc del fiacchi e axstraUi. O forse a è 


Uno dee primi scontri fra il 


— 38 c. m. dalle ara IO alla 12 « dèli* 

Predyita A w Aera 

leresditt co* la roseola I sazrill di £«. oggi alla ara 19| 

— V Fede rar aio*. 

DI un gravissimo incidente sul Là KWRJSt d*Se impraetàdi dell' 


T ,3 ' 45: U3S;cl P« Wada 
U>r le «*w’_e W wraoà pre- 
r* 3 * 3 * — to-13: OrrJxsfir» Sic*]- 
7 . “ 16.45: Ca* rae* per rw — 
L: u «a.-fa* deK* acnrghr — 
L.»: Usci aagVfet _ 17.J5: CaS- 
■-* >»*» Rnstaod — JS- Caawri 
del foli» _ 187»; Paga» tediti 


va • 0 a* I ha presto posto su di una Mg- Addentrandosi nell'esame di trovato un alibi soltanto all’atto 

■ AVOTl CtPafeutUtl I gioì*, dinanzi al banco dei giu- ciascuno di questi problemi, il del processa perchè 11 Ferretti 

• Varali Oli(lllttll ■ dic]_ difensore ha rilevato poi che indicò'Il suo alibi fin dal periodo 

- Antonio Prodi, con voce fiere- non ■* P uò dar fede *1 Prodi dell’istruttoria. Al di sopra delle 

Il Centro cittadino delle con- le. tenendo 11 capo toaoo sul peA- ^ persone degli imputaU. al di ÌA]-^ d‘ ri "c<iTo“mentre" iì“^-|lezicxii^ ” " I _—" \*~ rZ ZTiw. '. \\ I'-»: ^ 

•ulte popolari comunica: • La to. ha parlato confueauranta di “»*»• ®5^^ST*da tLm ^ri^ deIV5 T '°* tre « d « u * n °- condo è fermo nel muscolo dìi Uno doi nr:m ; scontri fra Ui »» « n gravissimo incidente sul là UVSlOXt «to «to t to Tr«s Era,t«J _ is : criraol 

consulta popolare e i cittadini minacce, cui sarebbero «tati eot» min stre P® 101 * — h* concloeo Fare.luna natiea rvnr, si » ,rvr-n». Ir-—^ „J:liavoro è rimasto vittima il brac-|r*g»a* a bau pr gièrafi alto ara I»|f tris» — 18.»: Pxgre ergiti 

di Gtaidlrom et segnalano to topostl 1 suoi famigliar! Il Pro- SS BerUngieri - rimane to speranza 

ca. Hco- «««. SS —l» <!>■«*<* ««*. «1 *.»■ soU^rr.U prot'^^ nvo- Lìnsègnlaii" - «sàvi Tèneado ÌT’n'. 

perta, sistemando le decessa- rrcoroanao e _ chiamata Ungi eri ha posto in rilievo e be dici, saprete ancorarvi alla cer- ve fatiche, a nuovi strapazzi, una lezione difficile, lo studea- potare un olivo, nella proprietà DTmUUITÌ\J7 A i ~ 1<,; «e* 

rie fognature to marrana tìto. incriminato senza dimostrato che. eia don Bonac- terza giudiziale ». in un memento coà delicato, te lo ascoltava con attenzione, di tale Cesare Faeton! e per KILUKKlIìlA < éi oggi « 

uscendo dal centro di a An- di correo _h*^«anoinato senza 8 II prof. Urbani, primario di ma senza prendere appunti, meglio compiere la sua opera si_:-_ „ > 5L ZX* - 

tanlo di gestione comunale, at- prova BU altri Imputati — riè ■ =====-- - —" ’ = ' ■ = = ====- S. Giovanm, che si è tenuto . Scrivi, scrivi — esclamò d'un era issato sull’albero, quando. Il Dot! Augusto Pagan, Ca- { 

traversa per lungo tratto 11 spesso abbandonata ba tagliato continuamente in contatto eoa tratto il M/winpn*, interro»- P* r 18 rottura di un mno, preci- po del Servizio Cinematogra- ) L *2^^J 1 ’ \ 

SsiH éz & Piccola cronaca \rszs, sSftMasrwsr:S?a?ST-jErsI 

aumoibano pure con ffua n ta , Q N TcollaL -doverosa cautela che a ca- perchè ho intenzione d* inter- »veva appesa alla cintola del seme, il trentesimo anno della > rr-®-' 3 — 23: 

utilità per ITgfene si può im- di Perugia. Germano hiroirau, _ , ^ „ so e^ge, un certo ottimismo rogarti lunedi prossimo *. pantaRmL st» attività nel campo cinema- > 5 *■*■**, — C*-jnci 

• 3KaST«SK»TS!2 ! fsiHW’JaI Sb^c^TSTro^^ ro L SKSaTa ^ SSi «-“JSSS5-* SSS^gan, che \ 

i£=*=S£S a sa: wam ss pi ^ 

f» v *m» l^ C * T E’ 1 Si2nS!tao e q 1 uwJj gistraJflS^^'SSSdmTfeS! WroÌl«TAWCIttEUEE ^ Nel P ^rif^ una inchle- roi^ir^S^T^^Mod” StoTiSot! | «S? 

libito dStoGtumT l (^nunaie q^Mto tentativo di porre in caV , in ° r H LsretaSl: ” Assoctoztone lta«a-C»SS, sta di carattere interno è stata accettò la sfida invito la- tooraitó* 19 » f. fetore. Sri^iù b vfei «Imri^r’felicita- ’ ** - 22 

- _r.t, o. «rar sfios- Ut» luce l’ex sin daco di Coire*- 45, tamralne «5. Ma triino- Questa aere alle IBJSÙ fa via XX aperta dal preside Amedeo No- tanno ad andare olla lavagna cuna: Orai od £ «itola, «toga- s r'_.P lU ' 1V * * agu ,, * felicita j g 8 -’!* mmì ii 

SÌS? raetaoretarico 3 ^ ^ » coa^ni di classe e cominciò ad. interrogarloll * « Mn Ma. «• ^ ™ i ^ ^ * 

re ìlattUntoM del centra for- sptogairi soltanto nel quadro tre- ÌS- 91 BÌ «mveraazione del Corsod’Infor- d; Giuseppe Conte. A due a risultato fu disastroso: errori, aw^ral Hwra * ma. to «rata «ta- Ule Signora. -—--- 

ni a suo tampo ampie aaricu- naral* di squilibrio mentale, del prevede tempo Instabile. Tem- TJJ zlon * * Patr1 *’ **" due, tutti gli alunni e le ali»- papere madornali, lunghi e im- ***?• SL is^rasiraUs . ■nlmiisi » — ' - 

razioni dica to salubcttè dsl quale Antonio Prodi con la aus peratura stazionaria. Itgtone e ramifita *. ne sono stati interrogali con barazzati tìenzi e, infine, un _ ■tgtararasr. ttmcmkL I <^A _ 

locali • l’Igienica ubicazione contraddizioni e to su* ritratta- viSIglUE E ASCOLTASI LE LUTTI cura e con pazienza, prima fra tre in profitto, che cadde come u SESTETTI SEZXsn orato» to fise I m «amato gm» ^rara »S 

del aerrizL Ebbene, se. cren* rioni ba dato prova fin dallTnl- , Tjlran .. lla n . no!e . — si è spenta Ieri to tignerà tutte Lidia Linay, che l’altro una mazzata sul capo del po- ut» w raagagra a Fotorastoss ?«r ri- I al |I MM MU |f M. M Z M 

credloroa to notizia risponde a rio dairtntrteata vicenda tana ..iQuattroFontane Italia Corradetti Bentini moglie ieri sera aveva fatto ampie di- vero ragazzo. Il suo amor prò- »»«rato •.^ag«: | ^ 

>* rarità, non sappiamo come si baurito nnetaante. ba prato — CDensa: « Acbtung banditi!» d! un vecchio militante socialista. 

' gicolUfcbai*- U Sindaco dinar»- la parola a primo patrono di all’Altieri; «Ultima minaccia » AUa compagna Lea Bentini, ri _ _ _ _ _ ___ 

■l alto palesi dimostrazione di parie Curila, ara. Ssngram. U sll'Aniene: «La toga» di Pia*- nipoti Giorgio. Franca. Pietre • Iragazza ha dovuto però ammet-1«1»% per non dar soddisfa-Il AAOrCI V AUC TDICTAII CBIr rCDlUirm 

incuria dada Giunta oanunato. quoto ba aspe rit o cbs to cauta le sa di Spada*» ail'Arsauta: «Il Laici Capata la ptft etra aoatdo-ltere di aver visto ben poco del (zione a' neaamo. Era quosiolp, tUr4 . itoraUm. lìllà Orvkès, to-|| rUli L E UJ IWt • UUJl AUXA it - vlnAnlUU 

V ben triste constatare che dal delitto non è oscura a noe ciclo poò atteaadscs » tir Arisela; gusasas dsB’« Unità ». 'delitto; meno, comunque, di | uno dei lati più tipici del «to'fi», N d b ai ata. Piritskfa, tosta àral 


rii PsriHs dano in questo giorno così ca- ; *wra»i« èfl tem — 20 .is : cto- 

_ ro al si» cuore di marito e di ; * *e»i «et* — 21 : D g»e»- 

T * ssl * «•Tra instancabile lavoratore, i no- \ I r*? 7^*^ — 21.35-, ta 

*2tol». - riri più vivi auguri e felicita- ] 2* 

rioni unitamente alla sua nn- ; .__ * s - ! * # ® WJ * 


ri>- tUe Signora. 


Ja.nwMwa.cci 
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LETTERA DALLA LAGUNA 

L’AGONIA 

DI VENEZIA 
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VENEZIA, febbraio, parte, a documentare una de- 
Una vecchia polemica: Vs- « Preoccupante situa- 

nezia sta passando l’iuverno Z1 , m/. 

a discutere sulla sua lenta ,} enezia muore: ma illuso 
afonia di antica città minata ehi continuerà a cullarsi nel- . fi 
dalle acque. Se ne sono ini- e speranze che qualche mi- 
padroniti i giornali che, di lardano lasci in eredita le « 
ogni cosa, fanno un piccolo Sl,e sostanze alla tenerissima, 

< scandalo > da salotto e se ne perché si curi: dietro la « lac^- 'AJ 
sono fatti alfieri, con lo stes- eia^tu > corrosa dal salso ce sr-T; 
so spirito, gli amministratori l * n intera struttura economica | ' 
clericali. Venezia non si salva l ' a trasformare. 
con promesse nè con proteste La legge speciale su Vene- |tf 
da «innamorati», la sua crisi zia, invocata per i primi ? |' 
profonda non è solo dovuta < soccorsi > e che dovrebbe . J 
alla senilità, al « mal sottile * consentire un mutuo straor- ; 1 
del moto ondoso che ne insi- dinario di 6 miliardi, è anco- jjf 
dia le fondamenta, è crisi di ra allo studio. Ciò significa f 
struttura e vu affrontata, sen- che si cerca di farla dormire | 
za querele, dal fondo: l'indù- e che magari rispunterà per I 
stria cantieristica si mostra, le elezioni; perchè così si f 
alla luce di statistiche aliar- comportano i politici d. c.. i | - < 
manti, in uno stadio di deca- quali fanno i teneri con Ve- | 
(lenza analogo a quello edili- nezia come se si trattasse di f- ' 
zio (la Breda con i suoi 1U00 una bella donna, in età, da 
operai licenziati, i piccoli can- tradire 

ticri chiusi o ridotti a piccoje ' LU1GI FERKANTE gj 

imprese), le medie industrie 


44 ' 


I NEMICI DELLA RESISTENZA SONO 1 NEMICI DELL’ITALIA 

--- ; ' ! 

Scandalosi arresti 

, • „ *■ t < 

di partigiani in Viénignié 

—_—, - - . - ■ ; i — -, * - * 3 : f ' ‘ < - 

“Gatto 9 ’ e “Rocca 99 » comandanti di due divisioni'Garibaldi ed eroi della lotta 

* -i 

di liberazione, imprigionati per aver compiuto legittime azioni di guerra 

— —.— - ■' -.. —— — ..— . • — •- .— ìi ■ 1 

I zìatori e manutengoli voglio- pagine del nostro Risorgi- tigiano garibaldino, G.L. mat- guerra, per un fatto di guer- 

no prendersi vendetta. mento, ecco che spie interes- teottino o autonomo (salvo ra, in contrasto con una pre- 

Nel giro dei grandi avve- perchè Asti deve salire sul- sate e prezzolate si sono mes- che qualcuno di questi non cisa norma di legge in vigo- 
nimenti che si sviluppano j a piattaforma nazionale, qua- se in cerca, di paese in paese, sia passato ad iscriversi nei- re, Gatto, il comandante eroi- 
nel campo internazionale e li sono i fatti che vi acca- di casa in casa, per vedere di l’organizzazione dei sacra- co cui la Patria s’appresta a 
nel nostro Paese si rischia di dono, se ci spingiamo a tan- aizzare alla vendetta, alla de- mentini) che non abbia su- dare la sua massima ricom- 
perdere di vista fatti che pos- to? Ad Asti da qualche mese nuncia, alla falsa testimo- bìto condanne, per lo meno pensa, viene arrestato, but* 
sono essere particolari, ma s j è iniziata una caccia siste- nianza quelli che furono ì processi, interrogatori, visite tato in carcere come un vol- 
sono rivelatori, sono quelli matica al partigiano, all’anti- torturatori, i traditori e i vi- di carabinieri, oppure mi- gare delinquente, proprio 
che resi chiari possono dare fascista e si sa ormai anèhe il gliacchi di ieri o quelli che nacce con lettere anonime od mentre a distanza di meno di 
la chiave di volta per com- perchè questa caccia prenda hanno patito sia pure per in- altro. otto anni sono stati rimessi in 

prendere con più evidenza la ora per primi di mira i par- dirette responsabilità dalla Fino a che si è giunti al circolazione in Asti e provin- 
situazione nel suo complesso, tigiani che furono garibaldi- 


LUIGI FERKANTE 


Irene Galter, rna giovane speranza del nostro cinema. Ha 
interpretato « Legione straniera », per la regia di Franchino 


Sotto questa luce ed in que- ni o G.L. che si sono incon¬ 
sta atmosfera è indubbio che trati. per comunità d’intenti, 
quanto avviene nella più pie- nei partiti di sinistra, 
cola provincia piemontese, ad E fin qui siamo nella stes- 
Asti, deve fare centro dell’at- sa situazione, o press’a poco, 
tenzione di tutti quegli italia- di quanto avviene sotto il 
ni che. a qualsiasi ideologia ministero degli Interni diret- 
appartengano, non sono del to dnll’on. Sceiba. Avviene 
parere che si debba ricadere cioè che come si è iniziato a 
nella guerra civile, perchè i Modena, col famoso «trian- 




I fascisti, o meglio ì loro finan- 


golo della morte », si scateni 
un’ondata di vendetta e di 


sono costrette a lavorare con iiiiMiiiitiiiiiiiui»miiiiii»Mniiii»Miii»iMniiiii»iiiitiiiuiitnii»iimiimii«m»iimiiiiitim. hiiimiiiiumiuiiiuimiimmiiiiiii. . men2 . 0 g ne contro i volontari 


metà o due terzi, al massimo, 
del personale, i grandi com¬ 
plessi appaiono sempre più 
gravemente compromessi in un 
tipo di produzione vincoluta 
da interessi non nazionali, nel 
gioco dei gruppi capitalistici 
anglo- americani. La politica 
economica dei monopoli ha 
portato alla riduzione dei Li¬ 
vori pubblici e alla crisi del 
porto commerciale, privato 
delle sue vie naturali di traf¬ 
fico, l’Est europeo e asiatico 
Tutto questo costituisce il 
fondo < minato » di Venezia. 

Il problema di Venezia, si 
dice, non è questione locale 
o nazionale ma mondiale: va 
bene, ma ii ridicolo salta agli 
occhi quando si aggiunge che. 


UNA VICEND A STORICA TRAGICAMENT E ATTUALE 

La caccia alle streghe 

in n n dramma di Arthnr M iller 

Uagghiacciante episodio di Saleni nel 1692 — Come furono uccise venti persone 
innocenti — Parallelismo negli atroci metodi dei persecutori di ieri e di oggi 






della libertà per dare facoltà 
ai fascisti ed ai padroni che 
li hanno foraggiati di poter 
compiere le loro vendette. 

Ma ad Asti le cose si van¬ 
no spingendo troppo avanti, 
troppo irresponsabilmente, 
proprio come una sfida od 
una provocazione contro i 
partigiani. 

Una campagna sistematica 

S’incomincia la persecuzio¬ 
ne sistematica contro il co¬ 
mandante partigiano Valpre- un distaccamento partigiano in marcia, nel giorni gloriosi della Resistenza 

da, il noto partigiano G. L. 

«Armando», fino a eostrin- gu erra civile, tentando di due arresti più clamorosi, eia, come in tutta Italia, colo- 

serio all’illegalità, lui, che specu ì ar e sul dolore. Quelli dei due comandanti ro che non dalla parte della 

con il suo eroico contributo ilell’VIII e IX divisione Ga- Patria, ma dalla parte del- 

alla lotta antifascista ha per- Attorno a costoro si sono ribaldi «Monferrato», i due l’antipatria, dalla parte cioè 

messo di riacquistare la le- strette ufficialmente od ulti- Dar *j„j ani Gatto (Reggio Bat- dei traditori, fucilarono, as- 
galità e di salvare la vita a ciosamente certe canaglie, che y sta j e R occa (primo Rocca), sassinarono, misero a ferro e 


? «OSTRO SERVIZIO PARTICOLARE Io scrittore di teatro omerico, opero, si é «frollamente atte- I Brandi proprietari, i ooocr- ^ V'i ! “ r °r(, iSl I o ‘..noi 5tì° pacttinlrico’ dona” Re- n „ Dr j! no P™!» 51 » d | fuoco lerre e case e uomini - 
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trovare i miliardi per rinfor- cruciblc », una nuova com 

zare le sue vecchie ossa. In media di Arthur Miller, il no 

nome di che? In nome del- 

l’arte e della bellezza, natu- | - 

Talmente. Un'idea dell’amore | 

per l’arte e per l’antica bel- | 

lezza l’abbiamo avuta, in que- ì s 

sti anni, con l’< architettura L 

da milionari » voluta dai ca- pp 

g italisti nostrani, il Nuovo 
•anieli e il Bauer, due gran- 
di alberghi nati daU’affari- |^r 
smo, dal compromesso e dal- 

di Venezia restano fermamen- 

eabilità. sono un nostro proble- >-i' r -. v 

ma e Io dobbiamo affrontare 

senza infingimenti i quali ' ^ 

possono, forse, illudere anche X' { ‘ > 

qualche studioso dell’arte ma, \ I 
alla fine, bì scoprono come - WESjàf. - * ' 

pericolosi diversivi fatti allo f -ì’iL- 

scopo di mascherare la vera ‘ \ 

sostanza del male e dei rime- '* "W’'' ^ 

di. Ricordo un’interessante in- I ^ J - *■ 

chiesta fatta dal giornale cit- f I 

Indino II Corriere Veneto nel « ■ 

1951. Furono interrogati scrit- ** ' 

tori, artisti, attori e stelle del Arthur Miller 

cinema. Maugham ammise di 
preferire la bellezza « neo- 

classica »; Laureo Bacali sì 

preoccupò delle «cose tristi» Ain 

«he tanta bellezza nasconde- 

va; Flora Volpini osservò che T r, 

i ruderi sono belli quando so- I ** Qf¥>Q ~1 

no Museo e non quando la m (11 

gente deve abitarci; Carla ^ _ 

Del Poggio disse di essere 

rimasta impressionata dallo Letterato deucato. investi- 

„ paio re di pieghe e sussulti di 

squallore di certe case e di ammo . Guido Pioverne ora fa 
certe c calli »; cose umane e politica. Egli è un smoratt- 
serie dissero pure Corrado sta » (o un « immoralista ». 
Alvaro, Carlo Bernari, Jori» ma questi sono pettegolezzi), 
Ivens, Tot» Dal Monte ed altri, f legge come m un libro aper- 


patibolo diciannove uomini e 
donne innocenti. 


La ventesima vittima 


progressivi statunitensi. 

Cosi come la persecuzione 


voro teatrale. 

HARRY 


cava'la caccia contro gli su- fermLinteiTORalari,aJTftsU a £££ T e °'n P d 'VjThc “d'““ SSS g 
BAVMON» , orl dl una del,, più belle! ripetizione. Non c’è più par- “ ^ ^ 


: di di Salem, la presente .. 

•jle- zione è diretta dalla classe do-| l sl -Y™ 1 


4 

/'+ 4 


questa terrificante caccia vie- zione è diretta dalla classe clo¬ 
ne uccisa attraverso una spe~ minante del paese, dal capo 
eie di terzo grado, premendo del governo, dai suoi giudici i 
massi sulla sua cassa toracica e da tutti coloro che, abban- , 
ogni volta che essa si rifiuta donando gli insegnamenti di ■ 
di confessare colpe inesistenti, Cristo, hanno preferito segui- ? 
finché sopravviene la morte, re la strada della provocazio- s 

Precisione di dati j La scena della corte di giu- 1 « 

Gli eventi che conducono durante la Quale no- j 

«.ile. .«vinown vanta persone che hanno fir- ; 

Oius S SìZinZZtf 7; ma *° uria petizione, che sol- i 
terribili 'iruruixì^in^i^hV ,j C lecita la liberazione dei con - i 

OMno Lfari tadini di Salcm * dell e 

motori oli nrrp*tr iS InnrL « mogli, vengono arrestati, e ar- : 
haì^I: Urtato viene un contadino , 

rfpHo « Perchè si è rifiutato di fare , 

\sJrabilf e anverlinnt^Henn rn~ il nome di un suo vicino che \ 

aveva inveito contro la caccia 


7 i ' '' , ì-A\. i. 

, ' /• i ( ' ' ' '■ rfU:,K > v. •' , 

■>/ . e Vsw^'t'ot * < 
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T^_ - J-7 «ama tt^trua I7II7UIU cullilo IU LULUU 

rJH a alle Streghe, tutto ciò ,in ve- 

“ n emozionante elo- bo una stretta rassomi- 




Arthur MlUer 


iqucnza ..... glianza con quel che sta acca- 

Arthur Miller, nella sua deTl( j 0 og gi nelle aule di giu- 

1 MiirMMMit!•»•••■ ■■■*!• stima americane. 

Il reverendo Samuel Paris 
mftll gii «inlio inizia la sua caccia quando la 
”****• *** utlFuIt? figlia viene colta da una stra- 
“ na malattia. Egli stima di tro - 

■m 0 ^ -m varsi sulla giusta traccia ah 

ri -m lorchè vede sua nipote e altre 

I 1 I ||]fl~ÌT AA ragazze danzare di notte nei 

boschi accompagnate dal can¬ 
to di una serva negra di Bar¬ 
bados. 

trova con essa motivi di «li- La negra viene accusata di 
ergenze psicologiche ", ci sia- stregare le fanciulle bianche, 
io dunque; questa è la que- le qiiali testimoniano contro 
'ione. £" la solita faccenda di lei. La donna è arrestata; 
d « terroni » e dei « poteri- medico e un sacerdote di 


£a ronda di notte 

Le “grandi idee„ 


Letterato delicato, investi¬ 
gatore di pieghe e sussulti di 
animo. Guido Piovane ora fa 


Alvaro, Carlo Bernari, Jori» ma questi sono pettegolezzi). 
Ivens, Toti Dal Monte ed altri. e l e 99 a come m un libro aper- 
~ , ... to le angoscio e le pene di 

Cosi si^ espressero i « turi- chiunque, e quindi anche di 
sti e gli innamorati di^ Vene- Inghilterra e di America, due 
zia»: noi l’abbiamo vista in novizie malate di malinconico 
un modo o nell'altro, ecc. Ma umore Tuna contro l'altra. 
la sua vita sono i veneziani e 0 lt scopre, cose, dunque. 

a conoscerla e a giudicarla: ?“«f a 
„ „ Londra e Washington, questa 

ce un Comune, ce un gover- contraddizione? egli si do- 

no. L Amministrazione popo* mando, cré davvero sotto qual- 

lare Gianquinto aveva offron- cosa di sodo, di politico? fio. 

tato, con coraggio, il risana- voti è cosi, egli risponde, crè 

mento di Venezia, e aperto la cht P° Tla dl lotl a tra dollaro 

lotta contro gli interrati mal- * 

con* a inrlifocì J_1I A -l|_ COTCQl tX17Ullit(L- Chi (Il FOT- 

sani e indifesi dalle alte ma- m0 sa: sciocchezze. La politica, 

ree, le cantina le sopraeleva- dice Piatene stilla Stampa, in 
rioni, lanciando una petizio- realtà non centra, nei rapporti 
ne popolare in appoggio alla tra Inghilterra e America: quel 
azione civica e parlamentare. cftc conta che unisce queste 

i-,____ . due entità, è il senso del tea- 

Dovevano essere i veneziani lro Ve avTemo la a 

a volere la salvezza della lo- giugno, quando m quel mese 
ro città: vennero i «nuovi» avremo, spiega Piogene, Ttvw. 

amministratori e la petizione >Dglese -. p> 3 ln ap°Ttan- 

, , . , te dell armo, i incoronazione 

fa messa da parte per dar rte;u Regina Elisabetta.”. 

luogo ai viaggi diplomatici Su questo terreno, avv err à 
del signor Sindaco e ai suoi 1° saldatura della grande idea 

discoidi paetici. La atta non i egame anglo-amencano. e ci 
fu piu investita direttamente spieghiamo 
del suo problema, si cercò di Londra, avverte Piovane, -è 
non parlare più delle radici segreta a se stesa"*, vero è che 
sociali del -male, cioè della ancfte to "Francia è segreta a 

miseria, del supersfruttdmen* un'altra cosa, la sua segretezza 

to. della Crisi economica con- "è interessata, non poetica '- 

seguente ad una politica di Orbene, questa "segretezza bri- 

riarmo e di a ««erri mento tannica è di quali:* teatrale”, 

riarmo e ai asservimento. chiarissimo. Tanto più che 

Il risanamento di Venezia si "le ragioni spontanee del tea- 

trasformò, cosi, da nn lato in tro * dell'arte s: confondono 

un motivo reclamistico della * r re:i ?°fi°" 
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""trova oon essa motivi dl di¬ 
vergenze psicologiche ". Ci tia- 
mo dunque: questa è la que¬ 
stione. £" la solita faccenda 
dei « terroni » e dei c poiert- 


JSiari*' 


"tri a. — * y . 


toni » allora, spostata sul un’altra città vengono chia - 
piano intercontmental-ctlanti- mati per scacciare il demonio 
co-psico-teutral-ikeiuapettiano. fai corpo delle fanciulle. 
"Terron deli-ostia — dice Eden L’intiera città dl Salem i 
U J“ toguo a la For- immediatamente in subbuglio. 
rìgide- 1 -mJmL' • Le prigioni sono cariche di 

te^Ato cittadini. Il vice governatore 

SS: Danforth e « gUMce Hothor. 
buotto a da" andare da por- n , c » . tl P l « ^portante magi- 
mosa a Pichinor strato de V* provincia, vengo- 

£" uria vera e propria « lite » . ^o a Salem per scoprire le 
avverte il letterato Piovane. Streghe e impiccarle ._ 

Come si risolverà ? Da noi si on giovane contadino, John 
dice: « Siamo tutti italiani l », Proctor, e sua moglie, diven¬ 
ti. invece, la cosa è più com- gono a questo punto le figure 

nrìttmnnl. AolVnnmrn Ai Kfil- 


COPENAGHEN — Il maltempo incrudelisce dl nuovo fn tutta l’Europa. Ecco una 
impressionante visione del mare ricoperto da uno spesso strato di ghiaccio nella zona 

antistante il porto della capitale danese 


UNA QUIND ICENNE^ TOSCANA E’ MISS VIE NUOVE 1953 

Vian a Viviana entrerà nel cin ema 

I propositi della seconda e della terza classificata • Roma ha avuto il suo Carnevale 


phcala. poiché "per l’America principali delVopera di Mil 


Srttw li ^aiafnri Quest’anno q Carnevale a !a quantità dei partecipanti, Ja Luciana Dolliver, Flora Volpini, almeno cinque ragazze su venti semjmce e cmwa. uoe 

romperlo provocherei crii! /or è uìSSr^a^iù tardfdiZe Eoz ^ "° n « vist0 **?. che: ** u ®! ità la . x ? rìetà del pubb J' gonida Repaci. Paola Nasino, avrebbero meritato il primo dMle^Sttf 0 ^ 

di puhb’ico rimorso”, .von sia di aver mentito coi muta di pochi bambini mascherati per co in cui ai trovavano riunite Sergio Gneco, Massimo Mida, premio. Fiorenzo Fiorentini, il 

mal E allora c Ime si far £• Wuolov^siÀo’ Ie rtrade ^ P^hi coriandoli sui personalità illustri e cittadini Folco Lulli, Dante Maggio han- popolare presentatore, si troVa- g» ???** 

chiaro: Formosa a divide. Eli- ^l°e^ ÌIVesia?oeCOndSl- marciapiedi, rari e fiochi strilli semplici - operai, impiegati, no serenamente giudicato per va perfettamente a suo agio. Il * 

tabella ci unisce. "Quel legame nato di trombette. Perchè? Non lo gente del popolo — una festa due ore, !e venti candidate, pubblico era equamente diviso mchiato * so£ferto e vmto " 

— conclude il nostro Montes- ' sappiamo o Io sappiamo troppo piena di gusto e di schiette?-.*, badando soprattutto ai criteri j n tre o quattro tendenze e la Così» semplice p chiara co* 

quieu di Tradate Comasco — Le scene principali bene e non vogliamo, qui, par- Questo giudizio non è so!o della fotogenia e del portamen- proclamazione, infine, non in-Ime la verità, vogliamo reo* 
è un punto fermo, poiché ap- r lar troppo dei mali che afflig- nostro: un noto collega della to , indispensabili per i] cine- contrò alcun dissenso: tutto dere I a loro vita e la loro sco¬ 

pamene alla storia delle idee Le scene degli interrogatori, gono il nostro tempo, l’infanzia rai, Lello Bersani della ru- matografo. Nella 6ala, mesco- andava bene neH’armonia R e- ria di combattenti a tutti gli 
morali: gli americani che ver- del processo e della prigione e la gioventù prima «fi tutto, brica Ciak ha fatto dichiara- * ate pubblico che premeva cerale delia festa. * - italiani. 

ranno alla incoronazione ne tono rappresentate con tetri- Basta questa amara constata- ^orn molto lusinghiere agli affollandosi verso il palco, ai Abbiamo parlato brevemeh- E chi scrive non v'ha dub- 

•axmnno. assieme agli inglesi, ficante precisione. Walter zione. anche se non è nuova: organizzatori di Vie Nuove e notavano presenti anche molte te con le prime tre prescelte: bio che sarà fedele e veritie- 

S ES° “ slcurl Hampden interpreta I affabile non c’è respiro per la gioia e ha inciso paro i e di vivo com- personalità politiche: il diret- viana Viviani era felice, com- ro. perchè con Rocca e con 

° ’ a Tn ® Vtt ^s t? ?, 0€Tn ? I ^ e ìjL- 5pen f^ierattzza. per I piacimento per la trasmissione tDre dl Nuore Luigi Lon- mossa. Disse che avrebbe «ù- Gatto, nelle ore in cui vole- 


I ler. Una giovane donna ìn- 


Quest’anno 


Carnevale 


■■Isi vuol creare a tutti i costi stituzione di elementi parti- 
nella provincia di Asti una giani con elementi della P. A. 
1 situazione di fermento e di U., di origine fascista, 
i tensione. Gatto è arrestato Tutti sanno, e lo hanno ri- 
j per un fatto di guerra avve- cordato in questi giorni an- 
| nuto qualche settimana dopo che i giornali borghesi, che 
j la Liberazione, nei pieni ter- Rocca svolse allora un’opera 
j mini quindi della legge dello di mediazione fra le autorità 
j Stato che definisce queste e i giovani accampati a S. Li- 
i azioni come azioni di guerra, bera. Tutti sanno che fu egli 
l quindi non perseguibili co- ad andare dal prefetto di Asti, 
'■ me tante e tante altre com- da quello di Torino e presso 
f piute durante I due anni di Io stesso governo centrale di 
duri scontri coi nazi-fascisti Roma a trattare ottenendo la 
sulle colline astigiane. soluzione della vertenza, sen- 

Sono passati da allora otto za , ch , e avvenisse un solo in- 
anni cidente, con soddisfazione ge- 

Otto anni ed ecco che si ri- p eral f. tanto che le autorità 
prendono sotto mano quei fat- incaricarono lo stesso co¬ 
ti rappresentandoli in modo ^ occa «volgere 

falsato e soprattutto In un’at- appe J^ > , ai 

mosfera totalmente mutata, partigiani d Italia, perchè fos- 

quando il clima rovente di sero L * nilR , 10 , r . 1 , in pace 
allora è stato dimenticato, come , lo erano stati in «ac¬ 
quando si vorrebbe preten- f? .?/ ^ e il a vvlìSf’’ 

dere che in un «dima di guer- V1 ®\ R Lberta 

ra qual era quella civile tut- contro J i fascismo, 
to si potesse «empiere come O fa a distanza di sei anni 
normali operazioni, con tut- Rocca viene arrestato come 
te le regole burocratiche, co- un bandito di strada, sbat- 
me se d’attorno non fosse tuto in carcere reo di aver 
tutto rovesciato dalle fonda- non solo combattuto da. eroe 
menta e profondamente ri- durante la guerra di Libera¬ 
vo! uziona ti i sentimenti di zione, ma reo di aver servito 
tutti e non fosse proprio la * n «na situazione delicata il 
lotta partigiana a voler ri- governo della Repubblica, 
stabilire contro la barbarie i Non vi è chi non ricordi e 
giusti limiti della civile con- commenti «die per tenere in 
vivenza. carcere Rocca bisogna pren- 

Co si, dopo otto anni dalla dere uguali misure contro 

■■■«•i«tii(i>»iif(ii(iifiiiif«iimmni« prefetti, ministri che tratta¬ 
rono allora la pacifica solu- 
R////Ì1/F fOC? zione della protesta di S. li* 

fii/l/rc fSrOhs bera con il Rocca stesso. 

Ecco: abbiamo voluto in 

Ì 9 questo primo articolo mette- 

--— re a nudo fatti e situazioni, 

rinoma con la logica del buon senso. 
^***^®**« con la pacatezza e la serenità 
_______ di chi ha documentazioni • 

coscienza sufficiente per es- 

Tito a suo Carnevale f ere di «ffere dal¬ 

ia parte della verità. Che è 
■■■ semplice e chiara come la 

rinmia «ente semplice e chiara. Che 


chiaro.- Formosa ci divide. Eli¬ 
sabetta ci unisce. "Quel legaroe 
— conclude il nostro Montes¬ 
quieu di Tradate Comasco — 
è un punto fermo, poictiè ap¬ 
partiene atta storia, nelle idee 
morali: gli americani che Ter¬ 
ranno alla incoronazione ne 
saranno, assieme agli inglesi, 
spesso consapevoli ma sicuri 
officienti”. 

Avete capito? il problema 
non è Formosa, la Cina, l’area 


miseria, uei superniruiiamen- un’altra cosa, la sua segretezza 

to. della Crisi economica con- "è interessata, non poetica". 

seguente ad una politica di Orbene, questa "segretezza bri- 

riarmo e di a«<u*rviirw*nin tannica è di qualità teatrale”, 

riarmo e di asservimento. chiarissimo. Tanto più che 

Il risanamento di Venezia si "le ragioni spontanee del tea- 

trasformò, così, da nn lato in tro * dell’arte s: confondono 

un motivo reclamistico della * 

i . . naturale, come si fa a dir dl 

Giunta clericale e dall altro no? £ allora? 

in una accademia, sede di di- Allora tediamo che succede 
battiti cittadini. Ma dì qne- «« America. "Una delle <»nat»- 
st’ultimo aspetto sarebbe er- Azioni più evidenti che ho 
rato non considerare I utilità Cnm ' è P c^ r ^wntro U ai S ^. 
e 1 importanza: accademiche vità della nazione si sposta 
finché si vuole le discussioni verso «ud-ovest". La cosa è tm- 
sul tema Salvare Venezia or- 

ga ni zzate dall Lmversita po- e j n parte, forse, si «statizza”, 
polare farono un atile grido e qui arriviamo al punto. Me- 
d'allarme al quale fecero se- eom ’. è ’ 


„ ,, _ _, ___ _ .• • •• . »» . - , , ’ ' . __ „ ire* i«s m«so<**m3ìuiic _ . . . _ rarv^wv.» vuv «Tivwire evi” Uditi/, ircUt; iliC gli LUI vuiR’ 

Arefe capito, il problema e A rthur Kennedy il contadi- gria c J °,. 50 della sua rubrica che andrà in 8 °. Terracini «« la consorte bìto cominciato a studiare re- va dire qualcosa amare nta- 

non è Formosa, la Ctnu, larea no Proctor . Potente à Vtnter— nostra Italia di oggi. Ogni le- sabato nrossimo. Tra l’al— 1 attrice Maria Laura Roc— citazione sperando davvero di lia nart/» a tutte le «ca¬ 
de! dollaro o della sterlina, prelazione di Beatrice straght g.ttimo sfogo in questo senso Jro eJti h^ S a «uo ca - Lizzadri. Grieco, Pajetta, entrare pn^ne! tìSS é ramSS S a le battJ- 

y^J? Cr t C r ^ Z èper KdSo. SopoU cc^’4 SJ SotgÌU e mo!tI altri anCOra ' avendo Ji*!rtoSitS ^el! l ghT, 3 i Assalì i^ 

dt Procter che, sebbene tncin- rimane privilegio di chi sa an- MlSs Ita ji^ l'iniziativa di Vie La scelta della Miss è stata sera stessa, concrete offerte, basca te. al rastrellamenti ed 
Ta c tteìSrZSSJl £ Vh£2*£2*SS? '2 £?'a°£ affermata PhsXXosXo ^difficile. Vto Viria- sue qualità cinematografi- aJle ritirate fino a quando « 


scio. l'Egitto che se ne va. la 
Persia pure. l'India come so¬ 
pra, e l'America dappertutto. 
Quisquilie: tutto ciò non i. 
come si dice, una c contraddi¬ 
zione dell'impCTiahsmo». E* una 
divergenza psicologica, che ri 


verso sud-ovest”. La cosa è im¬ 
portante. e ca chiarita nel senso 
che "i "America ri meridionaiicz* 
e in parte, torse, si «statizza”. 
E qui arriviamo al punto. Me- 
ridionolizzata com’è. tncafom- 


divergenza p*c™ò#ca ’che « Poi.come la Santa Giovanna o di Ivrea, che la tradizione ti C o e specifico: la ricerca di E a un certo punto, infatti, la riflettori, possiede una belisi^ partigUne tornarono a 

apnm ai pie’ del « cocchio di P CT J iaTd Shaw, ri tira la popolare sostiene e alimento U n volto nuovo per il cinema, si era vista allontanarsi dal voce e ha infine un nome *pev -1 sventolare contro la fuga del* 

doro» di EUsabetta. graziosa confessione e savvia allajnor- ogni anno di forze fresche e Bersani aggiungeva che al- pa5co > mescolarsi tra la folla fetta mente c ioenw togra flco »-1 ] Q straniero per signifk»re 

regina. tc - P° schematico è, in- genuine. Ma a Roma ciò non l'attivo di Vie Nuove andava togliendosi furtivamente il nu- ' Bellini, aeconaa in gr»-!jjjg era venuta l’ora della 

E noi invece che crederemo *f bbene offwjoto a una avviene più, in generale, o av- senz’altro il merito di avere mero 5 che recava sul seno • |libertà. 


*. "utii viit uHiimmu . ’ ,. . - _ avvitii'; piu, ah Kcueiaic, o av- seni altra ii mento ui «Avare 'j •» «-ub ‘vva.a —1 «i-,., . ■ . ._ T,v- 

chc questa divergenza tra USA & viene, come quest’anno, in una avuto una giuria del tutto di- andare a rifugiarsi in una StoSfteo-^ViS^ bellSl 

e Inghilterra fosse la solita \*l personaggio della sena di , ’ sinteressata: cosa ebe pare av- appartato. La ritrovarono là,iS^iSS’ESS 0 ' 

a questione d’interessi ». Ma .colore. . _ ___ venga piuttosto di rad«Tin tale accanto al bar. seduto 


CUM« (DAVUHC LAJOLO) 


« questione d’interessi ». Ma 
come siamo volgari/ Pioverne, 
che i anche conte, ha capito 
tutto e ce lo ha spiegato. 

Lo ringraziamo, anche a no¬ 
me di tutti coloro che dopo 
aver letto le sue due colonne 


__ Domani Senni Darla 

rappresentano il tentativo di svolta una festa lieta, brillio- ^ era piena di illnrtri nomi, un* bimba smarrito. Ha quia- * vu yTÒ’T a ? » u * .. .... _ lT„ 

%na classe dominante di sop- te, giovanissima: alludiamo n Circondati da una Mia appaa- dici anni e l’emotkme al giu- «j SUQIE Strilli (fi Stalin 

primeve una nuova classe na- quella organizzata per la terza stonato, ma corretta «d «rem- iti ficava in lei più che in altro J^|^^bbe^op«>n Liceo. 3 - 

scente che sfida il diritto dei vo Ito da Vie Nuove, a condu- piare per l' rdura e to — — altra La convinsero a tornare sul La conferenza del rea. Emilio 

vecchi dirigenti a governare. dI _ feUce concorso che rarità in questo campo — per- palco, a presentarsi di nuovo arienreponucne. Tutte e tre, s.reni sul triti» «Morale ed eco. 


“ un- r ive»v i& ewo uuc pecchi dirigenti a governare. I ^ di ^ f e Hc« concorso che I 

e mezzo sulla stampa, sospi- A Salem to lotta ero tra f «« _ « m» r ; rarr . jj sone come Carlo Levi, Alberto alla giuria che desideravo ri- comunque, puntano sincera- nomia nel Problemi economici del 

rondo avranno detto: a Dio grandi proprietari terrieri ep- 5Moravia. Elsa Morante, Cesare vederla; e lei tornò, ma cercò mente ,ul cinema, anche se ne socialismo a suurss dl stato*. 
mio t Ma quanto è fessot e partenenti aU’aristocrezim e I noovi . I>gr “ «hiema italiano*. Aiio vergano. Mas- dl tenersi dietro le altre re- conoocono le difficoltà e se si indetta ad iniziativa Mi a*. 

AM. .A. mi m ... . .. ._» I_m«B #A«V. itMu f*t . ... ... : : ** *V- l__— J. , _ __ 1 n.ll. .1TBM _1 I_ 


concorso che I rarità in qoedo 


„„-,„ 1 . o * I » 1 . 1 to, "l’Anierica ogni giorno più 

guito la R.A.I. e la stampa 8 j qutmgue dairingMiterro" 
che servirono, americanate a 1 (rimasta nordico e distinto) c 


poi dice che «no si butta a 

sinistre.. » 

a. (. 


castaidi della piccola borphe-JCn* tosta dove quest anno tnlgimo Girotti, Bivi Lissiak. Ire- minascosta. Alla fine ebbe IMI impong0n ° dj «non illudersi soci *^ ooe 

sia. In onesta lotta nna gran modo particolare hanno brll-lne Genna, Li «nella Can elL voti contro 1 145 della secon«Ja, com * le r*Cs«*e dei fumetti. *2.‘*^*w 

parte del clero era alleata con 1 lato la beltà delle concorrenti, 1 Brunella e Marlolina Bovo,Ila romana Maria BellinL Mal S. T viv?rto W. ori i nai hfllffPt 
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NUOV*. VITTORIA 
DI MARIO CRISOSTOMI 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


OUARANTASHTE ISCRITTI 
AUA «SASSARI CA61IARI» 


GLI SPETTACOLI 


PER L’INCON TRO PI CÀLCIO C ON L’ITALIA 

L’Ungheria acceda 
la data dei 17 maggio 

Il comunicato della Federazione ung herese 



CONSIDERAZIONI SU « LA RONDE DU CARNAVAL » 

A * ' 

Il ciclismo s’è sveglialo 
e g li uomini sono pro nti 

Magni sempre gran combattente, Petrucei senza grilli 
in testa, De Rossi non ha paura delle grandi corse 


Una nuova prova della buo¬ 
na volontà della Federazione 
calcistica ungherese di conclu¬ 
dere rincontro con l’Italia si 
è avuto ieri quando a cura del¬ 
l’Ufficio Stampa della Legazio¬ 
ne è stato diramato il seguente 
comunicato: 

« La Federazione calcistica 
ungherese, in merito all’incon¬ 
tro da disputarsi tra le squa¬ 
dre nazionali d’Italia e d’Un¬ 
gheria. ha reso noto di essere 
disposta a svolgere il detto In¬ 
contro il 17 maggio p. v. «. 

Come si vede anche l’ultimo 
ostacolo alla conclusione dello 
incontro è rimosso per merito 
dei magiari che hanno subito 
aderito alla ventilata proposta 
del Consiglio Federale deila 
F.I.G.C. 

Inutile adesso comunque rin- 
vangare la lunga polemica sor¬ 
ta a proposito di tale incontro: 
la situazione ormai appare chia¬ 
ra e non vi è più possibilità di 
trovare ulteriori diplomatici 
pretesti. 

D’altro canto siamo sicuri che 
il Presidente Barassi, non ebbia 
piu esitazioni a proposito. Sap¬ 
piamo dei buoni uffici da lui 
interposti presso il Comitato 
Organizzatore della V Coppa 
del Mondo per fare assistere al 
lavori del Comitato il Presi¬ 
dente della Federazione Unghe¬ 
rese Czebes e della sua Intel¬ 
ligente funzione mediatrice per 
calmare lo spirito fazioso di 
pochi che non volevano ammet¬ 
tere la Cina Popolare ai Giochi 
Mondiali. Anzi vorremmo dire 
di più: siamo sicuri che l’ing. 
Barassi tornerà da Crana, la 
località svizzera, dove si sono 
svolti tali lavori, con la noti¬ 
zia della conclusione dell’in¬ 
contro con gli ungheresi. Cosi 
come è nei voti di tutti. 


Attesa eer il Palile 
Leon ardo da Vinci 

FIRENZE. 17. — A chiusura del¬ 
le manifestazioni del V Cente¬ 
nario della nascita di Leonardo da 
Vinci, l’Automobile Club di Fi¬ 
renze, sotto l’egida dell’Automo¬ 
bile Club d’itaùa. ha Indetto un 
Ratlye Internazionale con mèta 
a Vinci, il 15 aprile. 

La manifestazione sportiva pure 
avendo un carattere essenzial¬ 
mente turistico ha una formula 
indovinatissima che permetterà al 
concorrenti di dimostrare oltre 
che la loro regolarità, anche le 
capacità di guida. VI potranno 
partecipare tutte le autovetture 
di qualsiasi tipo da* turismo e 
sport. 

Tutti 1 concorrenti, dopo una 


stesso incontro. 




<»*> >v * 
***** 








•■7 s ; r a* 
■ ’ «&3 


. entuale marcia facoltativa di <° al nostro invia to spedalo) gamba lesta, ma che — per sopporta male; 

avvicinamento, dovranno partire jiv ™a D r«rrMrr 17 venir fuori, di forza — ha —Che Kuhler ha bisogno 

da Milano il mattino del 14 apri-. t , n 1 KUVENLE, i(. bisogno di essere più elasti - di prendere confidenza con la 

lu. per raggiungere Firenze (a 45 , ciclisni ° se svegliato dal CQ Sfagni è un uomo di pe* bicicletta (Ferdy è venuto a 

''":v '' gk ' ì«LtTTv & mwrno1 e pe : :r ar la . <<condi - f? n 250 fcm * nelle gam - 

cilindrate) seguendo il percorso, *. Mztu, . ' Ho visto ieri aui a Aix, 2 one ® deve camminare e be....), ... , 

’avin, piacenza. Bologna, Fori», < ' ll ° * e ’ a ,„i. camminare); — Che Bobet e già svelto 

Paddo di Mandrtoli, consuma, FI- - - JWL “» V. ,,a ? giostra 1 » veloce, frene _ petrucei, anche con (gli allunghi di Bobet, ieri a 

.renze; inoltre t concorrenti do- < - . ■. ' jé §h - t,ca * tutt a un elastico dt tira- un allenamento scarso, è ab* Aix, mettevano alla frusta la 

com * b . ' ' fmk J ' WLÌ m ? lla - Vu ° l dtr c che bastanza asciutto e può già corsa); 

-_£__ -, •* * yTwÈg -, ' ! uditi non hanno perso temp , ( enere un passo lungo sulla — Che, infine, Robic, Re¬ 
ti altana Lo Walmft X " ' . A ’ : ' ne . 1 Mtigtie già hanno la corta distanza (Petrucei vie- dolfi, Coste, Berton, Matteoli, 

Jl Cilena JOC VVSKOIV ^ -■ ,, frenesia dei traguardi. „ e su hito fuori dal guscio, e Andrieux Van Kerkhove, Re- 

OCr il match COR Nardano . uua . bella ,.™ r ?! l > se — come promette — non my, Deledda e Jean Bobet 

^ d Atx: ricca, difficile, secca, ^ f ar( - L p/ù frullare grilli nel- navigano, per ora, su una 

ATLANTIC CITY, 17 — L’ex ' tl,m COTS a che non da pace, j a testa, nelle corse di pri- barca che va contro vento. 

campione mondiale del pesi *' tormentata come dt sprint e viavera potrà aver fortuna); * *■ * 

massimi Jersey Jo e Walcott ha scatti continui, e per il gran _ C /ie De Rossi si mischia C’è subito, un altro viag- 

namento°per rhicontro di^ridn- ' -■ '/■’.y" ' ., /'/%; numero di traguardi c per !c 7lP |ie y ra ndi corse senza pati- gio in vista, la Sardegna a- 

citA con Rocky Marciano ' , , "»'/-/ - ' ' rincorse furiose, subito dopo rfI( e COn j fl vo i on tà dei ra- spetta, domenica, per la sua 

Walcott che si allena nella vi- ' - . , *■/'•? - ' / < jf curve brusche che vogliono p a72 i c h e hanno fretta di ar- grande e bella corsa: la Sas- 

clna località di Maya Landing si * i , " ' ' '>//' , - • J luso del freno. Facili sono, r j v(trc ( a Aix un colpo di sari-Cagliari. 

misurerà con Marciano il io apri- < ■ - * % . ' * .. ' - cosi, le cadute: Kubler e an- j plla , lfl rov - mato i a sua cor- Dalla Francia, Magni por- 

iieraVn 8 mvi vntfavn*T 5er terra, Bobet è arnia- K(i: Una pedivella che fa crac! terà già anche Lucicn c Apo 
brafo? per «carsi a Chicago a GROSSO > 11 valoroso eentromedlano glallorosso, ha lasciato lo per terra, Magni e andato Q nan do il traguardo > non è Lazarides, Marinelli e Jo- 
firipnre un contratto relativo allo Icr l l'ospedale « Fatebenefrafelli * ili Milano e si è recato a per terra, h se a Kubler e a i on t a no): maux per fare più bella la 

stesso Incontro. Roncate, sua paese natale. Nella foto: Grosso con la moglie Bobet le cadute sono costate — Piazza è ancora festa. 

_ _ _ _ _ poco e niente (il dolore per vcsa nte. e che il freddo lo ATTILIO C AMORI ANO 

*--— —— = -- = . — la botta, e qualche graffio ________________ 

ATIF ORF It Alio «sTAHIfì TORINO sulla pelle), per Magni, la - 

— ■ IUIUINU ’a iwa'pcr'ar ri vare ' S '°! ua- L'ELENCO DEFINITIVO DEI PARTECIPANTI 

• _ _ • _ __ guardo, forse ha voluto dire - 

biancoazzurri provano ^s“;Sp"*Quaranlaselie iscritti 

oggi contro la Romulea Kt^r:iV"aii 9 r 9n i: 9P : 

———— 7 — .- — .. a^s'K d||a jdssdri-tdyiiari 

Grosso tornerà domani a Roma - Probabile il rientro di «chanche» sui traguardo di - 

Azimonti - L’allenatore della Lazio ancora influenzato Ìarebbl‘riunito ! ' T°battere Numerosa la partecipazione straniera 
- in* Sforni o l °oi" a 1l griippò ‘siine™. Meno Coppi tutti presenti gli assi italiani 

Grosso ha lasciato lunedi se- ve seduta atletica alla quale mulea. I prezzi di ingresso al- f orsc yj — ■ - 

!S 8 5Sf! f, L e " J a * eben f, f / ate J- hanr )o Partecipato anche Azi- lo Stadio sono i soliti: 100 e Comunque ormai è andata. CAGLIARI. 17. — Gli organi*- Svizi»»: croci Torti. Sphuler, 
J par li°» a i" m °rV’ ^ an ‘ Tcssari c Su . nd * “ 00 ^ re - , ha vinto Miguel Poblct, Ca- zatori della corna ciclistica Sas- Wy<*. Francia: Laa. Lazarides. 

sn^f^sj& s K2f«sss- ,, -rs ss v «'r a ‘ ! ^r ano s * ; ° ■ «mcam 

lorosro ripartirà alla volta di di fanghi cui sono stati sotto- Ilei Pl'ClllIO FlbrCllO »"• '■« ripetuto tlhltol colpo cesi diviso per squadre: l‘«" |. P..JI 

Roma dove è atteso per le pri* posti dal prof. Zappala. — |Coppi realizzo nel 1951, Arbo&: Ciancola. Moresco, u3ll6 31 PUIIT1 13 v0T3(t 

me ore di domani mattina. , L’influenza continua ancora II Premio Fibrcno prova di ccn- dietro a Antonia Canavese e Monti Atala: Bj.rt°lozzl. Rado- vo ^T^- corso 

ari hr-mnlroi rnnitn lo T.azin e lro dclIa riunione di Ieri a Villa Perirne. \an. Barozzt. Bartali: BartaU.I NEW YORK, 17. — Nel corso 


ALLE O RE 15 ALLO STADIO TORINO 

I bianeoazzurri provano 
og gi contro la Romu lea 

Grosso tornerà domani a Roma - Probabile il rientro di 
Azimonti - L’allenatore della Lazio ancora influenzato 


sfTva^ertrlZf sui ua- L’ELENCO DEFINITIVO DEI PARTECIPANTI 

guardo, forse Ita voluto dire - 

ano l!^ÌSp‘'f;iTrSp;rx Qua ra d lasette iscritti 

§ fuggiva a 40 allora, e ha infat '*■**■■ u 

ti, proibito a Magni di far p m /T • 

m m l’ultima volata a grosso pun- 11 \OCl?Qlt| I 

leggio, e — di conseguenza- 011Q Jjfl ! 1 ** ^Lull Hai 1 

di giocare futfa intera fa Mia *F 

illtro di « chanche n sul traguardo di " 

uenzato sureitbc’riuscìi’o’ ^"’Stnw” Numeroso la partecipazione straniera 

fa/Ó e ni”‘ a af°’“n.ppó ‘liane?. Meno Coppi tutti presenti gli assi italiani 

di ingresso al- f orsc yì. ”* “ 

t soliti. 00 e Comunque ormai è andata. CAGLIARI, 17. •— Gli organiz- Svizzera: Croci Torti. Sphuler, 
L'Inf rmalore * ,a w * n *° Miguel Poblct, Ca- zatori della corba ciclistica Sas- Wyes. Francia: Laa. Lazarides, 
navesc s’è piazzato, e Magni sari-Cagliari che si svolgerà do- L Lazarides. MarinellL 

• rp — pesto e t{it po’ avvilito — manica hanno diramato oggi lo — - . . ■■■• . - - - — 

1 1 rumano ^ arrivato subito dopo; Ma- elenco definitivo degli Iscritti, li nw«llA.inafcIi»»A TritAtÌAmi 

io FibreilO f/»i ha ripetuto il buon colpo cesi diviso per squadre: Il lUCUlFniWJIfflU UIMIIIVIIII 

__ » che Coppi realizzò nel 1951. Arbos: Ciancola. Moresco, DdtlC 31 ©Uflfl l 3 BOfflu 


Nel corso 


Le sue condizioni sono rapi- ad accanirsi contro la Lazio e LTori è sLto vinto da ^rumanó. ja Pond, d„ C’ir,vivai è lo corrieri Bigioni di ^»a rlunfine"pugilistica dT 

.monto TKipiinntP tont., rin ramo so ciò non hnstnsse ad y ,on ; e , 5 ' a .Z ’ La Konde du Catìl.ival e io Corrieri. Bmgioni. Btntacer.-». x, mrìr „ a . 


.. tro, combattutissimo, si è dispu- 
■ tato sulla distanza di sei riprese. 

Dopo essersi largamente jmpo- 
^ sto nelle prime riprese l’italiano 


NEL SETTORE 


sua utilizzazione contro II Pa- Ieri mattina I bianeoazzurri MbtrS. a ~f h ‘ Po»'« j »“ hnto.no: Mmaraf A.toru e^- ^SSSS^TA « i rC^e. 

lermo il suo ruolo sarà occu- hanno svolto il solito allena- lanr^di Ussi tentava la sua carta notto svelto e audace un nUO- \adei. Lavrieri: Soldnni, Dopo essersi largamente impo- 

pato da Tre Re mentre a ter- mento tecnico del martedì; non nrn rompeva’insieme ad Ussl In- vo difficile « clicufc » per t Drei. W*ltar: Martini, Clerici, ,*<> ne ii« prime riprese l’italiano 

zino giocherà Azimonti, che ha vi hanno partecipato Bergamo, sciando via libera alla vittoria di campioni (nel nome, Poblct Pasottl. Aquilotti di Qonnor- nella sesta ripresa, colpito da un 

ormai scontate le due giornate Alzani, Montanari e Spurio. Trumano. Al secondo posto fini- assomiglia già tanto a Ko- «antu: BarontL Balimboni. Pln- a £ s , tr ?— 

di squalifica inflittegli dalla Bergamo a causa della frattu- va Flinde*. btet). Mirai. Turiitanla* Breaci. crtìUto *1 

Lesa. ra del dito del piede ed Alza- Altichh^o* — Che Magni non smen- Baroni. Gortnl. Bove Boi*lo: Ino- netto ^ Btagglo n^rrcato mede pri- 

Ieri mattina i giocatori gial- ni per quella del dito della camnanielìo Prestol'lno^ CaracaL tisce la sua fama di gran pania, Keteleer, Jomaux. Dori* me riprese, il verdetto del giudi- 

lorossi hanno tenuta una bre- mano e Montanari perchè an- j a j^ cco stella d’Italia. combattente, che già è di n *a: Thalssen. schwarzenber. « è stato unanime nel rfeono- 

_ cora leggermente febbricitan- ’ _ - «cere la superiorità del pugile ci- 

. te. Spurio è invece sfebbrato ■ ■ . 1 . ^NeUTncontro « c lou » della *iu 

DEL GALOPPO L^aiicSIm^'"'' do ‘ LA RIUNIONE DEL DIRETTIVO DELLA F.I.D.A.L. g»-»^5» JXSK 

A Napoli dunque la Lazio . . —te ai punti l'argentino Cesar Brion 


In lotta per il salario 

i io v oratori dell* ip pico 

A colloquio con Gino Polidori, se- 
• gretario del sindacato nazionale 


non potrà contare sui due me¬ 
diani titolari e dovrà sosti¬ 
tuirli con Montanari (o Spu¬ 
rio) e Fuin. Naturalmente la 
utilizzazione di Spurio, che a 
Busto Arsizio ha disputato una 
prova più che soddisfacente, o 
Montanari resta subordinata 
innanzitutto alle loro condi¬ 
zioni fisiche ed in secondo luo¬ 
go a quelle di Antonazzi .In¬ 
fatti se le condizioni di Anto- 


Oberweger riconfermalo C. T. 


Moore batte Dugan 
per K.O.T. dirottavo round 


> . „ .... SAN FRANCISCO, 17. — B cam- 

Modificata l’attuale formula del Campionato di Società - A Mila- 

no e Trieste gli incontri internazionali della prossima stagione I per K. O. tonico su Léonard 

___—- Dugan. un gigante negro della 

California, all’ottavo round di un 

Al termine della sua prima rlu-.ci Federali: Oltre al presidente f nina di marma; Abbiategrasso; incontro fissato in dieci riprese e 

_ .. - . «... I • _ , a __ a _ .1 _— - . li* I a#, - - - 1 a h #« 4 /I *T4aTm Kfl lrwi g"f 1 % a - - * . m . ^ a 


RIDUZIONI ENAL — CINEMA: 
Aurora, Alhambra, Brancaccio, 
Cinestar, Excelsior, Fiammetta, 
Nomentano, Olimpia, Orfeo, Pii- 
nius. Planetario, Quirinale, Reale, 
Sala Umberto, Toseolo. TEATRI: 
Ateneo, Rossini, IV Fontane. 

TEATRI 

ARTI: Riposo. 

ATENEO: Oggi ore 17.30: «Rac¬ 
conto d'inverno». 

DEI GOBBI: Riposo. 

ELISEO: Ore 21: C.ia R. Rlcci- 
E. Magni « Letto matrimoniale » 
MANZONI: Riposo. 

OPERA: Riposo. 

ORIONE: Riposo. 

PALAZZO SISTINA: Riposo 
QUATTRO FONTANE: Ore 21: 
« Tarantella napoletana », fan¬ 
tasia in due tempi di A. Curdo. 
QUIRINO: Riposo. 

ROSSINI: Ore 21.15: C.ia Checeo 
Durante < Accidenti al giura¬ 
menti! ». 

SATIRI: Chiuso. Venerdì 20 alle 
ore 17. prima con la novità di 
Stò « Bonaventura Precettore a 
Corte ». 

VALLE: Ore 21,30: Teatro d’Arte 
Italiano « Tieste » di Seneca. 

VARIETÀ* 

Alhambra: Colt 45 e rivista 
Altieri; Achtung banditi e riv. 
Ambra - lovlneUi : Gengis Khan 
e rivista 

La Fenice: La croce di diamanti 
e rivista 

Principe: Gli amanti della città 
sepolta e rivista 
Ventun Aprile: Naso di cuoio 
e rivista 

Volturno: Art. 519 Codice Penale 
e rivista 

CINEMA 

A.B.C.: Ti avrò per sempre 
Acquario: L’eroe sono io 
Adriacine: La confessione della 
signora Doyle 

Adriano: Il più grande spettacolo 
del mondo 

Alba: La tigre del mare 
Alcyone: Le orme del gorilla 
Ambasciatori: Quel fenomeno di 
mio figlio 

Anime: L’ultima minaccia 
Apollo: So che mi ucciderai 
Appio: Il tenente Giorgio 
Aquila: Yvonne la francesina 
Arcobaleno: The sound barrier 
Arenula: Le ragazze di Piazza di 
Spagna 

Arlcton: I sette dell’Orsa Mag¬ 
giore 

Astoria: Il cielo può attendere 
Astra: Strano appuntamento 
Atlante: Largo passo io 
Attualità: La tua bocca brucia 
Augustus: So che mi ucciderai 
Aurora: I 7 nani alla triscossa 
Ausonia: Art. 519 Codice Penale 
Barberini: I 7 dell'Orsa Maggiore 
Bellarmino: Riposo 
Bernini: Gli occhi che non sor¬ 
risero 

Bologna: Il tenente Giorgio 
Brancaccio: Il tenente Giorgio 
Capitol: Eterna Èva 
Capranica: La casa del corvo 
Capranlchetta : L’ingenua mali¬ 
ziosa 

Castello: Avventura al Cairo 
Centocelle: Tensione 
Centrale: Nancy va a Rio 
Centrale Clamplno: 4 in una jeep 
Cine-Star: La corte di re Artù 
Clodlo: Perdonami se ho peccato 
Cola di Rienzo: B piacere 
Colombo: Inferno «lei deserto 
Colonna: Lo sconosciuto 
Colosseo t L’uomo dal guanto 
grigio 

Corallo: Filibustieri in gonnella 
Corso: B corsaro dell’isola verde 
Cristallo: Parrucchiere per si- 
gnona 

Della Maschere; So che.mi ucci¬ 
derai 

Delle Terrazze: L’ùltimo dal Moi¬ 
cani 

Del Vascello: Viva Zapata 
Diana: n mondo nelle mie brac¬ 
cia e doc. 

Boria: L’agguato degli Apachea 
Eden: La gente mormora 
Espcro: Stanotte e ogni notte 
Europa: La casa del corvo 
Excelsior: La montagna dei 1 
falchi 

Farnese: La montagna dei 7 falchi 
Faro: La forza del male 
Fiamma: Noi due soli 
Fiammetta: The marryng kind 
IFlaminio: Botta senza risposta 


Fogliano: II tenente Giorgio 
Fontana: Dottor Ciclops 
Galleria: Serenata amara 
Giallo Cesare: 11 re della Lut- 
siana 

Golden: Art. 519 Codice Penale 
Imperiale: Uomini alla ventura 
Impero: Salon Mexico 
Induno: Amanti del sogno 
Iris: Mago per forza 
Italia: Capitani coraggiosi 
Massimo: Capitani coraggiosi 
Mazzini: Attente ai marinai 
Metropolitan: Il più grande spet. 

tocolo del mondo. 

Moderno: Uomini alla ventura 
Moderno Saletta: Una lettera per 
Èva 

Modernissimo: Sala A: Il caccia¬ 
tore del Missouri: Sala B: Totò 
cerca casa 

Nuovo: Quel fenomeno di mio 
figlio 

Novoclne: Corriere diplomatico 

Imminente 

al CAPITOL 

E nmi’/QuiMMMS’Mnacam 

nuàotosua as»mm era 

Mafic.bf»h9«««fMfN0SRim 

< aflri arem di Stori Mernostonoli 
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Odeon: Ragazze da marito 
Odescalchi: La giostra umana 
Olympia: Condannato 
Orfeo: Attente ai marinai 
Ottaviano: Paradiso delle donne 
Palazzo: La grande rinuncia 
Parioli: Hangaru 
Planetario: XIV Rass. Internaz. 

del documentario 
Plaza: L'autocolonna rossa 
Pllnlus: La corte di re Artù 
Preneste: Il messicano 
Quirinale: Diario di un curato df 
campagna 

Quirlnetta : Cantando sotto la 
pioggia. Ore 16.30-19-22. 

Reale: Il tenente Giorgio 
Rex: Art. 519 Codice Penale 
Rialto: Pescatore della Luisiana 
Rivoli: Cantando sotto la piog¬ 
gia. Ore 16,30-19-22. 

Roma: Il processo di Mary Dugan 
Rubino: Maria di Scozia 
Salario: 11 cappotto 
Sala Umberto: Le due verità 
Sai. Margherita: Perfido invito 
Sant’Ippolito: Le vie del cielo 
Savoia: Il tenente Giorgio 
Silver Cine: 1 dominatori 
Smeraldo: E' arrivato lo sposo 
Splendore: Via col vento (inizio 
ore 16 e 21) 

Stadinm: Ragazze alla finestra 
Snpercinema: Il più grande spet¬ 
tacolo del mondo. 

Tirreno: Tratta delle bianche 
Trevi: Inferno bianco 
Trtmnon: Angoscia 
Trieste: li capitano Homblower 
Toseolo: 1 vendicatori 
Vcrbano: Per chi suona la cam¬ 
pana 

Vittoria: Il falco di Bagdad 
Vittoria Ctampino: I bastardi 


■LEGGETE 


ti 


AVVISI SANITARI 


Tra gli sport che in questi 
ultimi tempi hanno conquista¬ 
to in Italia migliaia e migliaia 
di tifosi vi è anche l’ippica e 
ad esso, sono naturalmente ad¬ 
detti numerosi lavoratori re¬ 
golarmente inquadrati nella 
Federazione dello Spettacolo 
in un loro speciale sindacato. 
Tale sindacato aderisce alla 
C.G.IX. e vanta un tesseramen -1 
to al cento per cento. 

Dagli artieri agli a«ldetti alle 
piste, da coloro che lavorano al 
totalizzatore a quelli addetti al¬ 
le sale delle corse, oltre 3200 
persone danno il loro contribu¬ 
to lavorativo a questo sport 
che negli ultimi anni, come 
abbiamo detto, ha avuto in Ita¬ 
lia quello sviluppo che in altri 
paesi l’ippica aveva già rag¬ 
giunto da anni. 

D Segretario nazionale del 
sindacato, Gino Polidori, ci ha 
illustrato ampiamente tutto 
quanto è stato fatto finora per 
i lavoratori nel settore dell’ip¬ 
pica. Polidori ha subito premes¬ 
so che il Sindacate», che prima 
non esisteva (è stato creato nel 
1945> sì è subito preoccupato 


di stabilire i rapporti contrat¬ 
tuali per tutte le categorie rap¬ 
presentate, portandole a un di¬ 
screto livello distributivo e ot¬ 
tenendo, per alcune, quella re¬ 
golamentazione contrattuale che 
per il passato non avevano mal 
avuto. 

Per alcune categorie si è ot¬ 
tenuta anche l’assistenza sani¬ 
taria. 

Ora — ci ha detto poi Poli- 
dori — il Sindacato si sta bat¬ 
tendo per vincere la retistenza 
padronale nel settore del ga¬ 
loppo dove i proprietari non in. 
tendono cedere alle richieste di 
aumenti di paga avanzate dagli 
artieri, benché abbiano avuto 
un cospicuo aumento di premi 
per il 1953. Si spera tuttavia in 
una rapida e pacifica soluzione 
del problema prima che il sin¬ 
dacato sia costretto ad assume¬ 
re un atteggiamento più deciso. 

Per il resto, a parer nostro, 
il Sindacato dovrà ancora mol¬ 
to fare ma sorretto, com'è dal¬ 
la fiducia dei lavoratori iscritti, 
non mancherà di raggiungere 
obiettivi più soddisfacenti. 

l r. 


IM 


OOTTOR 

ALFREDO 


STROM 


timenti V. La linea attaccante, Giuseppe Alberti c Gaetano Si- per il 1953 è stato nominato Lino nazionale di III serie: Padova: 
pur non escludendo a priori un moni; Segretario centrale: Gio- Grigliò ed a segretario Pasquale campionato nagonale di n serie; 
probabile rientro di Antoniotti, vanni Guarello: Teioriere: Otta- Stassano. Inoltre il C. D. na of- Roma: campionato dlUlIa aaso- 
non dovrebbe subire muta- vio Masslnl (Massini è stato an- ferto una medaglia di beneme- luto su p sta; Napoli: campionato 
aovreDbe SUD,re muia ctM . riconfermato segretario na- renza al dott. Guido Vianello. d’Italia di pentatlon. 

mCJUl, dnl nnmnn fTnarii*! f.znt)• n tv ^*a:.._ t *.. 


dal canadese Savoie 


non dnvrehb» subire muta- vio Massini (Massini è stato an- ferto una medaglia di beneme- luto su pista; Napoli: campionato MONTREAL, 17. — B campio- 
non dovrebbe subire muta- c £ infermato segretario na- renza al dott. Guido Vianello. d’Italia di pentatlon. n« canadese dei pesi leggeri Ar- 

5.„„: .. „„ .. rionale del Gruppo Giuiiiri Gare); n consiglio Direttivo ha poi ap- -- ' “ " . ? n *, I ^_£ avoie ba i _ vln V’ * l puntl 

Oggi alle ore la. allo Stadio Consilltort p* r U 195 3: Giulio Fox- provato ii bilancio preventivo per Sfidalo Polidori £ *? riprese mUncontro non va- 
Tortno, 1 calciatori btancoaz- € Bruno Burattini; CommUsa- 195 3 «. deciso l’aumento del fon- niiUtlill ruiiuun levole per ilt itolo che lo oppome- 
zurri disputeranno una partita rio Tecnico Nazionale: Giorgio di a favore dei Comitati Hegiona- _ . . „ „ , _. , va ieri sera » Montreal al cam- 

di allenamento contro la Ro- Oberweger; Commissione Terni- jj dell’attività minore e della P ion * mondiale della categoria, 

Dronafanda eiovanile Dodo aver campione d Italia dei pesi piuma, JImmy Carter. Savoie aveva un 

■ sa ==- 1 " = ==== ’ Spiovale una serie' di modifiche Polidori Altidoro. dei pugili Ce- vantaggio di un chilogrammo su 

■ • lun/uiTnA uirrnui 7 lnili l r ni ©àCITCT alIa al tuale formula del camplo- rasam A haro e Nuvoloni Alvaro. Carter. 

L INCONTRO INTERNAZIONALE DI BASKET nato di società n c. d. ha fissato. . . 

__ le sedi per gli incontri interna- “ 

M A. JEfl natl indiani maschili e femminili. DALLA FEDERAZIONE DI ATLETICA LEGGERA 

■PAUflPYIyflH m BeUMIMI M Al Per l’incontro intemazionale ma- - ■ ■■ 

■ ili OMfclUii AVUIH “■ schUe Itali a-Germania è stata 

_ ___ scleta la sede di Milano e per H — —A -:— RIE* — — g? 

. triangolare femminile Italia-Au- M Pfj T BI ■* R R P3flTITIf~38T| 

PARTIZAN: Munoan 2; Saper; tempo ha «nato in vantaselo il Stria-Svizzera quella di Trieste* I ■ O “w WB OA O EBSIRIVIWEI 

Marlonovio B* Radoxle 2- Loci 4; bianchi di Oorionì eh# oon azioni Ecco la sedi dei campionati ita- __ 

r. 9 Vt«r»kovio travolgenti *1 orano subito im- làmi maschili e femminili: 

„ „ . I; . I» posti ««li avversari, terminando Maschili: Milano: campionato La F.I.D.A.L. ha ratificato nel 1953. Lancio zi*ve » otto: m: 42.71: 

17; Martinovie; Blagajavic la . . , i nu »j in vanta*- UI serie Nord Italia; Lacca: cam- corso della sua ultima riunione J Ada Tu rei (S.C.Bergamo) Milano 

ROMA BASKET: Cartoni 11 P 31 , 20. pionato III serie Centro Italia; seguenti primati nazionali: 22-S-1952. Staffetta « per 10 #: 

Maraharitinì 5- Astao 2: Forti»* . Bari; campionato III serie Sud a) Ma s ch ili . 47”0: squadra nazionale (Leone 

~ . . a. — Ralla ripraea dopo la prima Italia; Panna: campionato Na- Lancio del peso: m. 15,43: An- Greppi: C^sarini/Tagllaferri) Mi¬ 
nato, mimmi w, ver », a | iJlWut# j n favor* dai romani, rionale II serie; Roma: campio- glolo Profeti (Assi G. Rossi) Mi- lano 22-6-1952. Staffetta 4 per IM: 

squalini; Primo 4; Cambino A prandavano il soprawanto gli ]»»- nati d'Italia assoluti su pista: Uno 8-6-1952. 49”4: SB. Cestistica primato dt 

Alla praaanza di uno aaorao so*lavi a oon azioni velocissima Ancona: campionato dTtalia as- b) Femminili. società) (De Bernardini. Martelli, 

a milita «laaatlM a *7 AAA *{»,«%<• TTo. fnrea nisni ni 1BR* iT'il» fitti. --—-* tfal % D» , — sa : 


L’INCONTRO INTERNAZIONALE DI BASKET 

Partitali - Roma 46 - 41 


nati italiani maschili e femminili. DALLA FEDERAZIONE DI ATLETICA LEGGERA 

Per l’incontro internazionale ma- - ■ ■■ 

sellile Itali a-Germania è stata 

scleta la sede di Milano e per il _». — —M 

triangolare femminile Italia-Au- M fl rll Pi U il 

Stria-Svizzera queUa di Trieste* ■ ■ VWVI ■ •■•■■IVlIil 

Ecco la sedi dei campionati ita- __ 

liani maschili e femminili: 

Maschili: 3IIUno: campionato La F.IJLA.L. ha ratificato nel 1953. Lancio giavellotto: m: 42.71: 
III serie Nord Italia; Lacca: cam* corso della sua ultima riunione J Ada Tu rei (S.C.Bergamo) Milano 
pionato III serie Centro Italia; seguenti primati nazionali: Zi-*- 19 52. Staffetta 4 per IM: 

Bari; campionato ni serie Sud a) Ma s ch ili . 47”0: squadra nazionale (Leone 

Italia; Panna: campionato Na- Lancio del peso: m. 15.43: An- Greppi: Cesarini.Tagllaferri) MI- 


Ortogenesi, Gabinetto Medico 
per In cara dello disfunzioni ses¬ 
suali di origine nervosa, psichica, 
endocrina consultazioni a care 
pre-post-matrtmonlaU 

Grand*Uff. Dr. CAKIETTI 

PJCt EstrolHno. 13 . ROMA (Sta- 
rione) Visite 8-12 e 18-18. festivi 
6-12. Non al curano ve n e r ee 

DISFUNZIONI 

SESSUALI 


VENE VARICOSE 


Mirtmzioio SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 564 

JdL BJB - Ben M - rasa. t-U 

Usar, tot m. tua dai 7-3-ma 


di qualsiasi origine. DeActenxe 
ccwtiturionalL Visite • curo prò- 
matrimoniali. Studio mod ico 
PROF. DB- DB BERNARD IP 
Specialista denn. doc. al- med. 
ore 8-13 16-19 - fiesL 10-13 o par 
a pp u nt a mento - TeL BUM 4 
P iazza Indipendenza s (Manna) 


b) Femminili. 


società) (De Bernardini. Martelli, 


ANNUNZI ECONOMICI 

il)_ COMMERCIALI L \X 

A. ARTIGIANI Canto s vend o no 
camerale tto pranzo ere Arrada- 
ment) granluaoo - artm n mlrl fa. 
esitazioni - Tarsia 31 (dirimpet¬ 
to Baal). IMS 

FERRO da lavoro. Lamiere per 
c o pert ura . Reti per recinto. AC¬ 
QUISTO rottami ferro. Casi lina, 
291. Telefono 776.144. 

24) RAPPRES. - PIAZZISTI L 12 
_ E PENSIONI L 16 

CERCASI rappresentanti ovun¬ 
que, novità cravatta Martini, via 
Cairo!! 5-7, Genova. 7749R 


•nihhiiM 1* Rm, h. narduta riuuinna * ridurr* in n>MM- soluto decatlon e 3.000 siepi; Ve- Corsa piana m. IN: 12”0: Giu* Cesarini. MeUndri) Parma 18-5- 

Roma ha P^duto seria: campionato dlUlia mara- seppina Leone (Sipra AtL Itemi.) 1953.SUffetta 4 per IN: 48"9: s. 

' 1 ’woantro t*o pareggiando ai 13 minuto # corsa; Napoli: campio* Torino 2-61952. Corsa piana C. Italia (primato di società) 

amiehovols centro U «quadra dal portandosi sueesasivamanta in nato dTtalia di maratona; Spo- 2N: 24”9: Giuseppina Leone (Si- (Bertoni. Greppi. Bora, Taglia- 

Partizan di Balgradc. Il prime vantaggio. Buone l'arbitraggio. Irto: campionato dTtalia marato* pra AtL Femm.) Bologna 18-4- ferri) Milano I8-5-195Z. 


^ m. np > a . am.- Cairo» 5-7, Genova. 7749R 

DOlt. DELLA SETA 

Speciali*ta Veneree Pelle 

TìiifunzinnS m«. *H Questa sera alle ore 16, riu- 
uutunziom geg*uau nIone Levneri a parzia i e 
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A pytg dwe delT UnitA 


PAPA’ CORIOT 

Grande rom•■%o 
di HOIVORE’ DE BALZAC 


— Mìo caro signore — gli 
aveva detto £1 mattino suc¬ 
cessivo; — come ha potato 
credere die la signora di Re¬ 
sta od si fosse inquietata con 
lei perché aveva pronuncia¬ 
to il mio nome? Le mie due 
figliole mi sono molto affe¬ 
zionate e io sono un padre 
felice; aoltanto 1 miei generi 
•non si tono comportati bene 
verso di me e. siccome non 
ho voluto far soffrire quel¬ 
le care creature per i miei 
dissensi con 1 loro mariti, ho 
preferito andarle a trovare 
nascostamente. Questo miste¬ 
ro mi procura mille godimen¬ 
ti in comprensibili per gli al¬ 
tri padri che possono veder* 
le loro tigli* quando na han¬ 


no voglia. Io, invece, non 
posso, capisce? E allora quan¬ 
do il tempo è belio, vado ai 
Ch a mps-Elysées dopo aver 
chiesto alle cameriere se le 
mie figlie escono; le attendoi 
al passaggio, mi sento bat¬ 
tere il cuore quando le car¬ 
rozze arrivano, le ammiro 
nelle loro toelette ed esse mi 
gettano, passando, un sorri- 
setto che indora la natura 
circostante c o me se vi ca¬ 
desse il raggio di qualche bel 
sole. Poi rimango IL, poiché 
esse devono tornare indietro; 
coti le vedo ancora: l’aria gU 
ha fatto bene, sono tutta ro¬ 
see. Sento dii* intorno a me: 
« Che bella domai » « db mi 
raBegra il onora. Uom A imi¬ 


ta forse del mio sangue? 

— Amo i cavalli che trasci¬ 
nano le loro carrozze e vor¬ 
rei essere il cagnolino ch’es¬ 
se tengono sulle ginocchia. 
Vivo dei loro piaceri. Cia¬ 
scuno ha la propria maniera 
d’amare, e la mia non fa ma¬ 
le a nessuno: perchè allo¬ 
ra la gente si occupa di me? 
Sono felice a modo mio: è| 
forse contrario alle leggi che 
io vada a vedere le mie fi¬ 
glie, la sera, nel momento in 
cui esse escono di casa per 
andare al ballo? Che dispia¬ 
cere se arrivo tardi e mi sen¬ 
to dire: «La signora è usci¬ 
ta! ». Una volta attesi fino 
alle tre del mattino per ve¬ 
dere Nasia. che da due gior¬ 
ni non vedevo, e per poco non 
morii di gioia! La prego, non 
parli di me se non per dire 
che le mie flelìoie sono buo¬ 
ne. Esse vorrebbero colmar¬ 
mi di ogni sorta di regali, ma 
io glielo proibisco e dico: 
«Tenete in serbo il vostro 
denaro! Che volete che n* 
faccia? Non mi occorre.nul¬ 
la!». E infatti, mio caro si¬ 
gnore. che sono io? un cat¬ 
tivo cadavere la cui anim» 
è dovunque siano le mi* fi¬ 
glie. Quando avrà visto la 
Signora di Nucingen mi di- 

e qual* delle due preferi- 
» — «ggtaass il veochlo do¬ 
va Mania A stlsnxio» Ro¬ 


dendo che Eugenio si dispo¬ 
neva a uscire per andare a 
passeggiare alle Tuileries in 
attesa dell'ora di presentarsi 
alia signora di Beauséant. 

Quella passeggiata fu fata¬ 
le per lo studente, poiché al¬ 
cune donne lo notarono — 
era cosi bello, così giovane • 


di una eleganza cosi raffi¬ 
nata! — e, vedendosi ogget¬ 
to di un’attenzione quasi am* 
mirativa. egli non pensò più 
né alle sorelle defraudate, né 
alla zia. né alle sue virtuo¬ 
se ripugnanze. Aveva visto 
passare sopra il suo capo 
quel demonio che si può co¬ 


si facilmente scambiare per 
un angelo, quel satana dalle 
ali screziate, che sparge ru¬ 
bini, che lancia le sue frec¬ 
ce dorate sulle facciate dei 
palazzi, che imporpora le 
donne, e riveste di un vuoto 
splendore i troni, cosi aempii¬ 
ci nelle loro origini; aveva 



le >*ra «anasM,., 


ascoltato il dio di quella va¬ 
nità crepitante, il cui orpello 
ci sembra un simbolo di po¬ 
tenza. La parola di Vautrin, 
per quanto cinica, «ra pene¬ 
trata nel suo cuore, cosi co¬ 
me nel ricordo di una ver¬ 
gine si incide il profilo igno¬ 
bile di una vecchia mezzana 
che le ha sussurrato: « Oro e 
amore a bizzeffe! ». 

Dopo aver gironzolato in¬ 
dolentemente. Eugenio si pre¬ 
sentò verso le cinque a ca¬ 
sa della signora di Beauséant 
e vi ricevette uno di quei ter¬ 
ribili colpi contro i quali i 
cuori giovani sono inermi. 

Quando entrò, la signora di 
Beauséant fece un gesto bru¬ 
sco e disse seccamente: 

— Signor di Bastiglia e. mi 
è impossibile riceverla, alme¬ 
no in questo momento; sano 
occupatissima-. 

Per un osservatore, ed Eu¬ 
genio lo era divenuto rapida¬ 
mente, quella frase. Q gesto. 
Io sguardo, l’inflessione della 
voce, erano tutta la storia 
del carattere • delle abitudi¬ 
ni della casta; egli scorse la 
mano di ferro sotto il guan¬ 
to di velluto; la personalità e 
l’egoismo sotto le belle ma¬ 
niere; il legno sotto la ver¬ 
nice. Udì. insomma, queìlTO. 
IL RE che comincia sotto il 
baldacchino del trono e fini¬ 
sce sotto il cimiero <MTul- 


timo gentiluomo. Eugenio sii 
era lasciato andare troppo fa¬ 
cilmente a credere sulla pa¬ 
rola alla nobiltà di quella 1 
donna; e. come tutti gli esseri 
colpiti dalla sventura, ave¬ 
va firmato in buona fede il 
patto delizioso che deve lega¬ 
re il benefattore al benefica¬ 
to. e il primo articolo del 
quale consacra, tra i cuori 
grandi, un’assoluta eguaglian¬ 
za. La beneficenza, che riu¬ 
nisce due esseri in uno solo, 
è una passione celeste tanto 
incompresa e tanto rara 
quanto il vero amore. L’uria 
c l’altro sono la prodigalità 
delle anime belle; ma sicco¬ 
me Rastignac voleva arriva¬ 
re al ballo della duchessa di 
Carigliano inghiottì l’amaro 
boccone. 

— Signora — disse con vo¬ 
ce commossa — se non si 
trattasse di ima cosa impor¬ 
tante non sarei venuto e di¬ 
sturbarla; «ia tanto gentile 
da permettermi di vederla 
più tardi; aspetterò 

— Ebbene, venga a pranzo 
da me — rispose allora la 
dama un po’ confusa per la 
dur ezza delle proprie paro¬ 
le: poiché quella donna era 
veramente buona quanto era 
grande. 

Benché commosso per quel¬ 
l’improvviso mutamento. Eu¬ 
genio disse tra sé allonta¬ 


nandosi: «Striscia, sopporta 
ogni cosa: come saranno le 
altre se, in pochi istanti, la 
migliore delle donne cancel¬ 
la tutte le sue promesse di 
amicizia e ti pianta in asso 
come una vecchia ciabatta? 
Ognuno per sé. allora? E’ ve¬ 
ro che la sua casa non è una 
bottega e che ho avuto tor¬ 
to ad aver bisogno di lei: è 
proprio necessario, come di¬ 
ce Vautrin. diventare palle 
da cannone! ». 

Le amare riflessioni delio 
studente furono tosto dissi¬ 
pate da l pi acere ch’egli si ri¬ 
prometteva dal pranzo in ca¬ 
sa della viscontessa. Cosi, per 
una specie di fatalità, i mi¬ 
nimi avvenimenti della sua 
vita cospiravano a spinger!» 
nella strada in cui, secondo 
lé osservazioni della terribile 
sfinge della pensione Vau- 
quer. egli doveva, come su 
un campo di battaglia, ucci¬ 
dere per non essere ucciso 
e ingannare per non essere 
ingannato; dove doveva de- 
porre il cuore dinanzi alla 
barriera della propria co¬ 
scienza. mettersi una masche¬ 
ra. farsi gioco spietatamente 
degli uomini e. come a La¬ 
cedemone, afferrare la fortu¬ 
na senza esser visto, per me¬ 
ritarsi la corona. 

(Continua) 


il* 


*.U, 


S - ; 




I 





















Pag. 5 — « L'UNITA’ » 


Mercoledì 18 febbraio 1953 



OTIZIE DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


ERA BLOCCAT A SULLA « POSIZIONE DI FR ENATA RAPIDA » 

la manetta del freno “Breda,, 
spiega il dramma di Benevento 

i 

Tutto P apparecchio di coniando dei freni ha funzionato male provocando il 
disastro - Difetti non insoliti sulle nostre ferrovie - Il macchinista diede l’allarme 


Un minatore morto UNA DATA1MFQR TANTE PERIL NQSTRQ giornale e p er i lavoratori 

e due feriti a Carbonio . I corrispondenti operai dell’Unità 

a convegno domenica a Firenze 


pozzo^^bariu, aViiveSf ìiol Vi parteciperanno i corrispondenti di tutu 
cno P GirK> t °s ca no ! a d i 1 33 ° a nn f. Galluzzi , segretario della Sezione del PCI d 

aa Villamassargia, che è stato _ 

travolto in pieno da un blocco 

di materiale, improvvisamen- DALLA REDAZIONE FIORENTINA I significato del convegno è 
te staccatosi dalla volta del- - sottolineato dalla partecipa¬ 


ci parteciperanno i corrispondenti di tutto il Centro-sud — Intervista con il compagno 
Galluzzi , segretario della Sezione del PCI di Rifredi, il quartiere dove si terrà il convegno 


colpe 


.. . ... te staccatosi dalla volta del- - 

DAL NOSTRO INVIA TO SPECIALE schiena sotto la fatica, ma di do sulle sole ruote della mo- tali freni esistono, infatti, galleria. Egli lascia la mo- FIRENZE 17 _ Tutti 1 

xt portare alta e serena la trice, non permette di frena- sul treni internazionali e di gij e incinta ed un bambino, corrispondenti operai del- 

BENEVENTO, 17 — Non sa- fronte re efficacemente un intero lusso, nei quali le vetture re- Un altro minatore, Luigi l'Unità dell’Italia centro-me- 

rebbe piu necessario, oggi, giamo intanto ritornati al- treno lanciato a grande ve- cano una doppia condotta di Sanna, rimasto ferito nello rklionale si riuniranno a con* 

tornare ancora sulla tragica stazione ferroviaria, dove locità. aria: cioè, oltre quella nor- stesso incidente, è stato rico- vegno a Firenze dome» ‘km 

sciagura ferroviaria qui oc- Q t>t>i a mo interpellato un grup- Qualcuno dei cronisti della male del Westinghouse-Bre- verato all’Ospedale civile di prossima, 22 febbraio, 

corsa ieri l’altro e della qua- po di macc hi n j s ti e di tee- sciagura aveva parlato della da, una condotta per il freno Carbonia in gravi condizioni. All'assemblea, la quale rap- 

le già scompaiono i segni, nic j j u tutt j esc i Uf j 0 no « inversione di corrente », co- Henry, che — come abbiamo Pare che la sciagura si sin presenterà una data di gran- 
man mano che i rottami e le jn modo asso luto la colpe- me di un mezzo da usare, o detto — esiste su tutti i lo- verificata per mancanza di de importanza nella storia 

rovine delle mura abbattute vo j ezza d i pitterà e Ricciar- che sarebbe stato usato, pei comotori. In tal modo questo materiale di protezione. La deU’Unitù e del giornalismo 

vengono portati via dagli d j e sp j e « ano facilmente il ottenere una brusca frenata; secondo freno, che serve po- zona cosiddetta di «avanza- operaio italiano, parteoipe- 

specialisti. Cì sono — è vero roncato funzionamento dei ma si tratta in realtà di un co quando è riservato al solo mento » dove l’infortunio ha ranno numerosissimi covri- 

— quelle 23 bare, ora ve- { , h , sci cosi incre - mezzo vietato dal regola- locomotore, può diventare un avuto luogo si sarebbe trova- «ponderiti eli fabbriche, mi¬ 
gliate nelle case, in tanti du ,i * « osservatori interes- mento, e che non avrebbe al- efficace sostituto del primo, fa disarmata, infatti, per una niere e altre aziende -ndu- 

paesi del Mezzogiorno, le ,, *> tro effetto — ci ha detto il Questo è ciò che pensano lunghezza dl c,rca ^ ^ riali - I 1 convegno si svolge- 

quali certamente pongono ' macchinista MoreUi — se non | ferrovieri e lo passiamo per Ne n o stesso pozzo, al livello rà nella Casa del Popolo di 

una questione cui è doveroso Come funzionano I freni Quello di «bruciare» il lo- competenza alla Amministra- 10 °- 51 P. infortunato grave- Rifredi, il quartiere operaio 

dare una risposta, ma que- fUMienonu I freni t Freni utiU; dun- rione delle FF SS Dolenti JF" 1 ? £ m ! nat £ r ?. J5enno fiorentino dove; hanno sede i 

sta risposta, si sà. dovrà ve- m realtà, ci hanno spiegato. qu e. solo quelli ad aria com- per il direttore* di miei tMe ? eo , fìl ° Fro ? g,a ’ FrU era «V ”' a f R, , ori complessi industria- 
mente aperta, e che confi- il cattivo o nullo funziona- pressa, o meglio ancora solo Lann envernntivn ^erirtlo- tento a ._ ca jL car . e .: l . mu dell . a tra 5 V 1 la Ga *" 


•veroso Come funilOnOIIQ | freni Quello di «bruciare » U lo- competenza alla Amministra- V “minatóre 35ennc flore naò hnno^e 

W"t realtà, et han„„ SP ie g ato. St.a're ™ 4 T 

confi- il cattivo o nullo funziona- pressa, o meglio ancora solo organo governativo meridio- * en *° a ca ^ icare , Una . a h della città, tra cui la Gali- 

lecita- mentri dei freni nnn è rosa i Wectìnwhnnce e he in Ttniin i„ n _., na », quando verni a in vestito Iene la Puntone. Al convegno 


Non sarebbe dunque ne- blico ne venga a conoscenza, Orbene, come dicevamo più 
cessano tornare sull’argo- e cioè quando ne derivano su, non è da escludersi che 
mento, se non si fosse intro- disgrazie e incidenti più o possa accadere, in casi ecce- 
messa una voce discorde, non meno gravi. E la cosa si com- zionali, che i freni funzionino 
di compianto ma di polemica prende facilmente: il macchi- talvolta male o niente affat- 
aspra e bugiarda: quella — nista di un treno ha a sua to, e ciò deriva — si capisco 
manco a dirlo — del massi- disposizione due freni — il — dalla notevole complessità 
mo organo governativo del Westinghouse, che agisce con- dell’apparato che essi com- 
Mezzogiomo, il « Mattino », temporaneamente sul locomo- prendono, con una sezione in 
. —. .—- ■ —* ogni vettura: può anche ac- 


FRANCESCO PISTOIESE I l’Ospedale civile di Carboni;». 


leo e la Pignone. Al convegno 
paiteeiperanno come invitati 
centinaia di lavoratori prove¬ 
nienti soprattutto dalle pro¬ 
vince torcane. L’eccezionale 


sottolineato dalla partecipa¬ 
zione a» lavori del compagno 
Luigi Longo, vice-segretario 
generale del Partito. 

In vista dell’assemblea di 
domenica, abbiamo voluto in¬ 
tervistare il compagno Carlo 
Galluzzi, segretario della Se¬ 
zione comunista « Eugenio 
Poli » di Rifredi, sul valore 
che avrà il convegno per i la¬ 
voratori fiorentini. 

H conueyno — ci ha detto 
il compagno Galluzzi — si tie¬ 
ne in un momento particolar¬ 
mente difficile per la classe 
operaia fiorentina. Da tempo, 
infatti, essa à duramente im¬ 
pegnata nelle grandi c nelle 
piccole fabbriche per la dife¬ 
sa delle Jondamentuli liber¬ 
tà e per il diritto al lavoro 
ed a una giusta retribuzione. 
Anche a Firenze il padronato 
ha iniziato un’offensiva di ti¬ 


po fascista, tendente a ri¬ 
creare nelle fabbriche una si¬ 
tuazione di intollerabile ar¬ 
bitrio. Alla Fiat, alla Manetti 
e Roberta, in molte aziende 
minori, i padroni tentano di 
impedire all’operaio di far 
valere i proprii diritti, di sen¬ 
tirsi anche nella fabbrica li¬ 
bero cittadino. Le stesse li¬ 
bertà sancite dal contratto di 
lavoro, vengono calpestate; 
si cerca di ridurre le Commis¬ 
sioni interne ad organismi 
puramente nominali, privi di 
qualsiasi funzione. La classe 
operaia fiorentina reagisce 
con coraggio e con successo a 
questi attacchi 
Per queste ragioni il con- 
vegnn assume per noi un 
grande significato ed una 
grande importanza. Si tratta 
infatti di far conoscere di 
più la situazione che c’è nel¬ 
le fabbriche e la lotta della 
classe operaia, di far com- 


DICflIARUIOllf OH untimi MIR E delle ef.ss. 

la grave insufficienza 

del materiale ferroviario 


L’inj. Di Rimondo, Direttore generale delle FF. SS., in nnn 
dichiarazione pubblicata del «Giornale d’Italia > dell'Il «ettembre 
«corso, cosi precisava la situazione attuale del materiale ferro¬ 
viario italiano in rapporto alla situazione prebellica: 


LA «ATTAG LIA IX DIFESA DELLA LIBERTA PI SCIOPERO 

Sciopero totale al iÉ Gazzettino„ di Venezia 
per protesta alle rappresaglie antisindacali 


prendere maggiormente co¬ 
me la lotta per la democrazia 
nella fabbrica sia stretta men¬ 
te legata alla lotta per la di¬ 
fesa della democrazia in tut¬ 
to il Paese. L'Unità ha questo 
compito, anzi direi che que¬ 
sto, oggi, è uno dei compiti 
principali del nostro gior¬ 
nale. 

Per questo ci prepariamo 
con serietà al convegno. 

— Quale contributo porte¬ 
ranno i compagni operai fio¬ 
rentini a questo convegno? 

— Penso che il contributo 
potrà essere notevole. Gli 
operai fiorentini hanno già 
una certa esperienza giorna¬ 
listica, data dai loro giornali 
di fabbrica (La Voce dei la¬ 
voratori, La Colata, La For¬ 
nace, Il Pestello, ecc.) che 
escono ogni 15 giorni circa, 
a cura di redazioni operaie. 

Anzi, se permetti, vorrei 
rilevare che troppo disconti¬ 
nuo è il legame fra l’Unità e 
questi piccoli giornali. Jl 
giornale di fabbrica dovreb¬ 
be essere più. seguito dai re¬ 
dattori di un grande giornale 
come il nostro. Non solo per 
meglio conoscere la vita c le 
lotte degli operai, ma per 
trovare materiale prezioso . 
utile anche per le cose Più 
impegnative. Ricordo, ad 
esempio, le poesie della Co¬ 
lata e della Voce, ed i bei 
racconti come II Bossolo, 
scritti da operai. Secondo me, 
per ottenere uno stabile le¬ 
game con gli operai non t 
sufficiente una rubrica (an- 


Locomotive a vapore 
Locomotive elettriche 
Elettromotrici 
Automotrici 
Carrozze e bagagliai 
Carri merci 


Ceusiitniia 

prebollica 

4.059 

1.531 

250 

859 

12.400 

150.600 


Coumtema 

«tinaie 

3.389 

1.499 

268 

725 

9.600 

124.500 


SSS per protesta alle rappresaglie anUsindaealt S 

bloccandola, il che - se si 9 m -5--—- IrritTlL C „ OT "* ? Bossolo, 

stf—piòvere calla d anchè La C(ilL convoca per il 25 l’esecutivo allargato - I comizi rinviati al 1 marzo - I poligrafici in agitazione p*r otten^”no < ^fie , Kj 

di una sciagura come quella —- ' ~sufficiente una lubrica °(an- 

di Benevento. La Segreteria della C.G.I.L. lotta unitaria di tutti i lavora- Un comunicato apparso su dai licenziamenti alla FIAT dl Ladispoh. presso Roma, e ha c he se ben fatta come la 

Può anche accadere che uno è riunita ieri per e^miaare tori in difesa del diritto di questo numero di fortuna del Torino e all’Uva di Piombino convocato per oggi la commie- Voce dei lettori). Mi sembra 

dei tubi che collegano le vet- lo sviluppo delle agitazioni in sciopero è sottolineata ogni «Gazzettino» parla di «illegit- dopo le proteste contro la leg- eione speciale che si occuperà indispensabile che il giornate 

ture si rompa all’interno, e difesa del diritto di sciopero e giorno da nuovi episodi dì lot- tima sospensione dal lavoro da ge-truffa. della legge di delega per gli aia permeato maggiormente 

formi come una linguetta che per le rivendicazioni economi- ta unitaria. Ieri mattina a Ve- parte delle maestranze, le qua- E’ ancora la FIAT a presen- statali. dell’attività quotidiana leali 

si piega sotto la pressione che più urgenti degli operai e nezia, come prima decisa ri- li verrebbero punite con misu- tarsi come la forza di punta Secondo le agenzie governa- operai. Questo si può ottene- 

dell’aria, ostruendone il pas- degli impiegati dell’industria, sposta al licenziamento in tron. re disciplinari. nel tentativo di riportare un uve verrà confermato il già e- re non solo facendo meglio 

saggio; e possono accadere dei braccianti e salariati agri- co di tre membri della commis- clima di fascismo nelle fabbri- spresso atteggiamento di oppo- conoscere la vita di fabbrica 

molti altri inconvenienti del- coli, dei ferrovieri, dei postele- sione Interna all’indomani dello iti iìlt/./RltillO e ^ e: un licenz.amento- sizione ad ogni limitazione del 0 diffondendo le opinioni dei 

S Stesso gènere difficili da grafonici e degl: impiegati del- sciopero contro la legge-truffa. ,jUtUl 111 rappresaglia ha colpito senza principio del diruto dt sciopero lavoratori sugli argomenti del 

èontroìiare temnestivèmènte lo Stato. il giornale «Il Gazzettino» non In riS p OSt a a queste intimida- alcu » a giustificazione plausib:- per i dipendenti pubblici e sa- {norno . ma anche uti li Z - ando 

è semnrè nerSosi- auandò Allo scodo dì d-.-e la massi- ò uscito ' 1 lavoratori dei repar- zlon5> un’atmosfera di entu- £ «1 giovane attivista Fernando ra nuovamente affacciata la direttamente il contributo 

e sempre pericolosi, quando AUo scopo di <ia.i la massi di stereotipia, rotative e spe- ci„ S mo tutti i lavoratori del Cavalieri D Oro; nello stesso proposta di introdurre istituti giornalistico che no ssono do¬ 
si verificano su una vettura m a organicità alle agitazioni d j zlon j non sono presentati «Gazzettino,, si sono riuniti a tempo — di fronte alla decisa per la conciliazione e l’arbitra- X e gli operai stessi. 

di testa o addirittura sul lo- delle singole categorie e ga- al j avoro; a p 0 sciopero hanno Ca’Matteotti per riaffermare la protesta unitaria delle ma e- to delle vertenze. Il problema —Quali sono, a tuo avvi», 

eomotorc rantime il coordinamento, la anche numerosi lavora. a: «««<;«.i„ stronzo — ha escogitato una della legge di delega sara an- jp deficienze esìstenti nel 

giornale oggi e quali le parti 
che più interessano gli ope¬ 
rai? 

— La domanda Jion pud 
anere risposta cosi su due 


Il ugnalt 


Nel caso di Benevento, la ~ 
manetta del freno « Breda », ; 


no iniziare il lavoro alle ore 23.1 p e r studiare le prossime mi- ,e varie sezioni del complesso gruppo 

- « • « —I r » . . « — t — A „ —: « -- . 1 .. r. 1 —- l -, A , 


Lo stesso uur* Di Rousondo ho dichiorcto cho iI trofhco pìowfìo* _ _ 

. . * . , . j. „ n t il Pitterà l'aveva lasciata l eglt>ne 5 ae “ e pnnc.pan te- no Montasti, facevano affìggere l’agitazione su scala nazionale! ri ecc - non in base ad * Quello che posso dirti è che 

leu Ì circa doppio di qadio aategaerra. Il aumento completa- Ben za riuscire però a fermare d . era7 r !GU: nazionali d: catego- a n e or e 0,30 nell’atrio dell’a- si è riunito a Venezia l’esecuti-| cs Lgenze produttive ma sem- A proposito dell’attività dei dalle riunioni che finora sono 

amato della ricostruì mas ferroviaria da parte del geoera» tette- u diretto Tutto l’am>arccchio r; ?' mamrcstazion. e : co- zienda un comunicato nel qua- vo nazionale del sindacato poli-1 plicemente in base a un crite- dirigenti della CISL è da «e- state fatte (anche se ognuno 

none a mmterude a aa reomosà leearin di comando dei freni è stato r*;?/ l . e . ttl domenica 22 le diffidavano i lavoratori dei grafici. La stessa questione sarà rio di discriminazione politica gnalare infine una lettera che vorrebbe migliorata e (im¬ 
pone H materiate a an resinoso legano. di comando dei treni e stato fcKraio m difesa Jo, Privo tre reparti a presentarsi al la- disabato dal coniglio In altre fabbriche i padro- l’on Pastore ha scritto a! dott. pilota quella parte del gior- 

^L« l 0 l 0 ™ 0 i°^’„„ e dl e per le r vendica- voro entro le ore j.30. Ma nes- delle leehe dì Venezia. ni, forti deU’esempio autore- Costa per scusarsi con lui di nate che lo interessa diret- 

;™Z n „ri'inni>i» z,on , economiche piu urgenti suno sforzo è valso a far stam- Nel frattempo continuano a volmente venuto dall’Uva di certi appunti mossi a detenni- tornente), è uscita la persua- 
il direttore del quale si dice tore e su ciascuna delle vet- lavoratori, sono rinviati, in pare il giornale che, invece che giungere da tutta Italia nuove Piombino controllata dall IRl e nati industriali accusati di non «fon* che il giornale à ben 

pronto a «stringere la ma- ture, e l’Henry detto anche ‘ ,,- Sl soao r . csl conta aeI sua iut.: i capoluoghi di prcvincia al mattino, è uscito soltanto alle notizie di illegali rappresaglie cioè dallo Stato, hanno spLntn aver rispettato le leggi sociali fatto e soddisfa le esigenze 

no» al macchinista del treno « moderabile » che agisce sul catl * vo funzionamento, come e n ci centri più importanti, a 12.30 grazie al turno di lavoro decise dai padroni sulla falsa- il loro attacco al diritto di c ; contratti di lavoro, e per generali. 

deragliato «in atto di con- solo locomotore _ entrambi * ingegner Di Raimon- domenica 1 marzo 1953. degli addetti alla « Gazzetta Se- riga indicata dalla famigerata sciopero fino alle estreme con- ribadire che intendeva prender- J rilievi maggiori riguar- 

forto e di incitamento a ri- ad aria mmnrpra r „ Hìffe do ’ d * re Bore generale delle La bruciante attualità della ra ». circolare della Confindustria e seguenze, confermando cosi la sola solo con alcuni « imprendi- tfano la cronaca cittadina ed 

™ l L „ «rf „„r FF - SS., ha ammesso perlan- ___ _ opinione espressa già dalla se- tori , e non con la Confindu- il settore sindacale. Alla pa- 

f5r 7 f, „ J„l Ue ,. e _5: h - e _’ dono con i giornalisti. " -= " =' "" ! ~ ' - greterie deUa CGIL secondo la stria.. g ìna cittadina viene impunto 


prelevato dal locomotore, e di ‘ciopero e ner lc rvcrdica- . , P VVn « dal - c 

eia ad un nrimo esame i tee- •’:‘ 0 P er0 e P^ r le r veniica- voro en t ro j e ore j t 3 o. Ma nes- delle leghe di Venezia. 


„„ 1 _• • 1 . uuilv *_ V ; 11 A K1U1 Ilalloll, UCkUin ucua jws.oi»uv 1 V - - -- umu LliAUUfKU VlCfltT Ufi U lA L'ILO 

frn dà funz,ona im .T Ma di quel cattivo funzio- \Tr A FADTI? TP A CCTCP TPADDrTTA quale, se si fosse ammessa per Particolare pietoso: il sinda- di non essere una vera e pro- 

T un „,! re FF° ® u ! da ^ mettendo aria compressa, il n ame nto il macchinista, fa- ALLA CORTE D ASSISE D APPELLO gli industriali la facoltà di di- balista democristiano accusa gli pria cronaca, ma piuttosto 

lui ». La questione e ovvia- primo viceversa agisce in de- talmente, non doveva essere -——---- scriminare a loro arbitrio qua- industriali di usare verso la un'altra prima pagina, nel 

mente, se il provato e accorto pressione. E questo cioè avvertito se non poco più di _ lì sono gli scioperi «politici» CGIL un trattamento dì favore senso di mancare di motte. 

lavoratore preposto ai co- il Westinghouse — è il freno un chilometro prima di Be- fila A nMAItéA A DamÌ Si mss A AAflfIA e quali quelli «leciti, gli stes- mvece verrebbe rifiutato troppe notizie di cronaca e 
mandi di quel treno, univer- principale, del quale ci si nevento — poiché dopo aver mi S« SflllSSlIlS ■ I I 1 III si industriali avrebbero presto al,< * Sl,a organizzazione. di indulgere invece ai lunphi 

salmente riconósciuto come serve normalmente, perchè inci-iatr, in nrfeedènin cia-dn- S-F liiilfl 999 91 MwSal I 11 111 aJlJduli approfittato di tale facoltà e (tropjn lunghi) articoli n car¬ 
lino dei migliori d’Italia, sia è quello che consente la n è di Apice non aveva avuto “ nvrebbero considerato «politi- ^ -—— «-yf, e( j anche ai lunghi ser- 

— egli — disposto a stringe- maggior gradualità di mano- bisogno di frenare Viceversa - m _* — m _ • m m ci» tutti gli scioperi, compresi r\j srk/\rsrl^k r,rf - Al settore sindacale, di 

re la mano di chi è sempre \n-a, salvo quando il rubinet-f„ ”n fratto drimco prece- VI01* 1 |€||f| ||Ì A fi 111 9 II01 1AÌ4 quelli per rivendicazioni econo- ^0000 | «s,>rc Ull po’ froppo retro¬ 
pronto a profittare di qual- to che lo comanda viene da PmneèoUoloaMori- Ut/1 I 111 IH U1 HllllllU 11C1 194D mi ^ e - ^17 sv^tirn e di mettere (negli 

siasi occasione, foss’anche la messo sull’ultima posizione t €S a r 'hìo i freni avevano ” * »»»■«■ iM * ** * V Ad esempio la direzione del- (jp | laVOTO ? licori e nelle notizie) poco 

più dolorosa, per scagliare (quinta o settima, a seconda --- la ItalcemenU di Senigallia _ 1 \ rilievo t problemi della 

oarnle di dpnicrrayinnp o di dpi t ;nn di inrnmrtfqro\ ai regoid.meme dguu f una (Ancona) ha fatto affiggere - unità operaia e della $*a tm- 

schermo contrn sii nln toreh^Ql hi P endenza del venticinque per DAL NOSTRO CORRISPONDENTE sta, spesso represse nel sangue l’appUcazione dello stesso de- suU’albo murale un avviso se- Osci in tutta Italia rendono portanza per la fabbrica. 

italiani contro J{ uomini i«fnntanni Haita In la mille - Q uand » » rese , conto - , àaWa polizia. creto, ma ogni discussione. La condo il quale i lavoratori, in sciopero 42 mila lavoratori Altri rilievi ci sono senza 

cBo hanno o! ’ T , V-„ U «S?® * che il «Breda» non funzio- BARI 1* — stamane, alla Come in tutte le città d’Ita- folla degli affamati manifesta prima di intraprendere qualai- delle iabtriche di calzature e ve- dubbio, ma meglio di me li 

il "a- 31 suo ! ° ccn ‘ «rapida», il treno Henry e nava< mentre la velocità del Corte d’Assise d Appello, scn - » u a nel 1946 ritornarono ad per le strade, e gli agrari co- voglia agitazione, dovrebbero i.erdì sciopereranno 50 mila la- faranno gli operai al con- 

n torto ai non piegare ta p:u brusco, e inoltre, agen- treno veniva accresciuta dalla ricomparsi ì 13o imputati del Andria reduci e combattenti mlnciano a sparare dai tetti, darne comunicazione ai padro- voratrici delle tew.rìche di cazze vrnnn 

———— — discesa, il macchinista si at- “ Processo della fame », già Essi non potevano nemmenó Sopraggiungono le forze di po- ni per ottenerne il permesso a e maglie Lo sciopero è stato in- I. 


greterie della CGIL secondo la stria. ginn cittadina viene imputato 

quale, se si fosse ammessa per Particolare pietoso: il sinda- di non essere una vera e pro- 
gli industriali la facoltà di di- 9 a '* sta democristiano accusa gli pria cronaca, ma piuttosto 
scriminare a loro arbitrio qua- mdustriah di usare verso la un'altra prima pagina, nel 
li .sono gli scioperi ■ politici » un trattamento di favore senso dì mancare di molte, 

e quali quelli «leciti» gli stes- ,. e invece verrebbe rifiutato troppe notizie di cronaca e 
si industriali avrebbero presto all& s,, a organizzazione. di indulgere invece ai lunphi 

approfittato di tale facoltà < (tropjn lunghi) articoli n cor¬ 
nerebbero considerato «politi- ^ —~~ sivi, ed anche ai lunghi se«- 

ci» tutti gli scioperi, compresi |\j «riArsrlrs vìzi. Al settore sindacale, di 

quelli per rivendicazioni econo- llJUllUU j essere un po’ troppo retro- 

miche. lui i sveltirò e di mettere (negli 

Ad esempio la direzione del- r»pi lil Vfìrn I orticoli e nelle notizie) poco 
ta Italcementi di Senigallia ^ ‘ » V i U { in rilievo i problemi della 

(Ancona) ha fatto affiggere “ —— ■ unità operaia e della ssa ini- 

suU’albo murale un avviso se- Og*i in tutta Italia scendono portanza per la fabbrica. 


approfittato di tale facoltà e 
nvrebbero considerato « politi¬ 
ci» tutti gli scioperi, compresi 
quelli per rivendicazioni econo¬ 
miche. 

Ad esempio la direzione del¬ 
ta Italcementi di Senigallia 
(Ancona) ha fatto affiggere 


Ne! mondo i 
del lavoro j 


DOPO UN SOPRALUOGO A BENEVENTO 


Piunkme oer la sfona 
tei movimento ronfamno 


d’allarme- al quale avrebbero 6 iorni 5, 6 e 7 marzo 1946. di costruite ed erano in piedi an- le autocolonne a non aggrava- lotta da intraprendere contro la nuoto contratto nazionale Jpl mnviirenfa rnnfamnn 

__* _ * _|<- ài « » dovuto risnondere i frenatori cui 3 5110 terT >po il nostro gior- C ora quelle grotte mitologiche re la tensione esistente nel inconcepibile pretesa. _ . lc ’ ’ ** CI|V V l |nu, * tu 

Ì »? V*CI Tf S A HI Mi azionando i freni a mano esi- na * e m forIT, è ampiamente ì lei- e disperate che dovevano an- paese e a fare opera dì disten- Del resto la giustezza della . . * * * q aa . R 

Ir ì vili U I U£IUIII ili rlUd)f||| ^tnnrinrUe vari è veTtira. Ma tori - cora accoglierli. Ma non basta sione. Ma la polizia apre im- Impostazione della CGiL - che ?V J°° rtelif S P r t 

non C’era temno a suf- Non 51 P u è entrare nel me- Quei reduci e combattenti che pressamente il fuoco: cado- ha subito denunciato !o stret- oziati cte^ Acciaieria <lì Ter- delU CGIL. avrài luogo la 

Il 9 » ■» « i» I ^ fi a nrlèn 7 o r nP^‘ntie<;ta P nnera 7 io- rito di n u e'’-o proces-o senza l a guerra aveva sottoposto ad no i primi disoccupati. Ormai to legame intercorrente fra la , n ‘ > )f ' co “ fe ?* con la , rènt-o °Ì?5- f e { 

C|||| inrhioctn Hai V L I fìci aza r^WO r n „lo rifarsi alle cause secolari e di ogni privazione e patimento la situazione sembrerebbe irri- difesa del diritto di sciopero e ^ dei Par.ainento e del Se- CenLo per 

OUll f IIwllfdllJ UCI I a Im P e ff ra .1 altro, come c t. ft , a<;se che determinarono 1 non riuscirono, nella gran mag- mediabilmente compromessa, ta lotta per le rivendicazioni I ^ c> e co- Ministero de.ilndu- m nto contadino (pres- 

i volani dei freni a mano nol s luttuosi incidenti del mai- gioranza. a trovare un lavoro ma organizzazioni sindacali delle varie categorie per iVe- 8tn8 e ce * Loyoro, per :a <solu- so la biblioteca FeltrineUl). 

“ - sono fissati con una cordi- ZQ nella -capitale uoi E cn!à la situazione ad Ari- rifanno a d^endere pii animi, vamento del tenore di vita — è z * on * del prob 4 ^na dei.a amopi- con «a relazione del Dror. Re- 

II compagno Cesare Massmu [convoglio ha oru’o ^unsze-*» ce ^ a oc ^ orT m e braccianti poveri».. Andr.a: uno dna si acutizzai sempre più, li 7 marzo, giunge ad Andria infermata non solo da que- Mtanore «ie*i imponante com- 

segretario del Sindacato Fer- ad una veloc’t^' d: oftre 100 5 pcz f 0re P nnrin . dl ,P ote , rl1 g i“ dei maggiori centri della pio- di giorno in giorno, mentre gli il segretario della CGIL, com- ste notizie ma da un articolo *'- etvS0 i=du«ir!a.e ternano. rVv m3 ^/ 1 

rovieri Italiani, si è recato a chilometri. F are J; 0051 11 disastr ° fu vincia di Bari, dove la maz- agrari respingevano sistemati cagno Di Vittorio, che «i ap- della «Gazzetta dei lavorato- Domani i minatori doti* «nt- Federila^, C (RnYniè a 0 finì, 

Benevento per compiere una Nessuna distrazione, nessuna in fvxtabile. , . . rior parte dei suoi 70.000 ahi- camente l'ingaggio della mano presta a parlare in pubblico, ri ». organo de.ia Confindustria, ni#c , al mercurio dei: Amistà „nvemh- loni t- 

inchiesta sul tragico incidente dimenticanza poteva avvenire, L osservazione logica e im- tanti è costituita da gente po- d’opera disoccupata. Il Comi- Tacendo opera di pacificazione -1 qua'e ribadisce la direttiva ef f C;tueranno u:io rtC ;onero di 4 

ferroviario nel quale hanno quindi, in questo breve tratto ’ r '- ed:a,a - ° questo punto, non vera cd affamata, sempre tra- tato reduci e la Commissione e per tentare una ripresa delle centrale d, estendere 1 attacco OTt . p* r turr . 0 . èortro il J'to.icon. Oltre 

trovato la morte 23 persone. D; di linea e di tempo P uo essere se non questa: che «curata delle forze dominanti, di collocamento chiedeva insi- trattative con gli agrari, attra- denteate economiche dei r:fiuto 00p(> ,- 0 d3 :jl direzio -. e 5^“;? ? ° n ? . m \ ua “ a, ' a . 

ritorno do Benevento, Massini r ha Va? bisognerebbe installare sui il cui terribile prohlema delia stentemente il rispetto del ae. verso un suo personale inter- lavoratori. .v.:e nverdicazìoni dei :aio- a -.cTl -♦ r »- C - U, ,tu ? I ?. Sl d: 

ha fatto alla stampa la seguen- 2 ni»-» »h» treni un secondo freno, di si- vita quotidiana costrinse, an- creto prefettizio per l'asajrb*- vento. Ma l'atteggiamento prò- «E slran ° ~ scrive ipocri- Drob.em. storici e sociau 

te dichiarazione, in risposta a ininurioca fa'ta dai cnA-*i«nnn curezza, più efficiente a ra- che in epoche remote, a con mento della mano d'opera, ma vocatorio degli agrari raggiun- temente il foglio padronale — — ■ ' ■ = ' — ' r 1 ■ _ s= = ==- 

quanto è stato pubblicato da dentidelì Temon edelGinrmTle nido di quello a mano E tir.ur mar.ife-tarioni di profr- «V agrari rifiutavano r ,or. salo ge a questo punto l'asnctto del che si pretenda dt difendere il nn/trrrrA nn niereum. .. 


cazioni dei lai oratori l Droblern i _ tor5ci p sociaIi ' 


quanto è stato pubblicato da denti del Tempo e del Giornale 
alctuu fornai: governativi: dTtalia quando dicono che il 

corrispondenti de II Tem - macchinista forse si era appi- 
po e di altri giornali, che han- solato. 

deve sdegno. 


po e cu altri giornali, che han- solato. > POCHI GIORNI DI MALTEMPO DEVASTANO INTERE PROVINCE 

Violento bufera in Calabria 
Quattro metri di neve in Emilia 


Violento bufera in Calabria 


Cominciamo col dire che. 
tanto il macchinista, quanto Io 


del deragliamento del treno, 
aveva nettamente percepito i 


delitto organizzato. Mentre i diritto di sciopero quando es- f ([. «PROCESSO OR PKC010 GIAHPfERO » 

disoccupati erano ammassati in s ? è consacrato dalla Co^t;tu- — — ... —.—— 

piazza, in numero di diverse f ÌQ ne in forma cosi solenne che _ 

migliaia, in attesa che Di Vit- impegna tutti : cittadini delia ■ %fll$in4ftO IlÌACfenA A Aa 
torio iniziasse a parlare, dai Repubblica. Nessuno vuole in- g lalii&lRl I li 10 

tetti circostanti la piazza gli laccare od attaccare il diritto ■ lUUIUlcPlflUllI 

agrari iniziavano a snarare. Più d: sr iopero ma esso, come ogni _ 

sis d: i;'ss«fd^ j iv g io^ madre del bimbo conleso 

verso questa palazzo si orientò P®» a * s I ? 5tc ‘ e /, e f- - __ 

la comprensibile reazione della • r ’-*'’-mrn:s.-?:bi.ita del.e attuali “ 

folla. Quando la calma, e so- ^^tez-.oni rivendjcative delle GFNOVA. 18 — Ieri «era. a (avere un figlio. Inventò un parto 
prattutto grazie al generoso in- ca ’ e ° orie . r,correr »°_ 31 so “* 1 ora. il Presidente della VII ! mai avvenuto, facendo credere 

tervcnlo del compaio Di V»t- argomenti demagogici secondo Sezione del nostro Tribunale, do-(che Giampiero lo aveva partorito 

r • curali _ Itfio: «tnh'Aefn eli m I PO filtra nilfs rt ri» gii H tl rev In f'o _ 11». —Tl _ J’_ 


B ? 'ÌStC*ì 4 C s : c «-iq 1 avtW4*ivt*»c pt.vcjj.tu . ; 

dati alla fugj nè eRà° Iatitan- fi Ìv-L brer . Ì ? Mentre ir tutto il centro- neve ha corri nuato a cadere Camerini a Porto Tolle con- Jorio, tornò nella martoriata 1 J ?“•*“ ’ '?"]‘ ncn ^ w u *. " u ' me-a‘‘di“co^deHn‘ LI 1 : “ 1 ^ lo v . I aua 5 ° un “ 1Issero 

za, perchè sono stati estratti s - dà..no m «an:- settentrionale le condizioni sulla Presila tinua a preoccupare, dato che città, si appreso che le sorelle Scoramenti eco- omiei ai la- 

dal locomotore, completamente L - h F ‘ a^wh^ noVntn alIT >osfcrichc hanno cessato di Nell’Anconetano la situazio- Ì5 falle a P erle alle foci del porro erano rimaste uccise. b ” conteso n tribunale ha eoo- dre del bambino^enne a cooo- 

rovesciaio. dalle squadre d : 'h ' h d P Mo t^ran destarc ser ’ e Preoccupazioni e ne s , presenta tuttora grave: Po non sono ancora siate ^am- Dopo sei meri di istruttoria. j? r % dannato a due anni, due mesi, e scenza della verità e la vicenda 

soccorso. da stAmane ’ il tem P° vo1 ^ al son Q bastati alcuni giorni di portate Le automa, su tale ar- . carabin}eri ^nclu-ero che dx C P °" e ,n . 20 R 10 ™i di reclusione la chi- chede luogo al procedtoenSX- 

Easi, sebbene in preda ad un 1? nei «^eno. j n Calabria, e specie pioggia, se pure abbondante, fomento, giocano a scanca-ba- . tì y autoi ^ de j d e. £nne Gli Indorar?»!; rom ^ n ' e Pedemonte e la levatri- diziario eae a è concluso feri 

ben comnrensib’Ie choc nervo- ai ,oro \ . avev ? n **' nel Catanzarese, il temporale per provocare una paralisi qua- rile: il gemo civile d!Ce che il L c ^ ; „ f,L J z,one ”- Gli industriali sosten- « Fusi. ^ J L'avvocato della Pedemonte, a 

szaussi u£“é?.! sssrs ^sssusstì^ s, a sst."ss*SST*^s: sssnssr* rsrsjariftafft 

to, in simili di sa riri, i ferro- ^ el . non Azionamento del te accompagnate da un vento ^ Sanpaolese, Ostrense, le chiarano dt essere gta steb one una e prapria l estero: elevando i essi Cosi e lexmÌMto U . processo Srni n^to«to ^atesolL te 

vieri sono sempre i primi a fr ^ rn - della velocità di <5 chilometri strade delle Giuncare e dei f roppo sacrificati per i 9^00 ontatur3 «indiziaria grazie a me al soHto — delle brandi cos- dt Giarapiero Caccia ». come di- t es ttmoni a nae delle due ostetri- 

pagare di persona. Le cause di questo depreca- orari. Castelli, nonché il valico di ^tan di esproprio decretati meats oli to delle granai po*. ^ u ren te. Il piccolo ed tono- che e molte oltre prove, hanno 

I precedenti d» ambedue te non funzionamento posso- Numerose case sono rimaste Bocca Tra barin (che unisce le dad T: ntc Delta, e sostengono 1 - «:!jdi 2 : 0 1=7 ner ’ rato interno che conseguirebbe tome è*Mto n i «nSo dSiee 1 Glam ~ 

questi agenti del personale dl no essere molteplici e non è «coperchiate e. nella Piana di Marche alla Toscana), e il va- che il tamponamento deve es- "n' !ard( > a ^ od,z ‘° 157 per ' ” df ra S are te ^Sitate * è figlio dell» Soline 

macchina fanno cadere qual- d caso di farne qui una eleo- S. Eufemia Marina cento et- lico di Monte Coronaro, sono ®rf . e ^’y ato da tal ^. r « r» ♦ ... 7 ,. —_ . del potere d’acquisto delle Soltmis, e «i»n» chiromante An- ». _ « . . . 

srisi supposizione di incompe- cazione dimostrativa. tari di terreno sono stati alla- bloccati, parzialmente o total- LEnte Della, a sua 'volta, so- L* .^orte d Assise di Trani, to nletra Frtno w a che ai di- (OKHOB li ITHN fiSC 

tenza e di leggerezza da parte n Sindacato Ferrovieri Ita- gati dalla mareggiata, costrin- mente al traffico. stiene la propria incompetenza die giudicò sulla questione generale dei cl V* r VÌ?L ** cUtr J c tàs* K-'ui, 

loro. Ra ni, che ha il dovere di di- rendo I contadini ad abbando- Nel Polesine si sta lavorar- *n materia. mo grado, pei v enne ad tm ini- «1 w-jonero nelle fabbri- r> 11 WQIllJ 

t^iXtr^ia^S; 1 ““ nffl^ 3 e d S 2 :fc&SSSSBSS SK-SJSSfes 1 - 

£ d rdS5te ,2 dS^s g5 h: ss ss^irs^dssss ** stwìSwtS ssnf 1 taputau produs *~ sss: r & tf , asaS : «fflSS£ 

ssrasusa^ si: cayss^BSc 2 Z£S£ 22 .V 2 : *a«i smrass «ssrt 

mata, anche un’altra stazione: voratori, attende eoo serena lenia e in altre località. A ritorno alle proprie case- Men- eia raggiunge ! quattro metri processo e stata quasi intera- pQjpj^j dalle rappresaglie pa- ^tetbo, eoo la compiacenza del* Nell’attesa ebe si tute* una 

Paduli. In quel tratto, la linea calma i risultati dell’inchiesta. Squillace « crollato to parto lo tre l’acqua ha cominciato a dl altezza. L’erogazione della mento occupata da formalità drenali. La stessa CISL ha an- te °u e Jevatrtcl Imputate al prò- nuova fase del processo, arrive- 

è in discesa, con una pendenza Non potrebbero tore altret- «diflclo «colariico, lenza prò- ritirarsi a Redoline e Loreo, energia elettrica e deH’acqca * .5*^- reiaziocie mine-lato pei- mercoledì 24 11 p ortale p emre- 

varia dall’8 al 10 per mille: ciò tanto I troppo fan tasi oo( cor- vocare, fortunatamciite, alcuna Itoll a^ mento delle zone dl potabile è stata prontamente pre«de«ite Gemile. _ guo c-^nziglio generale nella monta la — notala <«- LBSai 2!*' 

spiega la facilità eoa cui U rispondenti di certi giornali? *.|vittima- Per tutte la notte la Forte Pellegrina e di Polesine normalizzata. ANGELO CONTICCHIO elegante stazione balneare di ventare madre e àtei ili noe dt tew, e AAteado GMasteodL Ui * 


me- • vai .-v. u .a.i »• •- — «u». «“***♦ V SVXUXd UVUd VCXlUb C Lei VlCCIiad 

ar ‘ i carabinieri conclusero chel à‘ C °°r 20 K’om» di reclusione la chi- diede luogo al procedimento giu- 

-ba- A CHU X',. di mraor occupa- remante Pedemonte e la levatri- divario eoe a è concluso tori 

le il erano Rii autori del de-j z , 0 ne». Gli induririali sosten- ce Fusi. L'awocato della Pedemonte.tl 

lift/** attdttipcca m miPii p (raoi-I z n _i_ n i . .. _ * u 


(Meta* I» pria* fase 
éel messi fisdatfa 


PALERMO. 17 (OJL) — La pn. 
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NOTIZIE 
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RIABILITAZIONE DEI NAZISTI IN FRANCIA IN NOME DEL L’ESERCITO EUROPEO 

Scandalosa manovra all’Assemblea 
per s carcerare le belve di Or adour 

Un progetto di legge per una «amnistia piena ed intera» presentato dai partiti d i maggioranza 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE compiuta dal loro reparto ».| condanne di Oradour rap- Libile con l’attuale diploma- 
_ tz-'ì- r —‘ Il significato di questa leg-j presenta attualmente Ja so )a zia di Washington. 

. FARiud, La prean- g e è evidente dalla semplice via d’uscita dalla grave que- «Il pubblico americano è 

nunciata scandalosa manovra, enunciazione. Quanto ai suol stione ». ’ in crociata contro i comuni- 

intesa a rimettere in libertà effetti, basterà dire che se La disgustosa manovra, del- sti, ma il pubblica francese 
le belve naziste di Oradour, essa sarà approvata uno solo la quale sottolineavamo ieri non può accettare di esser¬ 
la ? , ° inizio questa sera degli imputati alsaziani al il significato di rivalutazione lo »; sia dissipato dunque il 

ufficialmente all’ Assemblea processo di Oradour — il dei criminali nazisti in nome malinteso; « pravamo d’ac- 
Nazionale. Ha dato ad essaj sergente Boos, considerato dell’esercito europeo, si svi- cordo (con gli Stati Uniti) 
l’avvio la presentazione di « volontario » — subirà il lupperà nei prossimi giorni, adesso non lo siamo più ». * 

un progetto di legge compo- giusto castigo. Tutti gli altri, L’opinione pubblica fran- G. li. 

sto di tre articoli, che assi- dopo aver beneficiato di con- cese continua intanto a ma- ---.. 

, curano l’amnistia a tutti gli danne scandalosamente miti nifestare il suo profondo di- i 

alsaziani responsabili di cri- — un insulto ai 642 martiri saccordo con la politica di L7Ue spie COIHiaiUlUte 
mini di guerra compiuti da -~ riacquisteranno quella li- Eisenhower ed il suo deside- _ 

membri della Wehrmacht hì- bertà di cui già godono i lo- rio di vedere la Francia span. ** molle «u VJSlriW*i 


mini di guerra compiuti da -~ riacquisteranno quella li- Eisenhower ed il suo deside- _ 

membri della Wehrmacht hì- bertà di cui già godono i lo- rio di vedere la Francia sgan- ” molle tlu vJSIrfVV*» 

tleriana. ro camerati sotto la protezio- cinta dalla grave politica ol- —-- 

Il progetto, presentato dai ne delle autorità di Bonn. trnnzista americana. PRAGA, n. — Si « concluso 

partiti di maggioranza, affer- A sollecitare l’approvazlo- p* orma ; fenomeno correo- d,nanzi a! Tribunale tu Ostrava 
ma che «gli incorporati (os- ne dell’amnistia è jntervenu- trovare nella stamna fran- 11 P rocoss ° contro nove spie ai 

sia gli alsaziani arruolati da to oggi nel dibattito lo stesso — ho!l10 intelligence Service 


IL DISPOSITIVO DI *K\TEAZA SPLL’M SEGRETARIO DELLA PC TORINESE 

La corruzione clericale 
nel lo condanno di Pis toi 

La Corte lo ha definito « tipico esponente di una classe di politicanti, 

—— di speculatori senza scrupoli, di uomini insufficienti ed immorali» 

TORINO, 17. — Presso la sto i che non si faceva ritegno dizio assai severo: « Il Pistoi 
Cancelleria del Tribunale è di fornire a voce o per iscrit- g n classico prodotto dei no- 
stato depositato il dispositivo to lusinghiere referenze sul s tri tempi, ha sofferto del 
della sentenza di condanna conto degli amministratori, dissoluùnento morale del do - 
del democristiano Ennio PI* In tal modo le merci affluì-* p 0 guerra, e ha piegato nella 
stoi, ex segretario provincia- vano copiose fin dai primi corruzione dilagante cui i /o~ 
le della D.C.» e dei truffatori giorni di vita della nuova guadagni , Vimpudenza e 

della soc. ACLI, con i quali impresa che dopo un mese, ^ senso delUimpunità spesso 
tj , il dirigente democristiano a- aveva ottenuto acquisii _ a praticata, conferiscono un 
veva intrecciato rapporti credito per oltre sei milioni ». particolare e irresistibile tono 
truffaldini. Il documento che Dopo avere accennato al di seduzione. Il Pistoi, come 
è composto dì una quaran- fatto che il dissesto dell’ACLI tant i a \ tTl menc dalle pecu- 
tina di pagine dattiloscritte, trova le sue cause nei con- ì, ar j jstiti ìzioni politiche o- 
tratta per tre quarti circa tinui prelievi di merci da ,n Prnt , rlM - i’r<tnedipnte 
' , della fattiva collaborazione, parte di coloro che parteci- l’accorgimento, la mancanza 

che il Pistoi presto all im- pavana m un modo o nel- di SCnInnH a talvolta cnncli- 



dell’amnistia per quaislasi at- in questi giorni dalle organiz- denza"»"* a Ha ' "*« ìiisu fficiente l 5 chut ^ sa ha,no,t * e . emesso 

to qualificato crimine o de- zazloni reazionarie alsaziane, maturità» atuttocTnom- due condanne all ergastolo ed ai- 

litto da essi commesso nel ha affermato che « un’amni-’ Sa che ^uò m%°ere iA dulb- ^ STLni Tricon ' ** 

corso di un’azione criminale stia destinata a cancellare le bio la funzione di guida di anni 1 rcciUblone 

— . ; ; - a - -- - - ; - - - un « troppo insistente allea- * .— 1 saa-a rsss ssssssssssssssa 




presa. 


pavana in un moao o nei- scrupoli è talvolta condì- 
“ fS! indefettibile di «ita. E■ 


' Dopo aver trattolo dcll’at- ji liquidatore accertò che l’e- 11 

tività fraudolenta della ACLI, sercizio di soli sei mesi sì vero elle emergono menti e- 
sorta con quella sigla al pre- chiudeva con diciassette mi- lette e amministratori capa- 
ciso scopo di indurre in equi- lionì di passivo, la sentenza ci, tuttavia per l’indispensa- 
voco coloro che intrecciava- afferma che il curatore dei bile -moltiplicarsi (leali ttf/i- 


I *. u bO M,, O v * « * I'- ---1 uu W w i . t I* 1 

«mercè soprattutto la pre- 1 se dovuto anche al fatto che| ,,,a struttura morale ai coio- 


Gusperl durante un comizio a, Torino 


CONTRO LA FERMA DI 18 MESr 

sciopero della fame 

nel le caserme dan esi 

Delegati dei soldati ricevuti dal governo 


to » sulla coalizione di cui la 
1EST Francia fa' parte. 

Su Le Monde, all’opposi¬ 
zione saltuaria contro taluni 
mmmtorn aspetti, soprattutto quello te- 

■ ■■■I desco ed europeo, della poli- 

■ ■■19 tlca atlantica, è subentrata 

™ ~ una campagna sistematica per 

. distogliere la Francia da 
IHSI qualsiasi ulteriore iniziativa 
IVOl degli Stati Uniti òhe implichi 
un pericolo diretto di guerra. 

Se i dirigenti americani 
tiprrm vogliono rompersi il collo ini 
Cina — è questo il motivo} 
su cui il giornale toma coni 
quotidiana insistenza ~ lot 

irnni dia facc * ano da soli: il governo! 
j capi aei f rancese s ; decida a r ar sa-| 


I ROMANZI GIALLI DELLA STAMPA ANTICOMUNISTA 


Gerharft Eisler ridicolizza a Berlino 
le fandonie sulla sua “fuga all ovest.. 

Documentata analisi del problema dei 99 profughi ” in una conferenza stampa - Cento- 
mila intellettuali tedeschi occidentali hanno chiesto lavoro alla Repubblica democratica 


ziosa collaborazione del Pi- j] dott. Pistoi era stato si- ro che vi sono preposti, è na- 

_ stomaticamente compensato turale che sorga una classe 

~ in danaro e in merce per le di politicanti, di speculatori 

IUNTSTA referenze date ai fornitori sen::a s crupoli, di uomini in- 

ch £ ne facevano richiesta. MffMentt e imTÌWraìii sensi - 

_ _ _ Esaminando la vicenda nei bìlf alle illecite sollecitazioni». 


suoi aspetti giuridici la sen- — u., e .. 

I tenza afferma che « Vimpre - Nessuna buona fede 

W sa dell ACLI — le carte prò- 1 

cessinili sono di una eloquen- Continuando la sentenza 
za spietata — nasce da un afferma: « Il Pistoi ha dimo- 
intendimento di frode. L’esi - strato di essere persona mo- 
99 guità del capitale esposto. Talmente tarata, corrotta, che 
centomila lire, l’assoluta in- ha fatto inqualificabile mer- 
consistenza patrimoniale de- cimonia della propria carica 
gli amministratori, i mille e del prestigio che gliene de- 
* inganni e accorgimenti esco- ricava, ver riprovevole smo- 

gitati per sollecitare le for- dato desiderio di lucro. E ta- 

I nittire, la voracità e rapidità j e SUo attributo di prezzolato 

con cui sì dà fondo alla mer- s j impone anche a chi è vo¬ 

ce, sono gli infallibili indizi latamente riluttante a rico- 


. COPENAGHEN. 17. 11 fer- che giovedì il Presidente Sciano da soli: il governo! _ " con cui si dà fondo alla mer- f m po,” anche a chi è mo¬ 
mento fra ì solda ì danesi per avrà, oltie che con j capi dei f rancese s j decida a r ar sa-| " ce, sono gli infallibili indizi latamente riluttante a rico- 

1 aumento della ferma da 12 gruppi parlamentari d«mo- per j oro che noi non s j a mo'DAL NOSTRO CORRISPONDENTE titolo su tutta la prima pagi- i nemici di classe e della edi- barbarie razziale come è prò- * a ” to preordinato propo- noscere tali verità tanto 

f. a n, 8 n SS disposti a seguirli. : - nn. La notizia naturalmente Orazione del Socialismo — vate dall’esistenza di un « nu- sdo. Si adotta la sigla ACLI schiaccìantì sono le risultan- 

ha n fAtn fi llIopn b nnolip C n rio u f Stnln AlncVìo H tema è sviluppato oggi BERLINO, 17. — Tenendo era stata ripresa dalla radio grandi agrari o ex-monopoli- merus clausus» per gii ebrei P er ™durre zc della causa». 

vivaci maniflst^ioffi dflro- m GeSle Omar Bradi? y. da, Servan Sci, rei ber, noto ; una copia del «Te- ^»a e da altri giomalh i sti * quali comprendono che e per i negri nelle università Z'JLimerìl tiann staitalo- Prevedendo un giudizio di 


v ; vfl pi manlfpili'rinni rii nrn. nmvnlp rinvip Rnrilpv aa oerv an ocurejuer, nuio u» maiiu uno w» » * - u.in.iiio c uu .imi biuiu.ui, i mi ì fucili wuij-irauòuu vnc e per i negri neiie università - z--. i-reveaendo un giuaizio ai 

jnvaci manifestazioni cu pio re Generale Omar B a y. pubblicista che ha suoito ne- legraph » dì domenica, il prò- quali avevano approfittato l’epoca della liberta di sfrut- e rifiuto in centinaia di cta ~ wue cristiana, si avvalo aDDe jj 0 indulgente il di- 

^Lo sciopero della AnìlfTni ?° n pUÒ ì 1011 CSSC1 -? r, 1 u‘ «Itimi tempi un’interes- fessor Eisler, si è presentato delle poche righe del quoti- tomento è finita per sempre fabbriche di assumere degli nri^nn" spositivc? della sentenza af- 

Ziatn rii Aarus ?, RV 16 ?. 1 . 0 proposito, che sante evoluzione: egli si di- stasera alle centinaia di per- diano socialdemocratico di — ed infine i criminali comu- israeliti. ciarst ente destinato ad ap f £ rma inollre: „ _ )Ha ^ all ^ 

?, ia „ . ®tr,» ìluu tutta 1 attività che il governo mise, infatti dalPimnortante sone che affollavano il teatro Berlino ovest per compilare ni e non comuni, i quali ri- vi sono naturalmente ebrei \P roVVi 9i°narc comunità rcli 1 dia 7 n -Tino i^iAnn ri ni Pidni 


che la posizione 


Pistoi 


Jutland, si è esteso alle gu 
nigioni di Sofielund e di H 
baek. Partecipano alle ma 
festazioni, secondo calcoli 
mericani, il tre per cento ci 
le forze armate danesi. 


le ^ r T S^Sggiati a^^nè t mriitàre^ ^litL è tornato in queste 5 ^ "Ta grande ‘attèsa non èità che gli so„o\èè noti, ièv^t^^’gli in^nZàh, defila società so- ste e di offerte nelle quali è mava la buona fede dell’ex 

daUa 1 tx>uolaz?orìe sono 8 se- ca c , ontro lURS S- le demo- timane ad apportare la sua guardava solo il tema della analizzando in ogni particola- i quali sanno di avere nella l , im,,,anCabl ^ segnalazione segretario della D.C. la mo- 

p^aAti^Poem^'e neHMsola crazie popolari e la Cina. Non collaborazione, sposando in conferenza, «chi sono quelli re il problema dei «profu- Repubblica democratica un ,r^, cer ^° dl del nominativo del segretario tivazione precisa. «Il Pistoi, 

vu»it;un ri: Tin.^>mim U una sola questione relativa a pieno la politica seguita dal che fuggono ». ma anche e so- ghi » e rilevando che essi pos- lavoro assicurato, un awe- nuova guerra contro 1URSS provinciale della D.C. da cui f/ 1 ? 710,1 c nn Pazzo ne de- 

b Olii te trunne si sono rin- P t ro t bl ® mi interni americani e giornale. prattutto la persona di Eisler, sono essere catalogati in tre nire sempre migliore e la to- ed esultano m queste ore al attingere le referenze del fetente, ha creduto giocare 

VTo&T» state finora affrontau,mentre Quello che Schreiber ri- del quale il «Telegraphn ave- categorie: gli ingenui, che tale libertà. Molti di quelli pensiero che * coniugi Roeen- * - - . . di astuzia e di abilita predi- 

«oiio niw. A-icnUntn ri^ 11 Residente e i suoi consi- vendica è una interpretazio- va annunciato due giorni or credono alle menzogne diffu- che se ne vanno, per gettarsi °crg possono venire assassi- sponendo gli elementi della 

Anrin^i rii ghcri continuano a dedicare ne ristrettiva e « difensiva » sono la « fuga » dalla Berli- se senza risparmio dalle ra- nel mondo della non speranza nati. La figura morale sua difesa. Di qui la sua pre- 

tut . t .° 11 lo . ro tempo a riunioni del Patto atlantico, incomoa- no orientale con un enorme dio e dai giornali occidentali; e della non libertà, dopo SEBGIO SEGRE c _ . * ^ „ occupazione in moltissimi ca- 

t.'.i nelle quali vengono esamina- ........... . qualche tempo, disillusi, chie- ~ _ , * So»io, e vero,— soggiunge apertamente manifesta, di 

te le possibilità del blocco * •••«*• «•»«• » *• •••• dono di far ritorno, come di- LA RATIFICA DELLA C.E.D. la sentenza — informazioni in voler limitare le referenze al- 

land. j?nmni dl soldati Kannn- 1 - _n_ n:— j -- in fiorino ^ Hapìtip ^ — massima rxirtp di ardine wo* 


land, gruppi di soldati hanno nava f e a u a Cina, la denuncia 
tet ^ ÌO Tag&iungere Cope- degli accordi internazionali. 

r, a ^ e "^ r A ? r .°^ S ^ re e ? ress ° l’offensiva in Corea, 
il governo. Alcuni di essi sono j n tanta attività bellicista, 
riuscit 1 a raggiungere la ca- non p 0 t eva non riemergere il 
pitale e sono stati rimandati t ema del riarmo tedesco e 

al lt Ca ^i?T e . C . < ÌV/* aSSU:Ura ' dell’«esercito europeo». Ne 
ziom » delle autorità. ha riparlato oggi lo stesso Se¬ 
ri f .^ nìa ! a gretario di Stàio Foster Dul- 

soldati e stata ricevuta j es jj q Ua | ef riferendo davanti 

i? alla Commissione degli Esteri, 
! a ha rinnovato il ricatto ai sa¬ 

le ha discusso per circa un ora telliti europei: o creare lo 

' « esercito europeo » o vedersi 








mostrano le decine e decine 
di lettere che il governo de¬ 
mocratico riceve ogni giorno. 
A fianco di queste persone, 
giungono nella Repubblica 
democratica scienziati, medici 
e lavoratori che nella Ger¬ 
mania occidentale non riesco- 


I protocolli agiionlivi 
esaminati da Taviaoi 


massima parte di ordine mo- j a personalità morale dei suoi 
rale, ma che attinte da tanto raccomandati, perchè egli sa- 
autorevole fonte, raggiungo - pera che costoro avrebbero 
no infallibilmente l’effetto raggiunto, come hanno rag¬ 
desiderato ». giunto, l’effetto desiderato ». 


dernucratica scienziaii, meuic^ - Passando a trattare della Questa la condana morale 

e nppiriènt-rie non riesco- Nel corso di una conferenza figura morale dell’ex segre- dell’ex segretario provincia¬ 
li * a , .Sé ™ finnici e stam P a a Palazzo Chigi, il por- fa™ provinciale della D. C. le della Democrazia cristiana 
reni?* deT fenomeno è 8 lèsa tavoce del ministro degli Esteri la sentenza esprime un giu- Ennio Pistoi. 

LowA ridili roninmiln rin- ha annunciato ieri il calendario —----- 


ri-ili* centomila do- 1,3 annuncialo ieri 11 caienaano 
mande del genere che si sono p °jJ 1 b t ’^ 0 de * glorm dal 22 al 26 

___Cn tiMiira lomrvn IGDOrfllO. 


ammucchiate in breve tempo 


PER SEVIZIE ED ATTI DI LIBIDINE 


aég 

m 




Dn pretee un chierico 

Den unciali a Verc elli 

L atto di accusa di dieci ragazzi 

VERCELLI, 17. — Un eia-, potevano pensare che l’Lti- 


_ sili tavoli del ministero del ^ ® u -w sara ——--— 

respìnge Uniti. Dulles ha affermato ; Dopo aver dato lettura di « olandese, autore di un «me- IIm MM/ké/l A ■■■■ a||S Api A A 

la « lìnea etnica» d * non aver formulato alcun ì una ventina di lettere di fug- ,, i °^ and 11111 ” , lll> erali^a- llll ■■ Il II |*||||B| l|*|| 

_ ultimatum ai governi dell’Eu- gitivi disillusi, Eisler ha trat- g^naii^r^f^paes^de^CED 11 *!! |RI ViV V llll vili vi 1 v V 

- BELGRADO, 17. In meri- sersi limitato a dichiarare che I mitismo^che, secondo la prò- 24 e 25 s! terrà a Roma l’an- Rììi«ì»aSa4I a ITa—aaIIS 

to alla recente proposta di De (< | p5ani futuri degli Stati Wì pagnnda atlantica, esisterebbe mmcjata riunione dei sei mini- fll||lll||l|ll€|T| O |fll| , ^l|ll| 

Gasperi per 1 attuazione di una Uniti ^^nno inevitabilmente ■T nella Repubblica democratica, stride i .paesi del CED. c il gior- UCllllll t/ltlll il f CI (|Vj||| 

JSSloS^S p“ wema diTti?- infbJC J z f u djj 11 » Prova con- D ? noi. ha detto l’oratore; il f^nelsi mSFsftnttSìà" 1 V1V V1H 

litika afferma oggi^che niente y«-f"progressi S f»r- n< l’irf^ , ra^ ;?< Tutti^hanno* ugualf^dirfuf'ed P a rBcolari con De Gasperi . 0 * 1 L. atto (li aCCUSU (li dieci ragazzi 

del governo italiano verso la «ènm veri è Abbastanza ■ uguali liberta e ^J^lcuno dei sei ministri si parlerà di _~ ~ " 

Jugoslavia, poiché la stessa li- c hiaro che conferma il limite B cerca di ignorare questo fa , Trieste, il portavoce ha dicliia- \ERCELLI, li. -— Un eia- potevano pensare che l’Lti- 

nea etnica fu già proposta nel riel 2 ft anrile nosto dallo stes- ’ * polizia _e tribunali prowedo- rato cbe q Ues t 0 problema non moroso scandalo e scoppiato tuto, costruito col loro con- 

1949 da Sforza a Milano. ^idles ai co verni europei no a ricordarglielo. Lantise- è iacritto «ellagenda dei lavo- ieri a Villarboit, pacifico bor- corso, fosse trasformato in un 

■ In una nota sullo stesso ar- «ef ratificare il trattato per ‘ mitismo e invece presente e ri nvì che „ tut to può essere.. S» de Ua Baraggia Vercellese: luogo dove si battevano e 

gomento, la Tanjug afferma che i>* P «»rcito europeo» Il Se- ' ' 7'\ si sviluppa nella Germania interrogato ancora sull’eventua- la polizìa ha arrestato il ven- contaminavano i poveri orla¬ 
la proposta del Primo Ministro ««.farìn rii Stato _"ha rife- ‘ ' ' V . *2 . . ' - * occidentale ed e facilmente lità di un viaggio di De Gasperi tiduenne La Marenzo, prefet- ni. Tutti hanno espresso la 

italiano non può essere accet- ^itn un nnrtavoce _ ha di- \ \ ‘ - ’ *'* -ì. ' , ' - spiegabile se si consideri che a Washington egli ha risposto. $o degli Orfani dell’Istituto speranza che le autorità non 

tata dalla Jugoslavia, la quale phiaratr» essere per lo meno I.'- ' .>♦ .. 1 ,--ì * ^ 1 al potere è ancora la vecchia tra lo stupore di molti giorna- Figli della Terra, per aver si fermino a metà strada e 

.webbe, con l’adozione della «h. flnnm nnn <i fc,*', . . ’ \ \ l'ir !-*'<> - ~ ‘ ' * classe dirigente e che il go- Usti presenti .che in questo mo- compiuto atti innominabili su colpiscano in modo esemplare 

linea etnica, la sola sacrificata. Sf^SttO nfmmeTO pS» - -- ve mo Adenauer è sotto l’ala mento non si vede la particola- una diecina di ragazzi, e ha il marcio esistente neli’orfa- 

1."Agenzia ufficiale riprende avan ti ner ratificare tale trat- Davanti alla Casa Bianca si su ssegnono le manifestazi»BÌ contro l’assassinio del Rosenberg, protettrice degli Stati Uniti, lare necessità di un viaggio in denunciato il direttore dello notrofio. 

ancora una volta la proposta . * Picchetti tengono viva U fiaccola della tinstixia davanti all’ abitatone del Presidente i quali sono al centro della America del presidente del Istituto stesso. Don Ciro Ca- - 

di Tito per un incontro diretto ' ______ Consiglio «poiché l'Italia non fari per avere abusato piu a m . 

con De Gasperi per risolvere . —: ■■■= - ■ ■ ’ T - ~ 1 5 ~ — — ~ ==== ~ ha alcune questioni in pendenza volte dei metodi di correzione. Mi Sii CU «IO 

IWSr»5.rr?hTi. e £ SEI «PHOTO VWIVMlSARIO DELLA FIBRA NELLA CAPITALE SOVIETICA delta Chiesa.. 

gìkrr cosa sarebbe di lasciare “~ ” " ' “** ' ' ' _ sta del portavoce è stata inter- cittadinanza. I parenti di al- - ~ 

le cose come stanno nel TLT, m mm m m «tfm • É m m m m BBB pretata come un segno evidente cuni orfani si sono recati im- LO-servatore Romano uovo o- 

m attesa di nuove possibiUtà ■ MB laa^liJhAaAi B^B HAI WB*4*BWW^*W^% ^^%BB B M ■■r^l. ^ della estrema superficialità con mediatamente a trovare i prò- verC i chiesto perentoriamente d . 

di risolvere la auestionc. ^^BBWGBBBw+m B&B | ^91VU%■ IU BBBSFB WtB H %*%mBB B cui il nostro governo guarda ai Pri cari affidati alle cure di pubblicare (a notizia della morte 

. «BF mm problemi della politica estera D°n Cafari. L’orfanotrofio Fi- del sacerdote 8 nn<. w G i capezza- 

Wu. !. « li li_ _ m m mm ■■■ ■ i MM e dei nostri rapporti con l’Ame- gl» dela Terra venne fondato, fi unmalato. ci copre di m- 

■i i r i r ni ni la garanzia della sua indipendenza e de lla pace dal problema di Trieste a quel- P* Maffei con l’aiuto deì ” o r ^. aella^ct^coU^w d^im 

M HR^II mm 9-_____------- Io degli «aiuti», a quello del fedeli; il sacerdote aveva in- própari. non szamo rru^ti n 

. . .. . _ . .. continuo depauperamento del- staurato nel pio istituto un vote una decente spiegazione del 

LONDRA. 17. — in Inghilterra «ili mondo CTCZtO TICI OZCMO flCl liZIlUDlO COftlC testa di ponte contro 11 progresso e definitivamente tramontato., l’economia nazionale in conse- regime di sana educazione; perchè quella notizia no» è stata 

la « Battagli* delle dighe » può . gu enza dei limiti americani no- gli orfani e gli abbandonati pubblicata dal Popolo e dal Quo- 

eonsidemxai vfttoiiommente con- - ~ - sti allo sviluppo economico na- che si recavano da lui trova- galano, se non questa: « _se non 

elusa. Questa notte, quando la Hr vt Tln ccaviZlO PARTICOLARE ruolo importante nel fronte seguiti dai nostri stakanovi- so delVultima sessione del- parecchi anni or sono al catto- zionale. vano assistenza e ospitalità 

marea <u primavera ha raggiunto , della pace. *ti, forti degli insegnamenti l'Assemblea Nazionale, il pre- lieesimo ha dichiarato che il La settimana di « intensa at- patema; con la sua morte, pe- servitore, non 

u maag imo, » acque non sono BUDAPEST 17. — Doma- Il popolo magiaro accolse di Bortkiévich, di Jurttvliev, siderite del Consiglio dei Mi- problema delle relazioni ameri- tività» che si preannuncia, vie- r °, le cose cambiarono al- però il delitto di Napoli come ha 

pervenute in alcun punto mno j Jg forato, il popolo ma- con grande entusiasmo la no- della DubUtga. Questa amici- Bistri. Mattia Ràkosi. cosi ai cane con la Santa Sede dovrà ne anche interpretato dagli quanto: i poveri orfanelli co- fatto Wmtà tacendo dell’eroismo 

£L clcI °, fT, n 1 ? 0 .! 1 : , maro festeggia il quinto an- tizia della conclusione del zia è nella nostra metropoli - espresse circa l'avvenire del- essere risolto. stessi ambienti come un estre- minciarono a conoscere le m cuneo. Che cosa significa? 

nivenàrio del trattato di ami- trattato e tributò solenni /e- tana che no ì costruiamo con le relazioni tra l’Ungheria e -mo tentativo propagandistico. Percosse, a subire maltratta- per non portare dei prete „ c - 

£r,_ ctzia, cooperazione e mutua steggiamenti alla delegazione la collaborazione ditngegne- l’Unione Sovietica: ” Noi con- avente come fine non ultimo, menti di ogni genere; nei pe- ^ , V€r ‘ 

^WSSaSSntoti mare ri é assistenza concluso tra l’Un - reduce da Mosca. °Il docu- ri sovietici e, con lattilo dl filmeremo instancabili la no- Il hanHlfn SCIOrtlllO anche W eUo di ^oroare l’at- nodi estivi venivano avviati r^^^re 

«n ph erto popolare e fURSS. mento della nostra indipen- macchine sovietiche. stralcia per il consolidami- ■» Ua,,U,lU OUIUI l,,,U tenzione dcU’opmione pubblica ai pianti lavori d. risaia; la onchc % rtTI 

awmfflti n wtt- Grandi manifestazioni, dal denza c delta pace" definiti E questa amicizia che to della pace, rafforzando m (arnione «Mtideilfdfe» dai problemi connessi con la *?tai nellTstituto diveniva ter- morto in circostanze miglior.. Ma 

«tato eflèttlv eni ente qualche 1948 ad oggi, salutano ogni trattato lo Szabad Nep e ag- illumina la via dei nostri con- 99J 1 * rettore la cooperaztone cnqmnrc battaglia in corso sulla legge nbile allorché alcuni mesi fa agora, che cosa vogliono? con - 

r pencolo dl nuove inondazioni, anno tale anniversario, sotto- giunse: ” Questo fatto relega radini lavoratori, ai quali la internazionale m stringendo WASHINGTON 17 dipi elettorale. In visto di queste capito a Villarboit il chierico ltaa Ì” a 0x1 hmorare i c 

K la dovrebbe!^ lineandone l’importanza nei definitivamente nel passato il liberazione ha portato final- V^or Pm ì nostri rapporti di WASHINGTON. 17 OJPh e _ sigenz e, ron . De Gasperi Marenzo, d quale nones^va 

. Mutoeno di grandi tempeste, confronti della vita della na- mondo che era stato creato mente una vita degna di esse- «g™ amicizia con la nostro ™™ ™ 212 » del avrebbe chiesto ed ottenuto lo a sferre la sua libidine su ^ra'Xnasc^ia ^uncitTo 

f i militari verranno ora prò- zione ungherese. nel bacino del Danubio, come ri umani e che l’esempio del- ^ T^5 / e TexU, ha lanHaia^zi « alto onore di “P 11 *» * mem * 1103 diecina dei 18 bambini n- %; un ennes^^lca^delo solic- 

r grevi vqmeme ritirati dalie zone La «rampa magiara dedica una testa di ponte contro il l’Unione Sovietica spinge ad „ con le dei71 °' ai governa allTse*- bri dei paesi satelliti. Il mo- roverati. Ieri alimomento oato non già dalia nostra mor- 

inondate P^r far poeto agli in- oggi largo spazio alla ricor- progresso. Attualmente , l’Un- aderire, sempre più numerosi, cra.ie popolari . So di far annidUre l’ordine mento - tuttavia, non è giudicato, dell arresto, il turpe indivi- bosud, ma dai soliti, vergognosi 

?} «egneri civin. che avranno u\renza commentando nei suoi gherìa stessa monta la gvar alle cooperative di produzione 1 r ’ di “rtnidtótme ew»»* nei da R u ambienti politici du°_si trovava m un osteria d» pflJrejf Wre; dct 

I compito di consolidare le <bf««ediionali il profondo signifi- dia sul fronte del progresso . agricola, che sono le basi per ---—~ confronti ^ P^qnale Srior- governativi, come il più adatto del paese. Le sue piccole vit- ".fl ro 97 ° r V >tù J 

f contro « more, tn previstone l caJO d _{ < r ^to sovietico- Il 18 febbraio 1951, nel ter- Un avvenire felice. Non vi è IWManUKl tol tino, accusato dal servìzi* P* r .«« tentoUvo di ^rinforza- tune_lo'avevano accusato sen : I . c J ^ ama ® 


i tato. I Picchetti tengono viva Va fiaccola della ginztizla davanti all* abitazione del Presidente 1 ì quali sono al centro della 

XEL QUINTO il XXIYEBgABTO PELLI HBMA NELU CAPITA LE SOVIETICA 

L'Ungheria festeggia nel trattato con l'URSS 

la garanzia dello sua indipendenza e dello pace 


## 6i siienzio 
delia, Chiesa., 

L'Osservatore Romano, dopo a- 


i greaatvameme ritirati dal: 
v inondate per far ponto a 


* magiaro E ss a ricorda, citan- zo anniversario del trattato, campo dì attività in 
do i commenti apparsi sulla la stampa ungherese cosi «t sta amicizia non si t 


U Muta M MH1XS 


f delie nuove grandi maree di mar- magiaro Essa ricorda citan-zo anniversario del trattato.l campo di attinta m cui que- 

s zo. . rio i commenti apparsi sulla la stampa ungherese cosi ai sta amicizia non si sia mani- £ (ufi UKS 

X :. stampa dei due paesi in occa- esprimeva: festata attraverso un amto _ 

Kz’ Il MMfSn N MU£S rione della firma, come la da- ” E* per la prima colta in concreto. Il JJ®".® 0 ” 1 * WASHINGTON, 17. — La si- 

. “■ -■ mocrazia popolare ungherese realtà, che noi abbiamo ap- prende che pochi articoli la- gnont ciare Booth Luce amba- 

a TMinMiiM man ulna aag.) abbia sempre trionfato di fui- preso cosa sia l’amicizia tra conta: nessun trattato po- ... desiffa# »_ m Italia ha 
à {C - 1,1 J2T ***’ ti i tentativi effettuati dalla i popoli. L’amicizia dell’Unto- riebbe esprimere checosa d «tì^ato m italiana 

y Pgici star, Siri* e Yemen. reazione intemazionale per ne Sovietica sì riflette «ri vi- questa amicizia significhi nel- d'pbiaratojd Sena to alla com 
« “ La qaeotìooe del blocco riprendere la sua influenza si sorridenti dei bimbi di Bu- la realtà. Questa amicizia st _»!f 

b delle costo cinesi già esami- *ul paese e trasformarlo in dap est, salvati dalla morte, estende ro ogni campo, ro f|j ,dl * 1 ’ do a J a . «a* 

$-■, na t a da Eisenhower nella riu- base dl lancio per un’aggre*- nel 1945, grazie alle disriibu- ogni co za, che rende la «o- eU® non avrà relazioni col Va- 
«ione di tori con i suoi consi- sione antisovietica, e come il rioni di viveri effettuate dai stra vita migliore, più bella ticsno «né ufficiali nè ufficiose 
’ nitori verrà nuovamente af- trattato abbia dato alVUnghe- sovietici, »i manifesta atri*- e più agiata *. oe 1D chiaro nè in segreto ». 

’ ricotto tato una cootorcoza ria U ricomsamento di «ni perso gli ottimi risaltati oon-l Nel dicembre 1952, nel cor - La signora che si converti 


tino, accusato dai servìzi* 
americano per l'Immigrazio¬ 
ne di avere fatto parte del¬ 
la banda di Salvatore Giu¬ 
liano in Sicilia 
Maverick è apparso di 
fronte al consiglio d’appeL 


mo tentativo propagandistico, percosse, a subire maltratta- per non portare dct prete « c - 
avente come fine non ultimo, menti di ogni genere; nei pe- br¬ 

anche quello di stornare l’at- nodi estivi venivano avviati 

tenzione dell’opmione pubblica a i Pesanti lavo ridi risaia; la Qnche di un wcte 

dai problemi connessi con la vata nell Istituto diveniva ter- morto in circostanze miglion. Ma 
battaglia in corso sulla legge ribue allorché alcuni mesi fa allora, che cosa vogliono? con- 
elettorale. In visto di queste capito a Villarboit il chierico Lanino a tacere, ad ignorate le 
esigenze, fon. De Gasperi Marenzo. il quale non esitava **?<*=!* di cronaca come quella, 
avrebbe chiesto ed ottenuto lo a sfogare la sua libidine su vpgma qut 

alto onore di ospitare i mem- una diecina dei 18 bambini ri- d Sn e ^S^atShàò fólle-* 
bri dei paesi satelliti II mo- vera tu Ien al momento roto non già dalla nostra mo r- 
mento, tuttavia, non è giudicato, deu arresto, il turpe indivi- bosità, ma dai soliti, vergognosi 
dagli stessi ambienti politici duo si trovava in un’osteria ornili di padre Maura, dei cor- 
governativi come il più adatto del paese. Le sue piccole vit- rettori delta nostra gioventù! 
per un tentativo di rinforza- Urne lo avevano accusato sen- c ^5!” ui ”? ® tacere, a chiudere 
mento della propaganda atlanti- za esitazioni ed egli non potè £ reno. Ecco 

qmndo tutti i problemi so- «re altro ché confessare le 
no in sospeso e quelli avviati fue obbrobriose gesta. y R 

a soluzione sono tutti estrema- Si dice che la Curia 'di V 1 55 : 55 JL— -- 

mente impopolari, dal piano Vercelli fosse da molto tem- -—7 1 •= 
Schuman, alla ratifica dello P° al corrente della scanda- = r—- 


fronte al co^guod appea- esercito europeo che verrà alla Iosa situazione. L’istituto go- - RINASCITA — 

1 ìu Camera nei prossimi giorni. deva e gode il privilegio di . . -zzz 

5?^'^ fili £ 7 * Lo.uS.aa su tale argomento vi è stata essere sotto la protezione di - -- = 

ehe egli ha definito*un ien una riunione «n* qua ie Mons. prof. Alice della Curia ~ -- 

sreratile NÌ 0 '» 110 **®- *** hanno partecipato tra gli altri Arcivescovile. Numerosi cit- Pietro lngmo - bwtm» 

” el1 * Taviani e Marra*, per esami- ladini di Villarboit da noi in- Piero Clementi . tic* dirett resp. 

craxto occidentale». nare i . pro tocoUi aggiuntivi» terrogati ci hanno dichiarato stabilimento TÌpógr~ n^ i.<u~ 

- proposti dalla Francia che neppure lontanamente Via IV Novambrò, M* 


OV’JT-. . * 


a « tJiÌjL^swÌ'* 












